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tto di rifiute pogdone che a suo giudizio insindacabile ritiene di nou 

nella glorificazione di Guglielmo Marconi 

S.A.R.1. il Principe di Piemonte inaugura il monumento ai Caduti di Molinella 

La giornata di ieri resterà memo-|ogni casolare era adorno di tricolo- 
rabile nella storia di Bologna. La|re; e lungo i 
città natale di Guglielmo Marconi 

della ha celebrato . l'anniversario 

trentotto chilometri 
da Bologna a Molinella, la strada 
provinciale era fiancheggiata ai due 

Sua nascita, alla ‘presenza augusta|lati da ininterrotte siepi umane, vi- 
del Principe di Piemonte, il quale, 
giunto nella mattinata piena di so- 

branti di entusiasmo. e di esultanza. 
A Budrio tutta la popolazione e 

le, ha, trovato Bologna tutta arden-'tutte le organizzazioni fasciste era- 

la massima e adeguata solennità. 
La giornata del:Principe Umberto 

a Bologna è stata ‘piena di intensa 
attività, perchè ‘prima « che avve- 
nisse la storica celebrazione nell’Au- 
la Magna dell’Università, Egli si è 
‘recato in provincia, ad inaugurare 
a Molinella il Monumento ‘ai Cadu- 
ti in guerra di quel. Comune,.a. vi- 
Sitare gli impianti idrovori. di. Sa- 
larino e a compiere, così, un pro- 
ficuo itinerario nella vasta e uber- 
tosa pianura! bolognese, ridente di 

«> MM discorso del Podestà -di Moi 

‘te di entusiasmo e-ammantata di 
tricolore, preparata a dare alla ce- 
lebrazione del suo 1mmortale Figlio 

le di ingresso.ul paese, tutte le ca- 
se erano come fasciate nel palpito 
di. mille e mille bandiere. 
Il Principe, ha. fatto fermare la 

macchina per manifestare il suo 
gradimento per questa fervida ma- 
nifestazione:. durante’ la ‘breve so- 
sta S. A..R. ha. potuto leggere sopra 
una grande tela bianca tesa in alto 
nel mezzo del viale, alcune cifre si- 
gnificative che documentano il gran- 
de contributo dato da Budrio alla, 
Patria, dalle - prime. guerre del Ri- 
sorgimento: alla conquista dell’TIm- 

pero. Il Podestà del luogo ha rivol- 
sole : di verde in. una smagliante ‘to a S. A. ùn breve saluto, mentre 
mattinata: primaverile. iuna Piccola Italiana gli ha ‘offerto 
Ovinque ih provincia e in città, il'un mazzo di fiori. 

popolo olognese è stato largo di Quindi la. macchina del Principe 
applausi e di ovazioni al Figlio au-]e quelle del seguito hanno ripreso 
gusto del Re Imperatore, i 

L’arrivo del Principe 
. Bologna è sempre stata partico. 
larmente calorosa nel: salutare ed 
acclamare il Principe Ereditario, e! 

specialmente .. nella; 
grandiosa  adunata ‘di Piazza, ha 
superata se stessa. nella imponente 
sua manifestaione di amore .e. di 
devozione ‘a Umberto di Savoia. e 
per Lui ‘alla gloriosa Casa ‘Savoia; 
dimostrando ..con ciò anche la sua 
gratitudine al Duce. per l’onore fat- 

questa volta, 

to alla città della «Decima Legio», 

la marcia verso: Molinella. 
f .L'arrivo.di S. A. in paese è stato 
veramente trionfale, Non è facile 

descrivere l’entusiasmo delle Cami- 
cie Nere è del popolo, schierati, in 
perfette «formazioni, nei viali, tra- 
sformati in. vere vallerie. tricolori, 
e nelle strade del paese, ricche an- 
ch’esse di vessilli, di fiori e di pian- 
te ‘ornamentali. Molinella ha dato 
al Principe di Piemonte la più alta 
ed eloquente testimonianza del suo 
materiale e spirituale rinnovamen- 
to, mostrandoGli la sua anima fer- 
vidamente patriottica e fascista e 

È 0% ‘inch A, i s she, 

affratellandola all'Urbe nella cele-|mostrandogli le grandiose opere o 
brazione nazionale del Genio di Gu-|in ogni campo, ha compiuto, dopo 
glielmo Marconi, 
S.A. R. il Principe di Piemonte 

è giunto alle ore.9, accompagnato 
dal: suo Aiutante di campo.’ 
Erano a riceverlo e ad ossequiar- 

lo alla stazione S. E. Tassinari, 
| Sottosegretario all'Agricoltura, in 

l'avvento del fascismo, 

Ira i rurali di Molinella 
L’arrivo dell’augusto Ospite. in 
aese è stato salutato da travolgen- 

ti dimostrazioni popolari, mentre le 

campane. suonavano a festa e le 

rappresentanza del Governo, il Se-! musiche intonavano la Marcia Rea- 
gretario federale di Bologna, Ispet-|1, Spettacolo grandioso e commo- 
tore del Partito, in rappresentanza 
di S.. E. il Ministro Segretario. del 
P.N.F., il scn.. Guadagnini. in rap- 
presentanza .del -Senato, l’on. But- 

in. rappresentanza. della 
Camera dei Deputati, S. E. il Pre- 
fetto, S. E. il Comandante il Corpo 

tafuochi, 

nel ‘più profondo del cuore, l’augu- 
#0. Primcipe, sio; Soir ii va 

A capo del viale d’ingresso del 
Parco della Rimembranza Sua Al- 
tezza, sceso dall’automobile, si è 

d'Armata, S. E. il Primo Presiden- incontrato con l’Eminentissimo Car- 

te della Corte d’Appello, S. E. il 
Bi molinellesi, 

Procuratore pemenzie, il'iomandante le e affettuoso come sempre è stato quinto centro dell’agro rinato. Musso- 

l’incontro fra il Principe Ereditario linì in divisa f@scista. è giunto alle 

e il Principe della Chiesa, Sua E-\ore 15.45 nella zona su. cui sorgerà Po-, 

minenza. ha presentato poi a Um- evU 
berto di’ Savoia il suo Segretario!gli. onori. delle armi, il saluto, entusia- 

particolare mons. Dallacasa, il ce-'stico di un'immensa moltitudine  ru- 

rimoniere ‘mons. Malavolta e l’ar-|rale ammassata entro il ‘vasto peri 
ciprete di Molinella. canonico cav.| metro > AU NEPRAZOA ; 
don Primo: Angelini, circondato da |glaia di vessilli tricolori issati:suat 

numerosi parroci del vicariato, - 
Il Principe, accom | SA Ù 
Casdinale è dalle suor ‘ha quin: | Partito, il Ministro Alneri, S. E. Di 
di attraversatò il viale, raggiungen- Crollalanza presidente dell'Opera. Na- 

‘do il. palco ..dionore eretto davanti 
al. Monumento: dei Caduti, mentre 
la folla che si stipava oltre il recin- 

le rappresentanze 
schierate lungo*i viali, applaudiva- 
no calorosamente. 
«Quando il Principe e 

la IV Zona Cc, NN., il Comandan- 
te la Divisione «Fossalta», il Pode- 

stà, il Preside della Provincia, se- 
Datori, deputati, generali dell’Eser- 
cito è della Milizia, ed altre emi- 
o autoriotà e Gerarchie provin- 
laltcstna ti È) ‘ van 

Il Principe, ricevuto l'omaggio 
delle autorità, è uscito, attraverso 
la saletta reale, «sul piazzale della 
Ferrovia, dove una grande folla: di 
cittadini, ivi radunatasi nonostante 

che non fosse nota l'ora. dell'arrivo 
di S..A, R., lo ha vivamente accla- 
tato, porgendoGli il primo devoto 
Saluto. di Bologna. pos 
L'Ospite augusto ha subito preso 
osto:sull’automobile e, seguito dal. 

e autorità e gerarchie a bordo di 

altre numerose macchine, si è. di- 
hi È 

dinale Arcivescovo e con le autorità 
Particolarmente affabi- 

vente, che non può non'aver toccato] 

edifici e migliorare i suoi Istituti», 
«mentre rinnova e migliora anche 
continuamente lo spirito». Tl Pode- 
stà ha terminato ricordando il sa- 
crificio dei trecento caduti myolinel- 
lesi, sacrificio, che se sarà meces- 
sario, troverà ‘imitazione negli uo- 
mini di Molinella, Dopo le parole 

inella dia 

no schierate Tungo il magnifico via | del Podestà è stato tolto. il drappo 
che ricopriva il Monumento, e que- 
sto, opera del prof. Piero Toschi di 
Forlì, è apparso nella sua superba 
e bellezza,.. 1 

Il discorso. 

- del Card. Nasalli Rocca 
S. E. il Cardinale, indossati i pa- 

raménti sacri, ha proceduto poi. al- 
la benedizione del Monumento, do- 
po di chè ha pronunciato il seguen- 
te discorso; n È 

. Intorno ‘a, questo monumento non 
sono ombre di morte;  sfavillano 
raggi:di luce, e di vita. E fu scritto 
bene, perciò, su queste pietre: Mors 
vestra, vita perennis,. Il vostro sa- 
crifizio, 0, gloriosi Caduti, ha. fatto 
fiorire la vita. Innanzitutto l’ha fat- 
ta fiorire ai vostri spiziti immorta- 
li, che in'-premio del loro nobile 0- 
locaustico,. da Dio, giusto Retribu- 
tore, avranno, ein Dio godranno 
l'eterna luce. Poi l’ha fatta. fiorire 
a; questa Aerra,, veramente, risorta 
nel pensiero, nel cuore, nell'azione. 
L’ha; fatta fiorire magnifica. all’I- 
talia tutta, che. per .l’eroica immo- 
lazione di. questi. trecento . e. per 
quella degli altri innumerevoli si è 
avviata. e. si. avvia; sotto, la guida 

della Vostra millenaria Casa, Altez- 
za Reale — in cui hrillano nomi di 

Eroi e di Santi — e sotto quella del- 
l’Uomo che mella Maestà . del. Re 
Imperatore, egregiamente serve. al- 
la Patria, si è avviata e si avvia 
trionfalmente si fastigi più fulgidi 
e più alti della civiltà. 

E non solo nei confini di questa 
{terna che si stende dalle Alpi al 
mare, ma anche nei più lontani 
paesi e in tutto il mondo fa sentire 
e porta le vividi luci di questa gran- 
ide civiltà cristiana ed italiana, e- 
mulando .e' vincendo, nella 
della.*«Roma' nuova cristiana e ita- 
liana, antiche glorie di Roma, che 

nuove, immensamente grandi e pe- 
renni nei secoli che verranno, 

Le toccanti ed elevate parole del- 
V'Eminentissimo Cardinale sono sta- 
te: ascoltate ‘con ‘reverente raccogli- 
imento e profonda commozione, 

Il Principe ha. quindi deposta ù- 
na corona, sulla’ quale spiccava ii 
nastro azzurro decorato con la sua 
augusta sigla, nell’interno della 
cripta che si apre alla base della 
bianca stee e che reca incisi i no- 
mi dei: Caduti, 'E* stata pure depo- 
sta una corona di S. E. il Prefetto 
di Bologna. Sua Altezza, dopo ‘ave- 
re sostato in reverente raccogli- 
mento davanti alla Cripta, si in- 
tratteneva con le Famiglie dei Ca- 
duti ‘intervenute da Bologna con la 
bandiera dell’Associazione e. con .il 
Fiduciario provinciale cav, Roversi 
Monaco, 

— I’ inaugarazione 
di un viliaggio operaio 

Menire si svoigeva il cominoven- 
te e sugegstivo rito, volteggiavano 
nel cielo alcune,squadriglie di ae- 
roplani, solcanti d’aria a bassa quo- 
ba per rendere omaggio al Prin- 
cipée. 3 
‘‘Permiiiate la cerimonia; L’Augu- 

sto Ospite, il Cardinale e le auto- 
rità. del seguito, attraversando i 
viali, ai lati dei quali sì assiepa- 
vano fitte ali di organizzazioni e di 
popolo acclamanti, si sono . recati 
al vicino villaggio operaio rurale. 
Nel tragitto il Principe ha ammi- 
rato. un gruppo di ex bersaglieri 
appartenenti alla sezione molinelle- 
sé e si è felicitato con il ten, Mar- 
zola che li comandava, 

villaggio, ha trovati schierate al 
l’ingresso le famiglie numerose, di 
Molinella:. quelle cioè di Soverini 
con 11 figli, Maiani con 10, Bonazzi 
con 11, Tugnoli con 10, Battaglia 
con 12, Napoli con 11 e Scagliarini 
con 10. Egli si è fermato affabil- 
mente coi singoli capi famiglia, e- 
sprimendo loro il proprio compia- 
cimento, 

HI Cardinale’ ha benedetto îl 
Villaggio, e quindi il Principe, ac- 
compagnato dallo stesso Eminen- 
tissimo Presule e dalle autorità. ha 
compiuto la visita ad una delle do- 
dici costruzioni operaie, di cui ha 
ammirata la geniale disposizione ‘e 
le comodità, i 
Terminata anche la cerimonia i- 

naugurale del Villaggio, S. A. 
col .seguto si è recato alla Casa del 
‘Fascio, dopo avere: prima visitato 

storia 

erano preludio e presagio delle 

Quando il Principe è ‘arrivavto al. 

lo Stadio comunale e la Casa del 
Balilla, i 

Alla Casa del Fascio è stato rice- 
vuto dal Segretario del Fascio e dal 
Direttorio, Durante la visita della 
Casa, una imponente . moltitudine 
di fascisti e di popolo si è ammas- 
sata nella sottostante roper accla- 
mando e chiamando l’Augusto Ospi- 
te, il quale, aderendo al desiderio 
della folla si è ripetutamente affac- 
ciato al balcone, suscitando irrefre- 
nabili, ardentissime manifestazioni 
di entusiasmo, 

Da Molinella ‘il Principe, scorta- 
to ‘sempre :dal Jungo corteggio di 
automobili, sì è recato a ‘Saiàrino 
‘per visitare quell’importante e gran- 
dioso stabilimento . idrovoro della 
Bonifica Renana, Egli. vi è ‘giunto, 
dopo avere percorso oltre dieci chi- 
lometri di strade campestri, attra- 
verso i terreni redenti dalla Cassa 
di colmata dell’Idice e del Quader- 
na, tutti pavesati di tricolori, di fe- 
‘stoni e.di striscioni con scritte .in- 
neggianti al Re Imperatore, al Prin. 
cipe di Piemonte e al Duce Fonda- 
torè dell'Impero, . 
‘All'ingresso dello Stabilimento di 

Saiarino S. A. R. è stato ossequiato 
dal Commissario Governativo  del- 
dal Commissario Governativo della 
Bonifica . Renana, ing. Lenzi, non- 
chè dai componenti il Direttorio 
della Federazione dei Fasci.di Bo- 
logna, dagli Ispettori fascisti delle 
zone e dai Podestà e Segretari po- 
litici dei 23 comuni inclusi riel com- 
prensorio della stessa Bonofica Re- 
nana, Sono presenti anche le prin- 
cipali autorità di Ferrara. 
Lungo il viale erano schierati gli 

impiegati e gli operai,dello Stabili- 
mento, insieme alla Camerata imo- 
lese dei canterini romagnoli, il Do- 
polavoro di Castel San Pietro e le 
massaie rurali di Porretta. Terme 
in costume folcloristico, Tuttà .que- 
sta massa ha salutato il Principe 
con una affettuosa e calorosissima 
dimostrazione, alla quale S. A. ha 
risposto, sorridente, con compiaciu- 
ta. affabilità. 

Subito dopo aveva inizio la visi- 
ta agli impianti dello Stabilimento, 
che sono stati illustrati all'augusto 
Visitatore dal Commissario ing. 
Lenzi, Tai impianti si compongono 
di sei gruppi di pompe: idrovore di 
500 cavalli ognuna, le quali solle- 
vano un quantitativo di oltre 300 

vengono avviati nel Reno, Gli im- 
pianti dello Stabilimento di Saiari- 
no hanno fino ad oggi riscattato 
dalla palude circa trenta mila et- 
tari di terreno. 

Terminata la visita agli impian- 
ti, che ha destata la più viva am- 
mirazione nel Principe, S. A. R. ha 
assistito ad una suggestiva è pitto- 
resca manifestazione folcloristica, 
data dalle.massaie rurali e dai can- 
terini imolesi, dopo di chè ha par- 
tecipato, «insieme alle: autorità, ad 
una colazione nella Palazzina dello 
stabilimento, 

Poto dopo e ore 18 è ripartito 
Bologna, ; 

A Bologna giungeva alle 13,40 e 
subito si portava al Palazzo del Go- 

R.|verno per una breve sosta. 

(Continua in sesta pagina) 

metri cubi di acqua al minuto, che. 

La fondazione di Pomezia 
quinto comune dell'Agro romano 

: ROMA, 25 sera 

Ii Duce ha fondato oggi. Pomezia, 

to del parco e 

ato. dal 

le autorità 
Tetto verso Molinella, 

Manifestazioni festose 

hanno preso posto, sul palco, il Po- 
destà di Molinella -ha pronunciate 
brevi parole, esprimendo. la: fierez- 

Lufigolil' percorso Umberto di Sa-|za e la gioia del popolo molinellese 
Voia ha, ricevuto l'omaggio ‘ardente 
© devoto del popolo delle. campagne, 
Venuto-anche dai più lontani centri 
turali, per vederlo ed acclamarlo, e, ch LO 
Per dirgli l’amore e la indefettibile|nuovo r tmo di vita creato 

fedeltà dei sudditi lavoratori «alla 
Bloriosa e millenaria Casa Sabauda. 

Ogni borgata aveva segni di festa, 

per l’augusta visita di Sua Altez- 

za: popolo rurale di lavoratori che 

dopo .avere conosciuto tempi. duri 

e tristi lotte, che vibra . oggi. nel 
\al: fa- 

scismo, «tutto dedito al suo:ordina- 

to tenace lavoro, per redimere nuo- 

mezia; ‘Egli: ha ricevuto, insieme con 

metro “segniato. ‘dallo: sventolio di rri- 

tissimi pennoni. 
‘PA ‘Ficeverto érano il: Segretario ‘del 

zionale Conbattenti. x 

“Raccolte su'di un alto ‘e rustico pal- 

co ‘erano ‘anche le alte gerarchie del 

Regime, ‘ministri. e sottosegretari di 

‘Stato, è Presidenti della Camera e del 

Senato «e diplomatici. Fra è presenti e- 
‘rano il maresciallo Gteziani, il'Capo 

di ‘stato-Maggitore della Milizia,  g0- 

vernatore di Roma; Monsignor vicario 

‘del ‘Cardinale Granito di Belmonte, il 

Prefetto di Roma; il Federale dell’ut- 

de ecc. 

“I Duce.dopo avere passato în rivi 

sta il reparto in armi è salito di corsa 

su un palco. Tutti vi gagliardetti dei 

\gruppì fascisti di. Roma: e. dei Fasci 
dell'Agro Pontina sì sono levati: in alto 

(în segno di- saluto. L'immensa ‘moltitu 
dine rurale ‘è prorotta in acclamazioni 

ve. terre, per costruire i suoi muovi | ardentissime, 

La cerimonia ha avuto subîto inîzio 
ed è stata breve Quanto lieta e sug- 
gestiva. Il Duce disceso da palco, che 

era rivolto a sud, în direzione di LU- 
toria e che offriva a levante lo ‘sce- 
nario incomparabile dei. colli albani, 
sì è appressato ‘al macigno di traver- 
tiho*che le catene tenevano: sospese 

sulla fossa. e che Tecava: questa: sem- 
plice scritta» « Opera Nazionale Com- 
battenti — Fondazione di Pomezia — 
% Aprile XVI ». - ; ; 3 
Il Duce -ha introdotto la pergamena 
nel ‘cavo del blocco insieme ad un 
pugno di monete imperiali. Quindi ha 
impugnato la cazzuola e chiusa la fos- 
sa con la calcîina A questo punto 'Mon- 
signor Tovalucci ha benedetto la rie- 
tra che ‘adi un: segnale del Duce è sta- 
ta ‘poi calata nella sua fossa mentre 
sui due alti pennoni che la flancheg- 
giavano sono stati. inalzati il tricolore 
e la bandiera nera della Rivoluzione. 
Mussolini è risalito nel palco e:dopo 

poco 
Egli ha detto: SII 

«Per: tutti. i rurali —. che sono 
alcune decine di milioni —- e io 
mi vanto sopratutto di essere un 

rurale — dalle Alpi alla Libia, 0g- 
igi è un giorno di festa. 

Si fonda il quinto Comune del- 
l’Agro pontino e dell'Agro. roma- 

“I ferro - quelo delle spade e queio degli art -- vale: e vrrà sempre più delle pare, 
no, entrambi oramai redenti dal 
vostro braccio e dalla nostra vo- 
lontà, Una cerimonia come questa 
non. tollera. discorsi, | fatti sono 
sempre più eloquenti dei discorsi. 
Ricordate che il ferro — quello 
delle spade e quello degli aratri 
— vale e. varrà sempre più delle 
parole.: > 

Il «breve discorso di Mussolini ha 

sollevato nuove ondate di acclamazio- 
ni e. di applausi, mentre cento mine 
esplodevano sconvolgendo il terreno, 
accompagnate dal festoso urlo. emesso 

dalle sirene delle macchine agricole. 

Il Duce, disceso di nuovo dal palco, 
ha scorta il maresciallo Graziani e sì 
è soffermato cordialmente col glorioso 
Condottiero. 

Quindi Mussolini st è. recato ‘presso 
‘il popolo lavoratore e si è ad esso 
mescolato intratienendosi a lungo. IN 
Duce ha martato affabìlmente con pa- 
recchi di coloro che più dappresso sì 
‘serravano a lut. Si è infine soffermato 
ad ascoltare è robusti canti di guerra 
‘di. un magnifico battaglione di forma- 
zione della Milizia confinaria che gli 
ha reso gli. onori. i 
Fra interminabîti manifestazioni di 

popolo.rurale it Duce è risalito-in mac- 
china e si è allontanato alle ore 19. 

Idee e fatti 
Il Principe 

La folla ha salutato il Princi- 
pe. L' omaggio di Umberto di 
Savoia alla memoria di Marco- 
ni, — tributo della regalità al 
genio — ha esaltato le fibre 
sempre vibratili del cuore del 
popolo. Il Principe è stato @ 
Bologna e a Molinella; nome, 
quest’ultimo che rievoca episodi. 
esagitati, ore tumultuanti di 
un'era sepolta. Passato prossime 
e pur più che remoto. I rurali di. 

Molinella avevano intorno a Um- 

berto di Savoia l acceso entu- 
siasmo della loro anima genui- 
na. Al tragico bivio — in cui 
il nome di Molinella fu come 
uno deî cartelli indicatori — 
l’Italia ritrovò sè stessa: Fami- 
glia, Patria, Fede. I 
sere per qualche u noe 
Spagna di ierì e u. «po ancora 
di oggi. Invece sian » l’Italia. 

A fissare uno ad uno i volti 
di questa fiera gente emiliana, 
acclamanti a Bologna ai piedi di 
Palazzo ‘id’Accursio, dinanzî al 
gran frontale di San Petronso, 
fra 1 portici e le torri: inconfon» 
dibile avanguardia del potolò 
di Romagna: a indagare le sca- 
turigini di queste vampe di san-. 
gue onesto sui volti felici, una 
considerazione è spontanea. Una 
idea semplice. Ma capace di in- 
fima. elevazione cristiana. Guai 
scardinare uno solo e qualsiase 
dei principii morali che reggo- 
no, nella struttura voluta da Dio, 

Pordine umano, L'autorità è il 
‘derno dorsale della società, no- 
stra seconda împrescindibile fa- 
miglia. La regalità è il fastigio 
più augusto della civile autorità. 

Sotto la cupola nembosa di un 
greve crepuscolo, la folla inne sg- 
giava. L’eletta e agile hgura del- 
l’Augusto. Erede dei Savoia si 
scontornava sul gran balaustro 
di pietra del Palazzo rosseggian- 
ze. E in me (non è una intrusio- 
ne personale) un raffronto era î- 
stintivo. Venivo allora dall'aver 
penosamente esaminato una rac- 
colta di fotograhe della guerra 
civile spagnola. Rassegna degli 
orrori. Panorama di insostenibi- 
le bruttura: Di eroica pietà, an 
che. Quale rapporto di antitesi! 
Quale sublime richiamo di am- 
monimentit Un popolo sotto la 
pressione. delle sue feconde for- 
ze vitali assurge ai cieli della più 
nobile grandezza: e un altro, 
senza l'alto sostegno della sua 
più intima tradizione spirituale 
precipita momentaneamente nel 
più belluino furore. 

Viva il serto della Regalità 
cristiana e italiana, pegno di ci- 
vile umanità e di religiosa ele- 
‘zionel 

.. Pasqua legionaria 
A proposito della Spagna. Bi- 

sogna religiosamente trascegliere, 
tra i mucchi di fogli che arriva- 
no in redazione: bisogna sfo- 
gliare con emozione umana « îl 
Legionario », quotidiano che vie- 
ne dal fronte iberico. Il numero 
«di Pasqua (esistono solennità nel 
furore dell’esterminio?) è di se-. 
dici pagine. Giornale di parata, 

-E giornale di trincea. Giornale 
di gloria. La prima pagina vi 
trattiene: è un Cristo rigido, 
steso sulla’ Croce. Il suo braccio 
stecchito, la sua mano rigata di 
sangue si innalzano a proteggere 
un legionario. Vigila a guardia 
del Dolore è dell'Amore divino. 
‘Leggiamo - nell'articolo di fon- 
dos 

« Sorge questo sacro giorno 
mentre la guerra infuria. Vicina 
alla sua fine, essa si fa più spie. 
tata, e tutti i feroci mezzi di di- 
struzione e di morte sono più 

‘che mai chiamati al loto violen- 

to impiego, perchè la. vicenda 
giunga al suo epilogo. 

«Vuole il caso che in tali 

frangenti si interponga il gior- 

no carovalla nostra anima di cat- 

tolici e che acquisti maggiore si- 
gnificato il simbolo della Croce 
e della Resurrezione. 

« A tutti i combattenti che sui 
campi della redenzione spagnola 

creano dal loro martirio, dall’o- 

‘locausto di ‘vite e di sangue la 
Spagna dei domani, a tutti co- 

loro chè si raccoglieranno oggi 

nella preghiera e nella medita- 
zione un parallelo verrà in men 

te n. P 

« La Spagna reca le stigmate 
di un grande sacrificio; le stig- 
mate sante del martirologio con 
i suoi focolai spenti, le famiglie 
disperse, le borgate e le città ri- 
dotte a mucchi di rovine e la sua 
popolazione incurvata sotto il pe- 
so di un anno e mezzo di vio- 
lenze, di lutti, di lacrime. 

« Sono stigmate che costitui- 
scono forse la necessaria premes- 
sa di ogni resurrezione e che la 
fanno più profonda e viva quan 
to esse sono state più dolorose e 
penetranti ». 

C°è anche l'articolo «del Cap- 
dellano, Don L. Severini: « A- 
raldi del Re del secolo immor- 
tale, rivestiti della sua Corazza, 
ritemprati nel Pane di Vita, cor- 
riamo anelanti verso la vitto- 

ria ». 
La storia contemporanea svi- 

luppa nei fatti, con la violenza 
di una «logica dei princidit », 
le supreme antitesi ideali. Il con- 
flitto umano è riportato al suo 
primo movente religioso o atei- 
stico. La civiltà di oggi, di do- 
mani ritornerà, è ritornata, vo- 
lente o nolente, alle sacre fonti 
di Roma. 

Venga, con la vittoria, la pa- 
ce; torni la carità a lenire le fe- 
rite gemicanti. Dio è amore! 

È 

Ritorno a Roma 

Verso la mistica Urbe, di im- 
mortale grandezza e' di univer- 
sale autorità; e verso l' Urbe po- 
litica di nuova civile potenza, 
suona armoniosamente la stampa 
parigina commentando il riavvi- 
cinamento italo-francese. E” un 
suono: che fa bene, anche se gli 
eventi richiedono tuttora senso 
di vigilanza e di responsabilità. 
Il «Temps» oltre dedicare ai ne- . 
goziati Ciano-Blondel l'articolo 
di fondo, rafforza la prosa dia- 
lettica e cautelosa dell’editoria- 
le, con il lirismo di un secondo 
articolo di prima pagina; « Ri- 
torno a Roma ». Anche questo 
scritto è un simpatico e sintoma- 
tico segno dei tempi: 

« Ma finalmente è finita e noi 
ci apprestiamo, grazie a Dio, a 
ritornare a Roma. Non è la pri- 
ma volta: noi conosciamo que- 
sto. cammino. L’ultima' volta, 
venti anni fa, quando noi pren- 
demmo come Tannhauser, il 
cammino di Roma, era per un 
affare dal quale noi uscimmo pe- 
nanti:.colpa ancora della nostra 
politica interna. Era molto me- 
no grave.e non era allora la .Ro- 
ma. fascista, ma la Roma ponti- 
ficia alla quale tornavamo dopo 
averla abbandonata ». i 

Il primo errore fu rimediato, 
Ora tocca al secondo. 

L'evento entusiasma lo scrit- 

tore: il quale però si attrista di 
un fatto: rientrare « per una 
porta spalancata in anticipo dal- 
l’Inchilterra », 

L'interesse, la ragione, il sen 
limento: tutto riporta oggi po- 
liticamente a Roma, come ieri vi 
aveva ricondotto religiosamente. 

E perchè allora essersene di- 
staccati? 

s r.m. 
(Continua in sesta pagina) 

a Umberto di Savoia 

0
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nostro Quotidiano 
e la sua Giornata 

Dopo quella universitaria, ecco 
la giornata del quotidiano catto- 
lico. Cattedra e tribuna, l'Ateneo 
e il giornale sono due strumenti 
principali ed indispensabili dello 
stesso apostolato, di cui l'alta vo- 
cazione costituiscecla ragione del- 
l’Azione Cattolica. 

Quania parte la nostra stampa 
abbia nelle sollecitudini e. nelle 
provvidenze del Santo Padre; e 
come Egli, in documenti solenni. 
e n paterne esortazioni insista per-! 

chè è cattolici mettano al servizio 
della Chiesa un giornalismo moder:' 
namente attrezzato e di larga dit- 
fusione, tutti abbiamo, în occasio- 

ni innumerevoli, direttamente con 
slatato, 

Za Mostra Vaticana della stam- 
pa cattolica mondiale volle essere, 
nella sapienza chiarovesgente di 
S.S. Pio XI, una rassegna del 
molto cammino percorso, ma ar- 
che e più una prospettiva impres- 
sionante del molto e maggiore 
cammino da intraprendere - per. 
giungere alle stesse posizioni. oc- 
cupate dalla grande stampa intor- 
mativa, che, nella sua apparente 
nutralità, non è meno esiziale, at 
fini dell’ evangelizzazione, e per 
contrastare È opera nefasta della 
non ineno grande stampa avversa 
alla Fede e alla Morale Cattolica, 
ai valori dello spirito e ai diritti 
della Chiesa, al Vicario di Cristo; 
ai Ministri di Diò e, in una paro- 
la, ad ogni penetrazione del Cri. 
stianesimo + nelle manifestazioni, 
nei costumi e negli. istituti della 
vita sociale. 

L'Italia ha, 
ta. spirituale; 

nella felice rinasct+ 
«provvidensialmente 

presidiata dalla Conciliazione, il 
brivilegio. di una stampa general 
mente in linea contro. gli assalti 
più scoperti alla sua tradizione e 
alla sua civiltà, che è latina e nel- 
la sua essenza cattolica. 

Ma la funzione di una stampa 

quotidiana ispirata direttamente 
da una costante preoccupazione di 
propaganda e difesa religiosa e 
morale, non solo non è diminuita 
d’importanza e di prestigio da una 
situazione così privilegiata, ma ne 

riceve un incitamento’ di sviluppo 
e di potenziamento. Ecco perchè 
la solidarietà comune nel respinge 
re i pericoli di contagio esige, so- 
pratutto un ‘apostolato continuo; 
integrale, diretto, E° questo un da- 

vere preciso per tutti è cattolici. 
D'altra parte, se il panorama ge- 
nerale della stampa taliana è, co- 

me abbiamo sopra notato, almeno 
per 1 giornali più autorevoli, abba- 

| stanza consolante, le eccezioni non 

mancano, Solo il giornale cattoli- 
co, che applica in ogni campo del- 
l’esperienza ‘privata e pubblica il 
codice supremo del Vangelo, che 
è l’eco fedelissima del Magistero 
della Chiesa, che ascrive a proprio 
onore di essere l'altoparlante del 
Papa e dei Vescovi, che è lo stru- 
mento più agile è moderno dellA- 
postolato cui è chiamata l’ Azione 
Cattolica, può e deve essere vigi- 
le instancabile nella conservazione) 

della integrità del pensiero e dell 
costume cattolico, cioè nella ric- 

chezza inalienabile ‘e perenne del 
più geloso patrimonio civile, 

Le nostre associazioni sono già 
tutte comprese della necessità e 
della nobiltà dei compiti del no- 
stro quotidiano e con slancio di 
emulazione provvedono a maturar- 
ne, in ogni occasione, la operosa 
e pratica consapevolezza în tutti 
è cattolici italiani. L'Azione Cat- 
tolica sa così di offrire al Santo 
Padre uno dei motivi più leti del 

‘ Suo paterno compiacimento per la 
figliale corrispondenza di quella 
ch'Egli chiama e considera la a 
pupilla. 

La prossima giornata Lav 
dunque, un altro progresso verso 

la soluzione del problema che tutti 
sanno fecondo di conseguenze be- 
nefiche, ma di cui tutti conoscono 
la grande complessità e le impor- 
tanti esigenze economiche, 

Un avvenimento recente, la tra- 

sformazione dell'edizione romana 
dell’« Avvenire d’ Italia » în. un 
nuovo giornale cattolico «L°Avve- 
nire» di Roma, mentre è una te- 

stimonianza significativa dell’ar- 
dore e delle benemerenze positive 

‘dei Cattolici Italiani per la loro 
stampa quotidiana, è anche un at): 

timo auspicio, 

La « giornata » deve coronare 
questo nuovo segno. promettente) 
con î più eloquenti risultati. 

Il Papa benedità i nostri sacri- 
fici come già PApostolo benediva 

la prima Azione Cattolica, formata 
dai collaboratori laici ‘e dalle più 

attive donne che aiutavano il col-| 

legio apostolico nella prepagasio , 

ne dell Evangelo. 
Lamberto Vignoli 

(Dal «Boll. Uft. GRA: 0.1.2) 

Il Card, Salotti e S, E. Stanza 
mMerbri.dell'Accatemia Cosentina 

COSENZA, 25 sera 
Presente .jl- Prefetto, il Federale, 

il Podestà, tutte Te autorità e una 
folla di Accademici, ieri mattina. la 
Accademia consentina, fondata nel 
1521 da Giano Arrasio, e che vanta 

tenuto una tornata ordinaria, I so- 
ci. dell’Accademia hanno nominato 
per acclamazione accadèmico d’ o- 
nore S. E. Achille Starace, 

E? stato anche acclamato Accade- 
tnico d'onore 8; E. il Cardinale Car. 
lo Salotti per l'antica, ininterrotta, 
grande opera rivolta al rinnovamen 
to spirituale. del. popolo , 
quale è stato realizzato dal Fasci- 
smo e e per la sua sublime opera 
missionaria mel mondo, 

tradizioni luminose di pensiero, ha. 

italiano]. 

‘a..Francesco Casnati 

COMO, 25 sera 
11 Card, Pacelli ha inviato‘al Ve 

scovo di Como,.che aveva” implo- 
rato la Benedizione: del S. Padre 
per F. Casnati, il seguente  tele- 
gramma ; 

«con paterna Apostolica Benedi- 
zione vuole Augrsto Pontefice s’gni- 
ficare sovrana compiacenza beneme- 
rito. Francesco -Casnati occasione 
suo venticinquesimo ‘attività lettera- 
ria, tutta consacrata sostegno e di- 
fesa causa cristiana, 

Fito? Card, Pacelli». * 

F, Casnati ha espresso a S, E. 
il Vescovo.Ja sua viva e filiale com- 
mozione per tanta paterna solleci- 
tudine. 

la solenne DNsacrazione 
Episcopale 

da Cari, Boolto Arcivescovo di Genova 

ROMA, 25 sera 
‘Teri, nel Tempio di S. ighazio, si 

è svouta, in tua la solennità del 
rito, la cerimonia ‘della ‘ Consacra* 
zione ‘episcopale  dell’Em:mo' Cardi 
nale Pietro Boetto, nominato dal 
Papa, nell'ultimo Comncisioro, Arci 
vescovo: di Genova, La stupenda 
chiesa era parata a festa e siarzo- 
samente illuminata. Dalle . pareti 
pendevano: j. ‘preziosi arazzi con lo 
stemma: ludovisiano del ‘Tempio. La 
chiesa ‘era gremita di un. eletto» pub- 
blico, che. devotamente > ha seguito 
lo svolgersi del solenniesimo “rito, 
In apposito coretto, .in cornu ngi 
siolue, erano i Cardinali Verde, Sa; 
lotti, ‘Caccia Dominioni, Marmaggi 
e Fumasoni : ‘Biondi, «In uno specia- 
le: recinto «era il. Conpo diplomatico, 
con. gli Ambasciatori del. Cile. e; de. 
Brasile, il. Ministro del. Nicaragua, 
il Consigliere dali Abba aia d’ Ia- 
lia. 

Il. Generale dei Gesuiti era pre; 
sente col.Vicario Generale.e tutti i 
Padri. assistenti. ed una. larga.rap- 
presentanza del. Capitalo. Generale, 
Il pellegrinaggio della. Diocesi di 
Genova, composto. di circa 300. per- 

|sone, era .tutto. presente. Per.l’A., 
‘C, I, era presente il Presidente del-| 
l'Ufficio Centrale ‘cav, di Pa: Rat 7 
avv. Vignoli, ed altri, La solenne 
cerimonia ha avuto inizio alle. ore 

Ke
i 

Dinanzi'.all’Altare Maggiore. era 
il Cardinale consatrante, vicino ali: 
quale era l’Eletto. Dopo ‘che il Car- 
dinale Boetto ha pronunciato la 
formula del giuramento, sono state 
richieste e date le credenziali della; 
elezione, Il consacrante, Card. Gra- 
nito di Belmonte, hà proceduto 
quindi all’esame, ed il ‘Card. Boet- 
to, accompagnato dai Vescovi con. 
consacranti Vallega e Migoné;* ha 
baciato "la Miano del ‘cardinale De. 
cano. Allora il .Consacrante, che 
aveva alla sua sinistra V'Eletto, ha 
iniziato con lui la ‘Messa; e le: pre- 
ghiere si sono alternate con quelle 
speciali. per. l’Eletto, con le Litanie 
dei Santi, mentre l'Eletto era pro- 
strato a terra con l'imposizione del 
Vangelo, con l’unzione delle mani, 
con la.consegna -del’Pastorale, del- 
l'anello e del Vangelo, con l’offerta 
déi doni, con l'imposizione delle ul- 
time ‘insegne, e-ciòè’ la mitra ed 1 
guanti, Infine il Cardinale Consa. 
crante ha intronizzato il novello 
Arcivescovo, e quindi ha intonato ‘1 
Té Deum,. chè ‘tutti hanno prose- 
‘guito, ‘mentre ‘il’ Consacrato, accom: 
pagnato dai due. Vescovi Conconsa- 
eranti, faceva il giro ‘del Tempio, 
impartendo a tutti la Benedizione. 

In Sacrestia, infine il Cardinale, 
Boetto ‘ha ‘ricevuto’ l'omaggio del 
Cardinali ‘a del Corpo Diplomatico 
e quindi, dinanzi .all’Altare di San 
Giovanni Bergmans, si è .svolta la 
cerimonia del baciamano, cui è ac- 
‘corsa la folla dei presenti. 

L''augusta parola del S. Padre 
al nuovo Arcivescovo 

ed ai pellegrini genovesi 
‘Alle 12,30 .si è avuta poi l’udien- 

za. pontificia, Già. prima  dell’ora. 
fissata, il pellegrinaggio genovese 
era tutto raccolto in Vaticano. Per 
primo il Pontefice ha ricevuto pri- 
vatamente il Cardintile Boetto, “col 
quale si ‘è intrattenuto a colloquio. 
Quindi il Porporato ha chiesto. al 
Pontefice il permesso di ‘presentar- 
gli îl Vicario di Genova, il Podestà 
‘e@altre autorità genovesi. Il Papa 
ha dato il consenso, ed ha ricevuto 
il gruppo, rivolgendo poche ma af- 
fettuose parole di augurio e di. be- 
nedizione, Intanto il pellegrinaggio 
genovese era stato introdotto nella 
stupenda : Sala. del Concistoro; “Ove, 
all’apparire del Papa, è scoppiato 
in un entusiastico applauso. Il 
Pontefice era. accompagnato dal 
Cardinale Boetto e dalla Sua :Cor- 
te, Dopo.che il Pontefice si è assiso 
in Trono, il Cardinale : Boetto ha 
letto un breve indirizzo di omaggio, 
col quale. ha presentato’ al Papa i 
pellegrini e.i rappresentanti. la ‘Dio- 
cesi di. Genova; . che. il . Pontefice 
aveva. voluto affidata ‘alle cure del 
Porporato. Quindi. i] Cardinale pre- 
sentava a Sua Santità! l’indirizzo 
e l’Augusto Pontefice dicevà  sòrri- 
dendo: «Ora non è più suo, vero!». 
—.No,. Padre Santo. + risponde- 

va il Porporato. E da questa rispo-|. 
sta. il Papa rage così il suo di-|; 
SCOrSO; 
Non è più suo; de rin ‘al vo: 

stro e. nosiro carissima. Gardinale 
Arcivescovo, non, è. più suo «questo 
indirizzo, Bello, caro, prezioso, così 
semplice ‘e così ricco. Non è più 
suo; Ma non' solo l'indirizzo, ‘ Egli 
stesso, il: Cardinale, non' è più suo 
e. purtroppo ‘neanche nostro, così 
totalmente come. lò era finora 
quando era solo:con noi e così ad- 
dentro a tutto quello.che forma la 
occupazione di. tutta ‘la nostra vita, 
‘con i nostri lavori,  tiutandoci nell 
governo della Chiesa intera, E. qui 
veramente vogliamo mettere da 
iparte la modestia e dire. cari ge- 
Inovesi; vi abbiamo’ fatto ‘un del do- 
‘no; ‘un gran bel dono. E° vero che 

UA 350; 
nostro e mostro Cardinale, continue- 

che dicevamo poco fa, che questo 
dono, fatto a voi così largamente 

da parte nostra e così laryamente 
fatto dal Cardinale Arcivescovo, 
non è tutto a nostro danno,:Il vo- 
stro e'nostrò caro Cardinale, è ve- 
ro, non sarà. più così vicino a noi, 
perchè, venendo egli a Genova e al 
lontanandosi: da noì, allontanando= 

si dalla ‘nostra. persona per venire 
a succedere a un tale Arcivescovo, 
quale fu il nostro Cardinale Mino- 
retti, ‘amico nostro carissimo, non 
soltanto personale, ma proprio. ami- 
co se non d'infanzia, di. prima gio- 

il Cardinale Minorettì, il 

rà a darci un aiuto prezioso, come 
quello già datoci finora, e lo conti- 
nuerà a dare governando, come 
egli saprà fare, con cura e fermez- 

La benedizione del S, Padre 

«TU sava poi a concedere» tutte le Bene- 
‘dizioni: grandi, . è 

za, con la testa e col. cuore, 
grande... Diocesi... genovese. E° que- 
sta, infatti, una -parte oltremodo | 
cospicua. e a noi. particolarmente’ 

cara di tutta la grande famiglia 
lcattolica. Abbtamo bisogno noi di 
dire, di richiamare a -voi, figli della 
Superba, e lo diciamo in maniera 
impersonale, senza per questo  vo- 
ler dire che sono superbi i cittadini 
di Genova, l’importanza di Genova 
sia-come città; sia come -Diocesi € 
non soltanto l’importanza presente, 
ma, anche quella che le schiude l’av- 
venire. Genova è infatti tra le più 
grandi, possenti. e gloriose città 
d’Italia, ed ha dinanzi a sè il più 
grande, radioso: avvenire. Essa è q 
noi particolarmente cara, anche 
per la parte che possiede fra le 
chiese d’Italla e del mondo. 

A. questo punto il Santo Padre 
sj compiaceva, ricordando che. que- 
sto amore 

dava di aver già detto ad un pelle- 
grinaggio genovese che se il Signo- 
re non gli avesse.dato Milano come 
campo del suo primo pastorale mi- 
nistero, egli: avrebbe certo. gradito 
di avere Genova, ‘anche per le tra- 
dizioni milanesi che uniscono Geno: 

‘Tva alla» stessa: Milano: 
. Sempre. riferendosi all’ indirizzo 

del ‘Cardinale; il: Santo Padre pas- 

«Speciali, che il 
iveva chiesto. nel Cardinale stes 

suo indirizzo. } 
Quindi ‘il Santo Padre formulava 

una speciale Benedizione per le 
opere: e Orgamizzazioni, che sono a 
lui — tutti lo sanno — particolar- 
mente care; quelle dell’Azione Cat- 
tolica, e terminava con un delicato 
accenno di augurio anche alla pro- 
sperità materiale della gta e ua: 
popolo genovese. ) 

Impartita la Benedizione Apia 
lica, una véra:dimostrazione ‘di ‘af- 
fetto ha salutato l'uscita’ del:Ponte- 
fice. Quindi il pellegrinaggio, con a 
capo il Cardinale, ha posato per un 
gruppo fotografico. 

Ieri sera, ‘alle ore 21, il Cardinale 
Boetto ha ricevuto in casa sua i 
pellegrini dando ad. essi l’affettuoso 
arrivederci: a domenica 8 maggio, 
quando farà il solenne ingresso a 
Genova. 

Teri sera stessa il ‘pellegrinaggio 
è ripartito alla volta di Genova, 

Le rivendicazione 
precisate al Cono 

i tedeschi sudeti 
poso di ars 

PRAGA, 25 serà 
ini Congresso dei tedeschi dei su- 

deti a harisvad ha terminato i suoi 
lavori, { giornali già da oggi ini- 
ziano-la campagna per le. elezioni 
comunali e pubblicano le dichiara- 
zioni dei vari partiti, Si prevede che 
le elezioni avranno vivacissimo ca- 
rattere politico, Nella lista elettora- 
le di Praga sono iscritti 621.155 
elettori. Ai Consiglio municipale di 
Praga; ‘sarà “la prima-volta] 
eletto. un FE ppresemtanie del parti 
to dei tedeschi dei sudeti, 
Durante il. Congresso è risultato 

che gli iscritti al ‘partito dei sudeti 
sono oltre 770.000, 

Alla: fine del Congresso ha par- 
lato. il Capo del movimento, GCorra- 
do.. Henlein, 

Egli ha anzitutto dichiarato che 
il tentativo di ‘stabilire un cosidet- 
to « ‘statuto delle minoranze », per 
evitare una. soluzione radicale ed 
onesta del’ problema sudeto tede-, 
sco, è fallito già dall’inizio, L’an 
riumeiata modificazione delle - così- 
dette leggi delle minoranze. non 
potrebbe significare niente altro che 
la perpetuazione dell’ingiustizia, ‘ 

Egli ha poi continuato osservan- 
do che in. quest'anno, in-cui si;ce- 
lebra il 20.0 anniversario dello 
Stato, si deve maggiormente  com- 
prendere che i tedeschi incorporati 
nello Stato Spagna la. loro volontà 
non possono partecipare a tale ce- 
lebrazione a meno che non gi vo, 
glia costringerli a ipocrisia e ad 

|insincerità, SM 
Se i capi dello Stato cecoslovacco 

pensano sul’ serio -alla riapertura 
di rapporti amichevoli con la Na- 
zione tedesca devono essere - neces- 
sariamente rispettate le seguenti 

[premesse : 
1.0). Revisione” ‘dell’erroneo mito 

{della storia ceka;' 

2.0) Revisione del nefasto. concet-. 
to che la Nazione ceka sia destina- 
ta ad essere il baluardo slavo con- 
tro il cosidetto «Drag Nach Osten» 
tedesco; 

3.0) La revisione di quella base 
politica che finora «ha condotto lo 
Stato fra le file dei nemici del po- 
polo tedesco. Nel formulare la. ri- 
sposta il popolo ceko dovrà però 
rendersi conto che non si può rista- 
bilire un rapporto con la grande: 
‘Germania senza sistemare nel tem- 
po stesso, le relazioni con il nostro 
gruppo etnico. ‘Venti anni aveva lo: 
Stato per regolare in modo soddi- 
sfacente la situazione dei suoi po- 
poli. Ma oggi al termine di questi. 
venti anni bisogna ‘confessare — 
afferma l'oratore. — che i suoi Capi 
di Governo non hanno tenuto conto 
dei compiti che loro spettavano e 
cioè: 

1.0) Non hanno mantenuto Je 
promesse : volontariamente fatte dei 
memorandum dirett alla Conferen- 
za ‘della pace; 

2.0) Non hanno assolto le obbli- 
gazioni assunte con il trattato di 
S. Germano; 

3.0) Non hanno mantenute le ob- 
bligazioni di' diritto pubblico stipu- 
late nella costituzione dello Stato.” 
In luogo dell'’eguaglianza di tutti 

i ‘cittadini è stata affermata l’ine- 
guaglianza delle nazionalità, In 
luogo. dell’eguaglianza di diritti ci- 
vili e. politici è stata affermata una 
‘inferiorità di diritti dei popoli non 
iceki. In luogo della libertà di ‘azio- 
‘ne per. tutte le nazionalità è stata 
affermata l’oppressione nazionale 
ipolitica: e culturale dei popoli non 
ceki, è 

Invece :di una vera. democrazia ‘è 
stata istituita‘. la dittatura della]. 
‘maggioranza ceka, della burocrazia 
e della polizia. 
‘Invece. di un’altra Svizzera che 

comprendesse. ‘popoli di egual diritto 
è stato creato uno Stato nel. quale 
si sentono, ormai tutte le altre na- 
zionalità prive delle libertà fonda 
mentali, scontente, senza diritti. 

| dobbiamo. subito correggere’ quello Proseguendo poi nella sua seve- 

ra. requisitoria, Henlein ha rilevato 
come oggi tutte le Nazioni nor ce- 
ke e-tutti i gruppi etnici dalla Boe- 
mia fino alla Rutenia insorgano .@ 
protestino clamorosamente contro 
un trattamento che non si può più 
oltre. sopportare senza pregiudizio 
all’onore e al rispetto -di se stessi, 

«Noi tedeschi. —: egli. ha detto 
quindi +— ci sentiremo oppressi sin- 
chè non . potremo avere gli stessi 
diritti dei.ceki. ‘Tutto. quanto: è «per- 
messo ai ceki deve. essere permesso 
anche a noi... In; breve; vogliamo 
vivere soltanto da. liberi fra “liberi. 
Se si aspira ad una. evoluzione pa- 
icifica nello Stato :ceko, siamo d’av- 
viso che. bisogna. stabilire quanto 
segue: 

1.0) Effettiva eguaglianza di ‘di- 
‘ritti fra i gruppi etnici sadesehi: e 
il popolo ceko; 

2.0) Riconoscimento del gruppo 
etnico tedesco quale persotfalità 
giuridica allo scopo di conservare 
la sua posizione di eguale diritto 
‘nello Stato; ; CO) 

3.0) Definizione , e 
territorio tedesco; 

4.0), Istituzione tdi d'ali 
tedesca nel territorio tedesco, auto: 
nomia che comprenda tutti i campi 
della vita pubblica quando si tratti 
di affari del gruppo etnico tedesco; 

5.0) Leggi di protezione per quei 
cittadini che vivono fuori del terri- 
torio dei loro connazionali; 

6.0) Abolizione delle ingiustizie 
perpetrate ai danni dei sudeti tede- 
schi sin dal 1918 e riparazione di 
tutti i damni loro cagionati; 

7.0) Accettazione e introduzione 
del principio: «in paese tedesco 
ufficiale pubblico ‘tédesco»; 

8.0) Piena libertà di dichiararsi 
di nazionalità e ‘di ideologia tede- 
sca», 
‘Fatte queste: premesse, il Capo 

dei sudeti ha osservato come di- 
penda ora -dal Governo ceko di da- 
re una. prova. ‘schietta, libera da 
ogni intrigo e. da ‘ogni sotterfugio, 
di cercare la pace ‘e di sapere com- 
piere anche. sacrifici per ottenerla, 

Quindi, dopo aver solennemente 
affermato che i tedeschi sudeti, co: 
me tutti i tedeschi del mondo, sì 
professano seguaci’ dell'idea nazio- 
nalsocialista,  Henlein ha concluso 
augurandosi che i veri democratici 
di parte ceka sappiano ‘comprende. 
re questa aperta confessione ed ap- 
|prezzarla.\Tsudèti tedeschi non vo- 
gliono la guerra ‘nè all’interno rè 

all’estero, ma nom possono più .0l. 
tre tollerare ‘una situazione che per 
essi significa ISPA nella pace, 

Proteste in tutta ta Francia 
per la radio-trasmissione 

di 1 uno. sconcio: lavoro teatrale 

PARIGI, 85 sera 

Una furibonda polemica si. è scate- 

nata in seguito alla autorizzazione dell: 

Ministro Julien, perchè sia diffusa: dal-| 

la .Radio di Lilla una sconcia produ- 
zione teatrale «Caterina Imperatore» 
di Maurizio Rostand, di tendenza filo- 
bolscevica. ‘La radio-trasmissione av- 
viene, nonostante le proteste. del Con- 

siglio «direttivo della’ ‘Radio ‘e di mi 

gliaia di ascoltatori. Tra le varie as- 
sociazioni che protestano vi è la Fe- 

derazione delle Famiglie di Francia 

che condanna la. trasmissione come 

oltraggiosa per il pudore e la di- 

gnità, | 
Sono state indirizzate lettere aper- 

te persino al Presidente del Congi- 

‘glio, î 

Corte voce ‘che ‘qualora ‘la MESIA 

‘sione avesse ancora luogo nonostan» 

te. Pindignazione di -una .gran. parte 

del paese, potrebbe «verificarsi ‘anche. 

pa FRI tecnico. 

conferma, del 

per Genova egli aveva! 
sentito anche nel passato, e ricor-! 

teonfederale - e della ‘completa regola- 

|Confederazione, in attuazione di pro- 

la AL CONSIGLIO DEI FAVSOORI AGRICOLI 

L’AUTARCHIA. 
ECONOMICA 

‘n ROMA, 25 sera 
Nel salone «Luigi Razza» della sede 

Confederale ha avuio luogo il Consi- 
glio nazionale della Confederazione 
fascista dei lavoratori dell'agricoltura. 
All’adunanza, che è stata presieduta 
dall’on. Angelini, hanno partecipato i 
componenti i consigli delle quattro Fe- 
derazioni nazionali di categoria, i ca- 
pi di servizi,.gli. ispettori. confederali 
e i segretari delle Unioni provinciali, 
Il Presidente. Confederale . ha ‘fatto 
un’ampia relazione sull’attività svolta 
dall’organizzazione, ‘al centro e alla 
periferia, mettendo--in- rilievo l’alto, 
effettivo appoggio che in ogni occasio- 
ne. il Partito non ha mancato di» assi- 
curare'alla «soluziont dei diversi pro-; 
blemi..connessi-al miglioramento ‘delle | 
condizioni di “vita. e di lavoro nelle 
masse rurali, 

L’annata agraria 

Dopo avere passato in rassegna va: 
rie importanti: questioni fra cui quel- 
le della riforma dei contributi sinda- 
cali della prossima unificazione. dei 
contributi sociali,. dei notevoli perfe- 
zionamenti apportati. all’atirezzatura 

mentazione contrattuale ormai. rag- 
giunta per tutte le. categorie inqua- 
drate, l'on, Angelini, sulla base delle 
segnalazioni pervenute da ogni pro; 
vincia, si è intrattenuto a parlare 
dell'andamento dell'annata agraria in 
corso. e della situazione del mercato 
agricolo, 

.E' passato pol a dire dell'attività 
assistenziale predisposta. per le pros: 

di. mietitura del grano, ed ha affer- 
mato che, attuando le disposizioni im. 
partite.:dal Segretario del Partito, ‘la 
organizzazione sindacale ‘metterà tutto 
il suo impegno: perchè l’azione! già 
vasta svolta-negli. scorsi anni sia. per- 
fezionata e potenziata, ancora; di. più. 

> Na saranno trascurate. le ‘altre cate- 
gorie di prestatori d'opera agricoli ad- 
dette. a lavorazioni stagionali. Il Pre- 
sidente ha. parlato quindi del ‘trasfe- 
rimento dell'impiego di trenta ‘mila 
rurali. italiani in aziende agricole del- 
la. Germania, effettuati - a “cura della 

tocolli stipulati ‘per il'.vivo interessa- 
mento» del Ministro per gli Affari E- 
steri Conte Galeazzo Ciano, 7 

Toratore ha' sottolineato che già. 
23,069 lavoratori italiani sono giunti ‘a 
destinazione, ché col prossimo 10 mag- 
gio tutte le ‘partenze dall'Italia. saran- 
no ultimate, che tutta l'opera svolta 
per il trasferimento di un’ imponente | 
quantitativo: di mano d'opera è stata; 
superiore ad ogni elogio; che, in ot- 

p Problemi e realizzazioni 
Per quanto si riferisce all'attuazione 

dei piani di autarchia, 
confederale ‘ha ‘notato’ che 
delle forze. produttive ‘agricole si in- 
dirizza, Verso tre definitivi obbiettivi: 
conseguimento del massimo dell’indi- 
pendenza alimentare del Paese, appro- 
vigionamento alle industrie di materie 
prime nazionali; incremento del vo- 
lume e del. valore .-delle nostre e- 
sportazioni. In ciascuno degli indicati 
settori, già si registrano le prime sod- 
disfacenti realizzazioni. Sono sufficien- 
ti poche cifre per dimostrarle; per 

sime campagne di monda del riso el. 

la' bieticultura, la superficie adibita a 

il presidente] | 
l’affinità| 

| sero | 
LASSATIVO=DEPURATIVO. 

_RINFRESCANTE Let 

LA SCATOLA ca NOCI 

Lasor. G.MANZONI:C.MILANO viavvers 

ANNUNZI SANITARI 
bietole zuccherine è passata da 135 a 
145 mila ettari, con conseguente mag- 
giore impiego; di. mano d'opera. La 

ri si avvia ormai verso. i 30.000 pro- 
spettando la possibilità di giungere 
a quella superficie di 70, 80 mila et- 
tari che risultava coltivata nel nostro 
Paese, intorno al .1875. 

La canapicoltura si estenderà que- 
st’anno su' 110 mila ettari in confron- 
to degli 87. mila coltivati nella decor- 
sa campagna. Lo stesso dicasi del 
ricino, passato dai 4.571 ettari nel 1937 
a 5.800 nel corrente anno. Queste *ci- 
fre dimostrano che la mobilitazione 
autarchica delle energie agricole è in 
pieno. sviluppo. e che, agevolata dal- 
l'azione equilibratrice in. materia di 
prezzi svolta dagli organi competenti, 
dal funzionamento degli ammassi, e 
dalla -prossima unificazione degli enti 
economici, provinciali nel campo del- 
l'agricoltura, non mancherà. di segna- 
re cospicue ed apprezzabili risultati. 

Contro gli sprechi 
Connessa : alla. battaglia  autarchica 

deve ritenersi la lotta contro gli spre- 
chi di cui l’on, Angelini, ha delineato 
tutto l'eccezionale valore, Il presiden- 
te confederale conclude la sua rela. 
zione mettendo in ‘rilievo l'enorme 
sviluppo raggiunto dalle attività pre». 
videnziali e mutualistiche. Quest'ulti- 
ma -registra 5.500.000 iscritti con 120 
milioni ‘di contributi. I corsi pro- 
fessionali per contadini saranno que- 
st'anno 4.127 in confronto dei 3.088 
svolti nell'anno XV, Quanto alla pub- 

coltivazione..del cotone da.3 mila etta-, Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna - Via Del Monte 10, Telef. u-1@ 

Salotti riservati 

or. MM. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 
BOLOGNA - Via Altabella ? - Tel, 22-983 

Orario continuo 
dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

Prof, Comm. Oreste Bonarri 
Primario Ospedale Provinciale 

, Ticeve per 

Malattie Nervose e Mentali 
dalle 14-16,30.- Barberia, 30 - Tel, 23914 

BOLOGNA 

Baldini dott. Agostino 
Gabinetto Dentistico 

Protesi dentaria 

Tutti i giorni non festivi ore #12 . g4-1° 
PADOVA Via San Francesco 22 - Tel, 4-29? 

blicazione: dei bollettini sindacali, fra 
non molto ne saranno dotate tutte le 
unioni. provinciali, 

Le nuove ingenti somme messe dal 
Capo à disposizione per la ripresa ! 
dell’attività bonificatrice e colorizza- 
trice stanno ‘a dimostrare come sia 
sempre ‘e vigilmente ‘operante la. di- 
rettiva mussoliniana; dare lavoro be- 
nessere al popolo italiano, L'on. Ange» 
lini ha infine illustrato il contributo 
che la Confederazione dei lavoratori 
agricoli ha dato e darà al vasto pro- 

casione di sopraluoghi € visite come. 
nelle. loro. corrispondenze, i nost ru-: 
rali ‘trasferitisi ‘temporaneamente in | 
terra: germaniea; non tralasciano l’oc-| 

casione di manifestare il loro: compia-' 
cimento per l'assistenza ricevuta e per 

il trattamento di cui fruiscono. ‘provati per acclamazioni, 

gramma di colonizzazione -demografi- 
:c0-agraria che il regime va INGISGITA 
‘nella. Libia e nell’Ain@, In +! 

Dopo. ampia discussione Ja relazione 
presidenziale e il rendiconto  consun- 
tivo ‘per l’anno 1937, sono stati ap-| 

| 

Il Conte di Torino 

«La Messa al campo: davanti 
l’ imponente schieramento  - 

COMO, 25 sera 
Migliaia di cavalieri di tutta, Italia 

hanno partecipato al raduno dell'Arma 
di cavalleria presente S. A. R. il Conte 
di ‘Torino ‘ché ‘si è recato. a palazzo 
Baragioli, dove. si è svolto un ricevi: 
mento in suo onore, mentre i cava: 

lieri hanno reso omaggio, ai. Caduti 
in guerra e per la Rivoluzione, diri. 

‘Igendosi poscia’ allo stadiò.. Sinigallia: 
Lo spettacolo dei reduci, schierati pet 
reggimenti in linea di fronte, con. re- 
parti, in armi ‘di cavalleria e le rap. 
presentanze di' altre Associazioni d’ar- 
ma, érà, imponente. 
n Prificipe ha passato in rivista ta 

schieramento e quindi S. E. mons. Ve: 
scovo di. Como ha, benedetto il nuovo 

drappo della Sezione comasca dell'Ar-| 
ma e la bandiera donata dall'Associa- 
zione dell'arma di cavalleria alle scuo- 
le Baracca, Il Presule ha celebrato ia 
S. Messa al campo. Il Conte di Torino 
e le autorità si sono poi recati in piaz. 

to dei reduci e dei reparti in armi cha 
ha suscitato vivo entusiasmo, vi 

Le sciagure stradali 
Ù 6 à P gufo e]° 

Un morto e tre feriti 
in Val di Canale 
LUO) GORIZIA, 25 ‘sera 

In Val di. Canale un autocarro 
carico di legname, guidato dal. go- 
riziano Antonio Grusovin, di 84 an- 
ni, che aveva compagno di guida 
tale Antonio Snidersic, in seguito 
ad eccessiva velocità, in una, curva, 

do in un: 
il Girusovin rimaneva. schiacciato, 

[lo Snidersic è riuscito. a saltare in 
tempo” -dalla .cabina - di. comando. e 
ad aggrapparsi a una pianta spor- 
gente dalla parete, riportando la 

vi: contusioni ‘alla testa. 

[gosto: una motocicletta guidata dal- 
l’oste Pietro Urdan, di 41 anni, da 
Gorizia, è. avente a bordo il cin- 
quantenne Antonio Valentinsic, per 

cipitando nel: sottostante greta. del- 

grave caduta ha riportato lesioni: 

ta. Il Valentinsie ‘ha riportato là 
frattura della ‘gamba; destra,» © 

CREMONA, ‘25. sera. 
A circa una cinquantina di me- 

masca, in seguito a vna slittata u- 
na automdbile; guidata da “Arigelo 

al raduno dei cavalieri| 

za Cavour per assistere allo sfilamen-|' 

è uscito.di carreggiata, precipitan-| © 
rofondo burrone. Mentre |' 

frattura del braccio sinistro: e - gra- 

In prossimità, del. ponte Nove. A-|. ; 

evitare di cozzare contro un auto-| 
‘treno, ha' deviato‘dalla. strada, pre-|. 

l’Isonzo. «“L* Urdan in iseguito..alla|. 

interne. e. gravi. ferite alla testa e ” 
versa in imminente pericolo di vi-|- 

Signora ucla {nua ribaltamento d'auto. n 

tri dal cimitero sulla strada ‘berga-|. 

Manifestazioni in Cecoslovacchia 
© ‘per il XX delle ‘Legioni 

|. costituite in Italia 
PRAGA, 25 sera 

si sono svolte a Kosice e a Bra- 
tislava, alla presenza del Ministro 
dellà difesa, calorose ‘manifestazio. 

ni commemorative del XX anniver- 
sario della creazione delle Legioni 
cecoslovacche in Italia, 

RIFLESSOSIMPATIGOTERAPIA 
Dott. L TARGON - WILANI 

Via S. Damiano N. 2 

ASMA RINITE SPASMODICA NEUROARTRITISMO | SIMPATOSI 
- NEVRALGIE (sciafica trigemino) e. VERTIGINI. FUNZIONALI 

A TRIESTE - Hotel Centrale 1-2 ogni mese 
» FIUME : Hotel Quarnero 84 » hi 
» UDINE  - Hotel Italia. 5-6 » A 
» VENEZIA - Hotel Cavalletto 7-8 » 
» TREVISO - Hotel Stella d'Oro 9-10 » k; 
» PADOVA — Hotel Regina 11-12 » L; 
» VERONA - Hotel Accademia 48-14 » ba 
w TRE! - Hotel Savoia 15-18 » L) 

{A.P Treviso N 98990%San. ‘423-9621W) 
pr eni 

E’ uscita in LUCI DI VITA 

(Collezione di Vite di Santi) 
Giannetti — Lucca — la vita 

del novello Santo ©» 

o. Giovanni Leonardi 
Richiedetela L. 3,— nelle 

librerie e presso la Direzione 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle 18 

di Luci di Vita - Lucca, 

effetti insperati, 

eczema, ecc.), 

(anemie, linfatismo, 

Ho adoperato il 

_a sostituire in breve 

a
l
i
i
 
n
i
n
a
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buone farmacie L. 5,00, - 

‘Zonca di 56 anni, ribaltava: nel fos-|-. iù ; 
so. e la moglie dello. Zonca, signora 
Gina. Marenghi, di anni, 49, che era|.. 
a bordo, restava ‘schiacciata. C) de: Se 
cedeva, sul E pari 

- E* un prodotto nuovo, scoperto 

di recente, che ha la. proprietà. 
di produrre a contatto con l’acqua 

iodio puro allo stato nascente. 
‘Prendere Jodio allo stato nascen- 

te significa usufruire al massimo 
i benefici che esso può dare, 

L'attività. dello jodio quand'è 
allo stato nascente è tale che anche 
con piccolissime dosi si ottengono 

Viale XII Giugno: 4, Bologna. 

|. La cura del VIVIODO è dunque la cura più indicata: 

in tutti gli stati infettivi (influenza, reumatismo, 

in tutti î disturbi della circolazione (varici, emora 

roidi, arteriosclerosi, ecc.), 

sin tutti è casi di deficenza glandolare e minerale 
gozzo, ecc. ). 

îl VIVIODO e ne ho ottenuto risuliati 
| sorprendenti. ... Questo nuovo preparato è destinato 

con immenso vantaggio ogni 
“altro preparato jodico..... Il VIVIODO è un prodot» 
to di eccezione: costituisce una delle più utili e belle 
sco pente della Farmaceutica Moderna ». i 

(Dott, S, Lembo - 1 Agosto 1934-XII) 

I tubetto di 30 compresse VIVIODO in tutte le 
Deposito Generale per l’Italia 

Autorizzazione R. Prefettura 
Milano N ‘672 - 11-1-1935-XITI. 

|
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Le ultime gallette Le ultime gallett 
Il treno che è uscito lentamente dal- 

la stazione di Villacco, ci porterà in I- 
talia Esso procede con lentezza anche 
quand’è già in piena campagna, 

Nel sacco da viaggio abbiamo anco- 
ra qualche provvista, perciò possiamo 
donare ai ferrovieri che, giunti a Tar- 
Visio, dovranno tornare itdietro, Noi 
‘andiamo verso il paese dell’abbondan- 
za ed essi rimangono ‘in quello. della 
fame, Ieri siamo riusciti a far muovere 
Un treno e a ottenere di venir portati 
a un nodo ferroviario donde avremmo 
potuto proseguire con. un altro convo- 
glio, offrendo al capostazione d’origi- 
‘ne pane e-gallette. Davquanti anni egli 
non vedeva più pane bianco! 
«x Ora siamo entrati in un terreno pia- 
neggiante, dall’orizzonte vasto, boscoso 
e bianco. Gli abeti al confine dei prati 
sono di una bellezza da paesaggio na- 
talizio e, anche, da fate nordiche. 

Cominciano ad apparire i segni del- 
la ritirata dell’esercito nemico. Dapper- 
tutto materiali bellici abbandonati. Va- 
gano innumerevoli cavalli senza cava- 
lieti; e poichè non c'è altro da bruca- 
re, essi si attaccano alle fronde aspre 
degli abeti. Così soli e staccati l'uno 
dall'altro, immersi nella neve sino al 
:petto, danno immagine, non ostante il 
loro vagare di cosa morta così come è 
morto l’impero che; spezzato, ci siamo 
lasciati alle spalle, 

A Tarvisio il treno italiano È già 
pronto nei binari della stazione. E° un 
‘breve treno di tre vetture. Partirà fra 
poco. E’ l’unico treno che scenda di 
qui per la Pontebbana fino a Udine: 
uno al giorno. Esso scende a . passo 
d'uomo, 0 ‘poco più, perchè le condi- 
zioni della linea, riattivata or ora, so- 
ho tuttavia pessime, 
.. Prendiamo posto; ma i ferrovieri \au- 
‘striaci.che devono tornare a Villacco, 
volgono in su gli occhi. Sono occhi di 
volti scarni e patiti dalle lunghe priva- 
zioni; e chiedono: «Ne avete ancora?». 

Sì, ne abbiamo ancora e facciamo 
segno che si accostino al. finestrino. 
Diamo in tal modo le ultime gallette, 
le quali per un brusco movimento del 
treno in manovra, cadono sulla pan- 

china e rotolano via come cerchi. 
Siamo dolenti di questo fatto; e le 

schiene curve dei ferrovieri intenti alla 
raccolta ci fanno pena. Qualche gallet- 
ta è rotolata anche fra i binari, e quei 
poveri uomini disfatti dai digiuni, si 
precipitano. anche: dà;.cok rischio» di» ri- 
Maner «schiacciati»dai-respingenti. » 

Tale l’ultima vista di un mondo che 
ci-si chiude alle spalle per sempre: 
non altro rimane della superba poten- 
za che fece tremare l'Europa e che per 
tante generazioni premette sulla nostra 

| patria allagandola di lacrime e di san> 

La luna di Gemona 
‘ Discendo perchè egli vuole sapere 

da mé quelle cose che da nessuno fi- 

gue. 
Si affaccia Filippo Negrotto il quale 

ai modi urbani ci ha sempre tenuto, 
‘guarda. Basilio Campanella e me, e di- 
cer ««Non si deve! E° un atto deplo- 
tevole! Ai cani si getta il pane, ima 
agli uomini si dà in mano. Anche sé 
sono nemici». Egli che non ha veduto 
com& si sia svolta la cosa, pensa che 

‘ davvero ‘noi abbiamo gettato il pane co- 
sì e se ne mostra addolorato. 

Vorrei spiegargli, mame ne ‘impedi- 
sce la vista improvvisa di un giovanis- 
simo ufficiale che viéhe innanzi alto e 
bello. Sento ‘un ‘tuffo al ‘cuore che fa 
Passare ‘in secondo ordine le gallette e 
il dolore di Negrotto, Ed esclama: 
«Donzelli! Donzelli, © 

Gli altri mossi dal mio grido st pi- 
giano al finestrino chiedendomi: «Do- 
Vè Donzelli?» Questi altri sono tutti 
gli amici di Salvatore che con me l’a- 
Vevano pianto morto. i 

a Roma non sanno darsi pace. Il padre 
è invecchiato e il cuore indebolito dal 
colpo stenta a reggere. Mi dice: «Non 
appena ti è possibile sali sul primo tre- 
no e scendi a Roma. Essi ti aspettano. 
Con la tua andata sarà per loro come 
se giungesse un poco. di lui». 

Io prametto di andare. E del resto 
è mio proposito, senza le parole di Ce- 
lestino e senza la promessa. Prima che 
finisca l’anno manterrò, 

A metà strada fra Tarvisio e Ponteb- 
ba l’automobile, anche per la grande 
quantità di neve, non può più prose- 
guire. Passa un autocarro, il quale 
cerca di darci aiuto. Si nota come l’au- 
temobile abbia un guasto. Allora si 
peasa di attaccare una fune e di pro- 
cedere a rimorchio. Ma si è perduto 
più di imezz’ora e frattanto ‘il treno ‘è 
passato. ‘Anche l’autacarro comincia a 
trovar difficile il proseguire. Si giunge 
a Pontebba troppo tardi. La stazione è 
deserta. Il treno è ripartito da venti 
minuti, 

Allora con un sidecar ci mettiamo 
all'inseguimento; ma la neve è sempre 
troppa e difficile è l’andare innanzi, Il 
treno non lo raggiungiamo più. 

Sul treno io ho lasciato tutte le mie 
poche cose: un sacco con carte e la 
coperta di lana che è stata mia, sul mio 
letto, per tutto il tempo della prigio- 
nia. Queste cose le ha in consegna un 
soldato. Forse me le custodirà. Ma co- 
mincio a pensare che bene ho provve- 
duto a portare su di me, cuciti tra la 
fodera e il panno del gilet, i foglietti 
della Madonna di Fanaletto. Prevede- 
vo benè che il viaggio di ritorno sareb- 
be stato avventuroso; e ora ne ho la 
conferma, 

Il peggio deve venire ancora, 
Più tardi, quello stesso gicrno, mi 

rivedo su un autocarro, il quale mi de- 
pone presto perchè giunto a  destina- 
zione, Celestino Donzelli è tornato in- 

egli mi fa accettare uno di quei fogli 

corane che pur mi rimanevano, sono ri- 

si faceva cassa in comune. 
Incontro un reggimento in tenuta di 

marcia. Io mi metto a lato delia via e 

ufficiali mi guardano con curiosità. Co- 
sì disarmato, con giubba e berretto an- 
tiquati, perchè anche in guerra la mo- 
da mutava rapidamente, sento umilia- 

zione a trovarmi qui. Passano, sono 
passati, e io riprendo il cammino, E 
già il pomeriggio avanzato, Il paesag- 
gio da questa parte è ben altra cosa 
da quello del giorno. addietro. Le Alpi 

‘PStiriane! soné belle: Je ‘vallate della 
Drava e della Sava meritano di essere 
celebrate da tutti i poeti. Ma qui, in 
questo lembo della nostra patria, le 
montagne sono brulle e arcigne, e le 
strette valli non hanno. nulla che  at- 
tragga. Anche Silvio Pellico di ritorno 
dalle sue lunghe prigioni notò la co- 

fatta per questo lato come certi poemi 

cile. e quasi respingente il comincia- 

primi 

Ito, 

ne contro gli infelici prigionieri; e nei 
giorni di Caporetto si gridò contro di 
essi e si disse in parlamento che biso- 
gnava lasciarli morire di fame, Perchè 

_ Il giovanissimo ufficiale ode, sollevafla vera prîgionia cominciò allora. Noi 
Il capo, sorride e si avvicina: egli è 
&ggermente curvo, sorride ancora, ma 
di un sorriso di mestizia, 

Stringe a tutti noi la mano, mentre 
sulla sua fronte passa la stessa onda d 
mestizia che è nel sorriso, 

IL 

nora ha' apprendere, ‘’. 
Egli è ufficiale d’ordinanza presso 

la brigata Portomaurizio e ha a sua di 
sposizione un’automobile, Posso lasciar 
perse il treno: egli mi porterebbe. a 
ontebba con la sua macchina’ es 

giungerebbe prima del treno stesso. 
Difatti salgo in automobile. Egli mi 

Prende le mani e mi prega di .contar- 
gli tutto. E° il racconto eroico e. triste 
del caro Salvatore: il racconto che io 
feci altrove. 
Ma questi 

Salvatore partendo l’aveva lasciato a ca- 
sa col babbo e la mamma e non ave- 
Va che sediei anni. Ora, finita la guer- 
ta, melo vedo qui tenente con divisa 
già logora: copia perfetta, almeno nel- 
aspetto, del fratello caduto, E il caso 

che me lo fa incontrare così, primo uf- 
ciale italiano, alle. porte. d’Italia, mi; 

Pare ben singolare; e lo dico, ed egli 
pere, Ci pare certo disposizione del cié- 
0. L'ultima visione della nostra linea, 
lella terra nostra, diciotto mesi addie- 
tro era stata quella di Salvatore che, 
lasficurato e come rapito, anima e in- 

‘Sita i combattenti; e la prima  rien- 
i a del fratello che gli so- 

Miglia tanto che io dal finestrino del 
trando è qr 

treno lo chiamo credendolo Salvator 
redivivo, Liù 

Celestino parla; il padre è la madre 

che tanto gli assomiglia 
in modo che io l’ho scambiato per l’al- 

tro, è Celestino, il fratello minore, di 
cui tante volte avevo, inteso il nome. 

che eravamo caduti prima di’ Caporet- 
to, eravamo quantità trascurabile; ma 
con Caporetto le cose mutarono, E la 
prigionia da allora fù davvero grande 

i|infelicità, Celestino Donzelli l’ha det- 
to: «C'è chi vi chiama disertori». E 
io lo noto nel sorriso ambiguo di que- 
sti ufficiali e di questi soldati in mar- 
cia, Abbasso gli occhi e vorrei essere 

me colui che ha dato fino ‘all’ultimo 

| dare; ma ora vedo che non è possibile. 
Da piccolo, ricordo, se venivo accu- 

sato di colpa della quale fossi innocen- 
i|te, arrossivo come se fossi realmente 

colpevole e perciò venivo punito. .Ora, 
qui, mi avvedo essere la stessa cosa. 

A Chiusa Forte vedo alcuni condut- 
tori di autocarri che stanno per parti- 

Udine e oltre, Gli autocarri sono lette- 
ralmente vuoti} perchè vanno a carica- 
re materiali e viveri, 

Prego i conduttori di prendermi con 
loro. Spiego come dovrei raggiungere 
i miei a 

ciavo a temere di non rivedere mai più. 
* Ma il camandante della colonna si 

ricare ex-prigionieri, |‘ 
‘Io non insisto e mi ritraggo. 

(SÌ 

gimento. Non oso accostarmi. 

Un paesaggio della toscana (Fot. del P. Naldi d. O.) 

dietro e poichè io sono senza denaro 

di allora da venticinque lire. Le poche 

maste in mano di un collega. col quale 

lo lascio passare, Ma i soldati e gli 

e drammi, i quali, seguendo un antico 
canone di retorica, devono avere diffi- 

mento; perchè il lettore che resista ai 
assi, vada innanzi scoprendo 

da ‘sè le bellezze che verranno e gli 
diano quasi l’aria, perciò di sue sco- 

Scendo a Chiusa Forte: dappertutto î 
segni della ritirata nemica; ma io non 
ho partecipato all’ultima battaglia, per- 
ciò ho timore che questi ‘soldati in 
marcia mi possano dire: «Ecco che tu 
non c'eri». E vero che potrei rispon- 
dere: «Ma-c’ero prima di voi», Sì, è 
vera; ma so intanto che c’è prevenzio- 

tre. metri sotto terra, À. questa nuova 
prova non ero preparato: mi pare la 
più dura di tutte, Avevo sperato di po- 
iter rientrare in patria a testa alta co- 

uello che un soldato in battaglia deve 

re con le loro macchine. Sono diretti a 

dine. Laggiù avrei trovato 
anche quelle mie cose che ora comin- 

mostra dolente di non potermi far sa- 
lire. Egli ha ordini precisi di non ca- 

La colonna parte. Io rimango solo 
in mezzo alla via. I borghesi non sono 
ancora tornati; ma qui non tutte le ca- 
‘se sono distrutte. Scorgo una frasca, 
che è come l’insegna d’un’osteria. Di- 
‘cor «Se mangiassi qualche cosa?», Ri- 
‘cordo che in tutto il giorno non ho 
preso un boccone. Sull’ingresso sono 
alcuni soldati con fiaschi in mano. A 
vendere, dentro, è ùn cantiniere di reg- 

A occhi bassi m’avvio a piedi, Dal 

IU Congresso i studi romani 
inaugurato dal Ministro Bottai 

alla presenza del Re Imperatore 

ROMA,. 25 sera 
Teri mattina mella sala Capitolina 

di Giulio. Cesare, alla presenza di S. 
M. il Re Imperatore, è stato solenne- 
mente inaugurato il v Congresso in- 
ternazionale. di Studi Romani. Questo 

Vv Congresso, che raduna, studiosi stra- 

nieri di ben 13 paesi, svolgerà i pro- 
prii. lavori ‘attraverso . 10 sezioni con 
la partecipazione attiva di circa 400 
scienziati che sì occuperanno di pro- 
blemi archeologici, storici, di diritto 
urbanistici, filologici ecc.. Per.la ceri- 

monia inaugurale erano presenti  il- 

lustri autorità della politica e della 

scienza. Era presente il Nunzio Apo- 
stolico presso la Corte d’Italia, S. E. 
Mons. Borgoncini Duca. 

S. M. il Re Imperatore è ricevuto 
ed ossequiato «dal Ministro dell’Edu- 
cazione Nazionale, S. E. Bottai, in 
rappresentanza del Governo; dal rap- 
presentante del Partito prof. Zanga- 
ra: dal Governatore. di Roma e dal 

Presidente dell'Istituto di Studi Ro- 
mani, prof. Galassj Paluzzi,. Dopo le 
fragorose. acalamazioni al. Sovrano, 
il.Governstore «di. Roma ha. portato ai 
convenuti italiani ed esteri il saluto 
dell’Urbe, sottolineando l'importante 
significato :del Congresso, ed  espri 
mendo i niù fervidi voti per i lavori. 

Ha quindi parlato il. prof. Galassi 

Paluzzi, il quale, rammentati i capi- 
saldi programmatici da lui esposti 

fondando la Rivista « Roma » nel 1922, 

spada aio eta ‘l’Istituto nel 1925 e inaugurando il 1.0 
sa, L'Italia, il giardino del mondo, è' Congresso nel 1938, è passato a dimo- 

strare con la imponente serie di ci- 
fre e di fatti, come le premesse e le 

promesse siano state mantenute e si 
è creato un clima culturale storico 
adeguato alla gloria di Roma. La va- 
sta relazione ampiamente documenta- 
ta, dalla quale è risultato, tira l’al- 

tro, che nei. primi cinque Congressi 
si sono avuti oltre 900 tra istituzioni 
italiane e siraniere, rappresentanti 
più di 4.500 iscritti circa 1300 contri. 
buti originali che hanno già dato luo- 
go alla pubblicazione di 15 volumi di 
atti per oltre 7000 pagine e 300 tavo- 
le, è stato’ assai applaudita: Si è poi 
levato a parlare Ss, E. Bottai, il qua- 
le, dopo aver preso atto, rilevandone 
il significato, della relazione fatta dal 
Prof. Galassi Paluzzi, cui ha rivolto 
un caldo elogio, intorno al metodo e 
all'efficacia realizzatrice dei congres- 
si di studi romani, ha esaminato la 
ampia ed originale; opera costiattiva 
svolta nèi suoi primi 13*anni di vita 
dall'Istituto, attraverso le varie fasi. 

S..E. Bottai ha rammentato le prù 
porzioni monumentali assunte «dalle 

varie imprese. bibliografiche e sopra 
tutto dallo schesrio centrale di. bi- 
bliografia romana, dell’opera svolta 
per lo studio del latino, dalla compi- 
lazione dei dizionari, ricordando inol- 
tre, la organicità della «Storia Roma» 
in 30 volumi, la grande collana di 10 
volumi dedicati ad. illustrare. Roma 
nel ventennale; i 48 volumi e gli ol 
tre 50 quaderni che l'Istituto ha ‘già 
pubblicato, le mostre e le sezioni or- 
ganizzate il Italia ‘e all’Estero, le im- 

portanti manifestazioni musicali. Il 
Ministro ha dichiarato infine inaugu- 
rato, in nome del Re Imperatore, il 

V Congresso nazionale di Studi Ro- 
mani, Il discorso di S. E. Bottai è 
stato salutato da. una calda ovazio- 
ne. La seduta inaugurale del Congres- 
so si è così conclusa. Il Sovrano ha 
lasciato l’aula fra grandi acclamazio- 

nii 

Il Presidente dell'Istituto di studi ro- 
mani ha inviato a Mussolini un' tele- 
gramma, nel quale i partecipanti al 
Vv Congresso nazionale di studi roma- 
ni esprimono la loro devozione al 

Duce. 

Nel pomeriggio ? partecipanti 8si 
Congresso si sono recati al Palatino 
per visitare gli scavi più recenti. Il di- 
rettore prof. Bartoli li ha guidati Jun- 
go la visita. Dal Foro i congressisti 
sono saliti quindi al Campidoglio, ove 
era stato. predisposto, neì Palazzi Ca- 
pitolini, un rinfresco, offerto da S. E. 

Stamane. gi sono iniziati i lavori in 
tutte le 10 ioni. Tra le più impor- 

tanti comunicazioni di stamane è la 

relazione. del sen, Millosevich, presi- 
dente della. R.. Accademia dei Linceì 
sul tema: Scienza. e tecnica dell’Im- 

pero’ romano. Hanno anche parlato 

fra gli altri, S. E. Parravano su « ori: 
gine. e la: natura delle -pozzolane »; 

S. E. Fedele sulle « orme di Dante in 
Roma, nel secolo XIV ». I professori 
Nogara, Munoz, Maiuri, Genco, Napo- 

li, Amatucci. I lavori di stamane si 

sono conclusi con la relazione Car- 
dinali, a sezioni riunite. Egli ha  par- 
lato sul tema: « La funzione dell'Im- 
pero romano nell’antichità ». 

e la religione 

Una lettera 

di un Cappellano a Fiume 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Sono pienamente d'accordo con R. M. 

che le biografie intime” non sono nè ‘la 
cosa più bella, nè più correntta. Ma pot- 

chè il libro sulla «Vita segreta» di D'An- 

nunzio ha fatto la sua comparsa con 

conclusioni che fanno disperare nella ri- 

cerca di elementi sopra lo stato d’ani- 
mo del poeta di fronte ‘alla religione, 
per. quel poco che io ebbi la. sorte di 

. avvicinarlo durante l'impresa  fiumana, 

mi voglio permettere di aggiungere qual- 
che confidenza. Mi duole che il mio 

carissimo compagno di missione P. Giu- 
liani, ‘gloriosamente. caduto ‘în Africa, 

non possa oramai confortare le mie ri- 
velazioni con la sua testimonianza. Il 
nostro lavoro inteso unicamente al bene 
spirituale delle anime non escludeva la 
persona del Comandante. Anzi avevamo 
un particolare riguardo per lui. Non 
voglio giudicare se la nostra opera ha 
ottenuto qualche buon effetto sul suo 

spirito; però ci ha dato qualche rivela- 
zione, che se anche non provava con si- 
curezza l'orientamento della sua anima 
verso la religione, tuttavia ci ha confor- 

tati. Certo la sua affermazione di esse- 

re terziario francescano non pareva a- 

vesse un contenuto spirituale. Ma un 
giorno, nel principio dell'impresa, Padre 

Giuliani ed io ci recammo a fargli visita 
al palazzo del Comando. Fummo rice- 
vuti nella solita stanza di lavoro. Quan- 

do entrammo D'Annunzio ultimava una 
breve dedica della v. Contemplazione del- 
la morte». Pet noi sacerdoti l’occasione 
era più che ‘mai propizia. Conoscevamo 
l'episodio del vecchio Bermont e P. Giu- 
liani con il suo. sorriso. gentile ed, insi- 
nuante; «Comandante, disse, il buon 

Bermont attende ancora da Lei una ti- 
sposta decisiva». 

D'Annunzio ‘prima ebbe un momento 
di sorpresa e poi si rinfrancò subito di- 
vagando sullo stile del'libro che gli pia- 
ceva più di quanti aveva scritti. Infine, 
dopo una breve pausa, concluse: «lo ‘non 
credevo in Dio, ma con la guerrà' sono 

diventato. un credente», 
Comprendo che questa è una semplice 

affermazione da ‘potersi anche considera» 

rare come una frase detta per conve- 

nienza, Ma questa affermazione inqua- 
drata nelle circostanze în cui nacque la. 
«Contemplazione della. morte» potrebbe 
avere il valore di una convinzione. Tapto 
più che una certa pratica religiosa indu- 
ceva a confermarlo. D'Annunzio faceva 

celebrare delle Messe di suffragio per 
sua ‘madreè Ne ha celebrate P. Giuliani, 
ne ho celebrate io. Messe lette, senza 
nessun apparato esterno, in qualche cap- 

pellina raccolta. E il poeta assisteva în- 
ginocchiato, immobilé, coî gomiti sul 
banco e ‘la testa tra le mani. Possibile 
che nel raccoglimento e nella solennità 
del Divin Sacrificio la sua anima non si 
sia mai incontrata con. Dio? Mi piace 
pertanto chiudere con l’espressione ‘ con- 
fortante di R. M. «la nostra Fede non 

ci vieta la famma di un’intima speranza 
d'amore, si 

e - .1s8a0, Masutti Gio Batta 

I Presidenti di Sezione 
dell Istituto dell'Africa: italiana 

a rapporto 

da S. E. Federzoni 
4 1 . ROMA; 25 sera 

Si è tenuto, ferî a Roma il rappor- 
to nazionale dei Presidenti delle Se- 

Attività culturale 
deicattolici torinesi 

—_———— 

Conferenze 

‘ sulla psicanalisi 

TORINO, 25 sera 
Un numero notevole di persone 

ha, assistito a due interessanti con- 
ferenze del dott. Santonè sulla psi- 
canalisi, promosse dal Gruppo lau- 
reati cattolici, ; 

Nelle sue comunicazioni il San- 
tonè ha cominciato coll’ esporre 
chiaramente e .sovriamente il siste- 
ma del Freud, i suoi punti capitali 
dell'inconscio, del pansessualismo, 
della. sublimazione, i 

Nella seconda comunicazione, con 
oggettività e serietà, ne ha fatto la 
critica, servendosi assai delle. 0s- 
servazioni del Morselli e del De 
Sanctis e di critici cattolci, 
Dimostrò che la teoria dell’incon- 

scio non è originale, che già la si 
ritrova nella scolastica, in S. To- 
maso d'Aquino nei concetti fonda- 
mentali, : 

Rilevò non essere. vero che le a- 
zioni umane siano determinate dal 
solo istinto. sessuale. ; > 

Nel bambino la sua. attività non 
si può certo ridurre a tale istinto. 
Infine notò che alcuni’ seguaci del 
Freud trasformano del tutto l’istin- 
to sessuale.  Notò poi alcune cose 
circa i rapporti tra psicanalisi e pe- 
dagogia. 

L'esposizione chiara, sobria, pre- 
cisa ha molto interessato î nume- 
rosi presenti. ; 

prima che incontro mi faccio indicare |. 
la via di Gemona e penso che a Udine 
arriverò così. Sento dire di. trenta € 
trentacinque chilometri; ebbene, si sa 
che cosa sono i chilometri e non fan- 
no paura. i 

- Ma il dolore è cocente. Oltre il con- 

fine trovammo  compiacenza e. treni 
sempre pronti per noi; € qui siamo re- 
spinti. 

‘Imbrunisce. To camminerò solo così 
tutta la notte... Si Jeva la luna di die- 
tro le guglie dei monti. O pallida dol- 
ce luna che benedici la mia patria! Io 
la guardo andando. Anch’io mi sento 
benedetto da lei. Ma gli occhi, come 
a Giacomo Leopardi, mi si velano di 
lacrime. Recito i versi del poeta; e pro- 
seguo nella via. polverasa e bianca. 

Mi raggiunge un autocarro, Il con- 
duttore a un mio cenno si ferma e mi 
permette di salire. Ma quando s’avve- 
de ‘che. sono un prigioniero, egli bal- 
betta non so che e con la scusa che 
non va verso Udine, ma per un punto 
opposto mi rimette a terra. A 

Carlo. Pastorin 

SÈ 

ROMA, 25 sera 
Volevo conoscerlo questo Padre 

Egidio da Cesena, il cappucetno 
che' per quaranta giorni, tmonante 
dal pulpito e benedicente dal con- 
fessionale, ha avvinto a sè le venti. 
mila anìme della fiorente Parroc- 
chia di S. Ippolito in Roma al nuo- 
vo Quartiere Italia. 
Parrocchia romana, ma non.., T0- 

manesca, in uno di quegli agglo- 

merati perifericò che nella cerchia 
simbolica del’ solco. quadrato. non 
più tracciato... in economia come 
alle origini romulee, fondono sotto 
il sole dì Roma la folla più varia 
e interregionale. 

Terreno. quindì difficile a colti 
varsi, dove l’invocazione divina «at 
unum. sint». 7chiede, per attuarsi, 
degli umili e tenacì lavoratori qua- 
li appunto i Padrì Cappuccini, che 
di quelle anime hanno preso, da- 
vanti & Dio,n., l'appalto, insedian- 
dosì ‘ufficialmente nella Parroc- 
chia. si BO Die 

» Ma, ritorniamo..g; Padre Egidio: 
il quale, per telefono, mi ha dato 
appuntamento sul sagrato. . della 
Chiesa, per la sera de lunedì di 
Pasqua, alla cerimonia del rogo 
che doveva conchiudere una tipica 
manifestazione; «La giornata della 
stampa... cattiva». i 

«Stampa?... Comnie ha detto?». 
E lui nel nostro rude dialetto: 
«Catòva, cativa, aî dègh! Che ve- 

gna, dutor, c'as divartem!»,. 

E dal momento che c’era da di- 
vertirsi, ho portato con me il pri 
mogenito, tanto più che. il diverti 
mento era a sfondo buono, e lui coì 
suoi. due anni, è già în grado ‘di 
interessarsi. del . bene e del male; 
un po’ all'ingrosso, quel tanto però 
che basta a tirarcì fuori una mora- 
le a-suo uso e consumo, 

Siaino arrivati alla Chiesa mentre 
il Padre riscaldava l’ambiente con 
un: preludio oratorio «andante mos- 
So»: frasi roventi e scandite, invet- 
tive scoccanti; mano minacciosa. 
mente tesa verso tutti i nemicì 
grandî e piccolîi, noti e. nascosti, 
che attentano con la penna infame 
alla purezza, all’ onore, alla Fede; 
E fra luna e l'altra invettiva, il 
richiamo accorato. alle ‘virtù fami- 
gliari che nella: ‘Fede ‘trovano 10 
base, mella purezza l'incremento... 

La folla si accalcava all'altare 
come assetati ad una sorgente. 
Erano mamme, babbi, giovani e 

fanciulle che nei giorni precedenti 
avevano cercato negli angoli delle 
loro. case î romanzi osceni, i gior- 
nali equivoci, questa emanazione 
diretta di satana, e lì avevano por- 

fatî come vîttime esecrate, per un 
rito di purificazione che completas- 
se nel modo più degno la benedì- 
zione pasquale della casa, . 

In un. angolo della Canonica, le- 
gati a fili di ferro che li accomuna- 

visti questi «condannati», 
Non. erano tutti, come &l Padre 

lamentava nelle sue sferzanti ‘paro- 
le, ma erano tuttavia molti e, per 
quel'poco che. può , valere la mia 
opinione in materia, rappresentava- 
no un campionario scelto di quella 
fauna; dai matali di lusso interna- 
zionali, ospiti. ricercati delle . ele- 
ganti librerie da camera, ai volga- 
ri rettilì che strisciando fra le poli- 
crome attrazioni. deì chioschi, si 
pongonò impunemente a diretto 
contatto delle anime giovanili, 

. La folla è uscita di chiesa, 
Trascinati fin-lì pesantemente per 

il loro capestro, i libri già penzola- 
vano da una specie di forca che 
non.mancava di una. certa efficacia 
visiva. Di nuovo, nella vastità. im- 
mensa del cielo aperto, Fra Egidio 
(stavo per dire: Fra Cristoforo), ha 
parlato, Dagli. enormi palazzi anti- 
stanti tutta un'altra, massa. di gen- 
te sì univa ora mell'applauso e mel 
CONSENSO, ) Lora, 

Ed è stata davvero una sentenza 
di morte quella che la voce squil- 
lante del frate ha gridato a chi vo- 
leva sentirla e comprenderla: non 
c'è amore alla Fede, alla Patria, 
alla. Famiglia, în chì scrive, smer- 
cia e lascia circolare nel popolo, e 
fra.'î giovani particolarmente,  que- 
sti sottoprodotti letterari. degni sol- 
tanto del disprezzo e del fuoco. 

I nomi, le grandi firme letteranîe, 
non. contano davanti a Dio e alla 

coscienza: contano le anime da sal- 
vare, conta la integrità del costume 
da difendere, 

Un gruppo di ragazzi che atten- 
deva irrequieto in un angolo con 
fiaccole ‘accese, sì è scatenato ad 
un cenno: la. pena, doppia, della 
forca e del rogo, ha avuto il suo 
compimento. i 
Nell'ombra del crepuscolo, è ba- 

gliorì rossastri Muminavano di una 
luce profetica ta figura del frate 
proteso ancora mell’incitamento e 
nella rampogna, 

«Laudato si’, mi Signore, per 
Frate. Focu»: la laude francescana 
splendeva ‘a lettere fiammeggianti 
nell’ombra già. scesa, 

Così, al riverbero di quella fiam- 
ma, ho conosciuto Fra Egidio da 
Cesena, 

vano mella fine ignominiosa, lì: ho. 

zioni provinciali dell’Istituto Fascista 
dell’A.O.I, convenuti da ogni provin- 
cia d'Italia, per prendere parte.a que- 
stia importante riunione, delle quali 
sono state tracciate le direttive d'a- 

zione del massimo Ente coloniale i- 
Jtaliano, 

Prima della. riunione . a Palazzo 
Brancaccio i dirigenti si sono recati 
a rendere ‘omaggio all’Altare della 
Patria, all’Ara dei Caduti fascisti in 
Campidoglio e alla Cappella votiva 
di Palazzo Littorio. Presenziava alla 
cerimonia il Ministro Segretario del 
Partito. Successivamente, nei vasti 
saloni di Palazzo Brancaccio, ha avuto 
luogo il rapporto presieduto .da $, E. 
Federzoni iPresidente nazionale -del- 
l’Istituto, con l’intervento di S. E. Te- 
ruzzi, Sottosegretario i al Ministero 
dell’A, O. I, e dell'onorevole Vecchio- 
ni in rappresèntanza del Partito. S. 

E. Federzoni, ha efficacemente sinte- 
tizzato le nuove funzioni dell'Istituto, 
che deve essere l'organo tecnico e 
competente per la diffusione di pre- 
cise cognizioni coloniali in ogni set- 
tore della cittadinanza. Ha quindi il- 
lustrato le direttive per gli organi pe- 
riferici, 

Subito dopo ha preso la parola Ss. 
E, Teruzzi pronunciando vibranti pa- 
Tole di fede negli sviluppi dell’Ente. 
‘Quindi l'on.le Vecchioni, nella sua 

qualità di rappresentante del P. N. F., 
ha portato il saluto affettuoso e came- 
ratesco del Ministro Segretario del 
Partito, 
Sempre alla presenza delle autorità 

Î Presidenti delle Sezioni Provinciali 
dell'I.F.A.I, hanno da ultimo esposto 
i problemi ‘organizzativi incontrati 
nella loro attività, A. tutti ha dato 
chiarimenti e istruzioni anche in vi- 
sta della prossima giornata coloniale, 
il Presidente nazionale. 

Nel pomeriggio i Presidenti delle 
Sezioni provinciali dell’I.F.A.I. tra cui 
parecchi Senatori e Deputati sono sta- 
ti a visitare il Museo Coloniale e la 
Mostra Augustea della Romanità, 

Un raduno delitto di urbanistica 
Der l'assetto dei luoghi di cura 

ROMA, 25 sera 
L'Istituto nazionale di urbanistica 

ha indetto un raduno che avrà luogo 
in Sicilia dal 25 al 30 maggio p. v. 
Der trattare il tema: « L'urbanistica 
dei luoghi di cura soggiorno’ e' turi- 
smo » con visite ed illustrazioni @.le 
opere realizzate nell’ isola in questo 
campo. Scopo dell'importante conve- 

gno è (quello di poter valutare le at: 
tuali condizioni @ le future prosbetti- 

ve dell’urbanistica nel settore dell’o- 

spitalità. I soci, che desiderano yren- 
der parte al raduno, dovranno far 
pervenire la Toro adesione ‘e la quota 
partecinazione siabilita in L. 395, alla 
sede dell’Istituto non nItre il 5 mag- 
gio, insieme con le eventuali relazio- 
ni da presentare in rapporto al tema, 

Ugo Piazza osgetto del raduna, 

LI i e ‘Alla Fiera di Milano 
D'Annunzio {Ma ter: 

Ricevimenti di espositori stra» 

nieri — Convegni autarchici 

— 385 mila visitatori in un 

giorno 

MILANO, 25 

La giornata di ieri ha portato alla 

Fiera un affluenza. di visitatori che 

hanno superato i massimi finora regi» 

strati e che si calcolano ad oltre 385 

mila. 

L’'incaricato d'affari. di Finlandia 

sig. Tauno Jalanti; accompagnato dal 

Console generale è stato. ricevuto da 

una eletta rappresentanza di persona» 

lità finlandesi della industria del come 

mercio e della finanza nazionali che 

hanno visitato alcuni dei reparti fieri» 

stici e si. sono riuniti nel padiglione 

ufficiale della Finlandia dove è stato 

dato un cordiale ricevimento al qua» 
le è ‘pure partecipato il sig. Tudori» 
ca dell'Istituto Nazionale d’Esportazio» 
ne di Bucarest delegato del ministro 
rumeno ‘dell’industria. e del commer» 
cio. A sua volta il delegato speciale 
del Governo di. Romania alla Fiera 
sen- Sonneriu, ha offerto una colazio» 
rp ai rappresentanti della stampata 
liana e straniera. 

In Fiera ha avuto anche conclusiona 

il convegno delta chimica, Il prof. 
Mauri ed il prof. Inzinieri hanno rife-» 
rito nella riunione finale sui progres- 
si’ tecnici ed' autarchici dell'industria 
del vetro e della ceramica. } 

E’. seguito un convegno di tutti Y 
periti industriali convenuti dalle di- 
verse città coì presidi. degli Istituti 
industriali di Lombardia, Si è svolta 
quindi il convegno per la giornata ve- 
terinaria, 

La statua di Caio Mario 
consegnata ad Arpino 

____— 

Un discorso di S. E. Bottai 

FROSINONE, 25. sera 
Alla presenza del Ministro dell'Edu- 

cazione nazionale ha avuto luogo ad. 
Arpino la solenne consegna della sta- 
tua di Caio Mario donata dal Duce a 
quella città. Il ministro ha passato. in 
rassegna, sulla piazza maggiore la. 
compatta massa delle forze e delle 
rappresentanze convenute da tutia la 
provincia. ia 

Allo .scoprimento della statua S. E. 
Bottai ha parlato sulle glorie guer- 
riére di, Mario e quindi ha prosegui- 
to per Alatri dove ha presenziato la. 
consegna dei gagliardetti alle locali 
scuole elementari e medie. 

Importanti opere pubbliche a Pisa 
inaugurale del Ministro dei LL. PP. 

PISA, 25 sera 
Alla; presenza del. Ministro dei-LL. 

PP. in rappresentanza del Governo s0- 
ho state inaugurate importanti opere 
‘pubbliche. Il Ministro si è recato in au- 
tomobile nel quartiere di porta a Mare, 
dove ha inaugurato la nuova darse- 

na e il canale navigabile Pisa-Livorno, 
imponente opera la cui esecuzione è 
costata 50 milioni. L'edificio degli uf- 
fici della darsena ‘e là darsena stessà 
sono stati benedetti da S. E. l’Arcive- 
scovo .di Pisa. Successivamente il Mi. 
nistro ha dato il primo colpo di pic- 
cone per la demolizione di un gruppo 
di case sull'area delle quali sarà co- 
struito il nuovo palazzo di Giustizia, 
che comporterà unì complesso di lavo- 
ri per oltre 6 milioni e mezzo di lire, 
Reso omaggio alla Lapide, che ricorda 
Luigi Razza, e presenziato all’inaugu- 
razione del labaro offerto dai fascisti 
del rione alla scuola elementare Da- 
miano Chiesa, il Ministro. ha inaugu- 
Tato in località Gagno il primo lotto 
di case popolarissime fatte costruire 

dalla Cassa di Risparmio di Pisa, per 
i meno abbienti. Si è poi recato a visi- 
tare all'ospedale alcuni,operai ricove- 
rati per infortunio sul lavoro e dopo 
una breve sosta al ritrovo studenti me. 

di, ha visitato i lavori del costruenio 
ponte della Vittoria nel rione di porta 
a Piaggie. ” 3 

Si portava quindi a Viareggio per 
visitare alcuni lavori di sistemazione 
della :nuova darsena e quelli per la 
difesa della spiaggia. i 

Il Ministro jugoslavo dei LL PP. 
a Brescia e Gardone 

Lo BRESCIA, 25 sera 
Proveniente da Verona, percorrendo 

la Gardesana occidentale, è giunto il 
Ministro dei LI. PP. jugoslavo, ac- 
compagnato dal suo seguito e dal pre- 
sidente del Magistrato alle acque rap- 
presentante del Ministro Cobolli. Gi- 
gli. A Gardone il Ministro sì è reca- 
to al Vittoriale dove ha reso omaggio 
alla tomba di D'Annunzio e quindi 
ricevuto dall'ingegnere capo del Genio 
civile, ha visitato i Iavori della ban- 
china lungo il lago. Successivamente 
ha ‘proseguito per Brescia dovè è sta- 
to ossequiato dal Prefetto e ha visi- 
tato i principali edifici e monumenti 
della città ripartendo in serata in au- 

tomobile diretto a Milano. 

‘La radio di oggi 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

11,90: Trio Chesi Zanardelli Cassone, 
12,30-13:: Dischi di: musica varia, 

13,5: Orchestra Cetra. Y 
16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic- 

cole Italiane. 

17: Concerto, 

ROMA I- BARI I- PALERMO - BOLOGNA 
NAPOLI II - MILANO HI 

19,90: Musica varia. ; 
‘ 21: Trasmissione dal Teatro. Reale del- 
l'Opera: «Carmen» dramma. lirico in 4 
atti. Musica di Giorgio Bizet. Maestro con- 

certatore: e direttore d’ orchestra: Tullio 
Serafin. Maestro del: coro; Giuseppe Conca. 

MILANO I . TORINO I - GENOVA T.- TRIE 
STE - BOLZANO - FIRENZE II » ROMA II 

19,30: Musica varia. È 
21: Trasmissione da Berlino: «Il Mes 

sia », oratorio per soli, coro e orchestra di 
G. F. Haendel, 

FIRENZE I. NAPOLI T_ ROMA TII - BARI 
II e MILANO II - TORINO II - GENOVA II 

ROMA (onda ultracorta) 

‘19: Musica varia è-canzoni. © * 
19,10: Echi del giorno e curiosità, 
19,20; Nel repertorio fonografico; 

na della canzone, 
20,30: Concerto. sinfonico diretto dal Mo 

Giuseppe Mulè, 

Vetrb 

PROGRAMMI DALL’ESTERO 

Bruxelles II. 19:23,15 (dall’Opera Realta 
di Anversa): "Wagner « Sigfrido 
in tre atti, ba balzo 
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| _—’ consacrata da S. E. mons. Arcivescovo 
— è partita domenica verso l'Impero recata dai missionari Cappuccini 

Domenica, ‘al Santuario di Castel- 
monte, fino dalle prime ore del mat. 
tino vi fu un grandissimo affluire 
di pellegrini al vetusto tempio di 
Maria, Il quadro della Madonna, 
che magnificamente ritrae la vene- 
rata effige, dipinto dalla signorina 
Berghinz, era ‘esposto all’ ammira 
zione e devozione dei fedeli, 
Erano presenti a Castelmonte i 
Missionari, in procinto di partire 
per: l’A. 0. JI.;_ era pure. presente 
una reppresentanza con bandiera 
della Giunta Diocesana di A. C. ed 
una rappresentanza pure con ban- 
diera della Direzione della A.. C. 
dii Cividale, Queste rappresentanze 
seguivano la Madonna ed i Missio- 
nari in tutte le. manifestazioni del- 
la giornata, fino alla partenza da 
Udine, 
Alle ore 11 segui nel Santuario 

la Messa solenne, celebrata. dal M. 
R. don P, Della Schiava, Parroco 
di Prepotto, il tempio era gremito 
eltre ogni dire. Il.rev. Padre Ce. 
sarco, custode del Santuario, rivol- 
se il più fervido saluto ai confra- 
telli partenti, che raccomandò alle 
preghiere e. alla carità dei devoti 
della Madonna, Indi rendevasi in- 
terprete della comune letizia, per- 
chè la cara Madonna, da tanti se- 
coli. venerata nel Santuario, anda- 
va nell’A. 0, IL ad essere onorata 
ed invocata., particolarmente dagli 
indigeni, in una regione che supe- 
ra in estensiore l'Alta Italia, 

Alle ore 13 1° Immagine.» veniva. 
processionalmente portata fino ai 
piedi del Castello, ed ivi collocata 
sopra una automobile artisticamen- 
te inghirlandata. Quindi, tra. vivis- 
sime acclamazioni, preceduta dai 
Padri Missionari, seguita da una 
lunga .teoria. di automobili e da 
numerosi pellegrini, scendeva il sa- 
cro monte. 

Nella Basilica di Cividale 
T corteo, giunto a Cividale, ebbe 

magnifica, entusiastica accoglienza. 
Tutte le vie, per le quali doveva 
passare, erano pavesate; una enor- 
me moltitudine costituita dalla cit- 
tadinanza e dal popolo accorso da. 
tante parti della Arcidiocesi, ed an- 
che ‘da, più lontano, seguiva il cor- 
teo 0 faceva ala devotamente. 
La vastissima, storica Basilica fu 

incapace di contenere tanta molti- 
tudine, sebbene gremita ‘fino all’in- 
verosimile; tanta gente dovette an- 
ché rimanere sulla piazza. Alle o- 
re 15 atrivò S. Em O 
vo, incontrato dall'insigne Collegia- 
ta dei Canonici e dal Clero-citta- 
dino con a capo il rev.mo Decano- 
Arciprete mons.. dott. cav. uff. Li- 
va; dal Podestà avv. cav. uff, San- 
drini e dal Segretario politico dott. 
Chittaro, Erano presenti tutte le 
autorità e gerarchi, tutte le Istitu- 
zioni civili e cattoliche coi labari. 
nonchè un reparto armato del R. E. 
‘ed un nucleo di reduci dall'A. 0. L 

Simons. Ardivesco- 

S. E., assunti i sacri paramenti 
benedì l’Immagine e ne fece conse- 
gna ai Missionari. Salito sul. per- 
gamo, S. E, pronunciò un elevato, 
fervido discorso, infiammato ‘di ‘a- 
more. alla Celeste Madre: Maria. 
S. E. esprimeva pure il suo pro- 
fondo compiacimento per la impo- 
nente manifestazione di. omaggio 
alla SS. Madre di Dio, e traeva 
dalla. stessa i migliori auspici per 
l'opera missionaria dei Padri Cap- 
puccini sulle terre. dell'Impero. 
Uno dei Missionari, Padre Aga- 

pito da Cassacco, a nome dei, con- 
fratelli, vivamenie ringraziò S,.E. 
e tutti i fedeli, tutti raccomandan- 
do alle loro preghiere. S, E. impar- 
tì_quindi la Beredizione Eucari- 
stica. 

A Udine, partenza dei Missionari 
Si ricompose quindi il corteo di- 

retto a Udine. Remanzacco, S, Got- 
tardo erano pavesati a festa; la po- 
polazione assisteva devota al pas- 
saggio della sacra Immagine. A U- 
dine, porta Cividale, attendeva una 
grandissima, folla, che seguì poi il 
corteo per le vie. cittadine. bella- 
mente addobbate fino alla Chiesa 
dei Padri Cappuccini di via Ron- 
Ichi. Sostò, passando davanti al Pa. 

scovo ‘si affacciò al balcone, ammi- 
rando e benedicendo, ° 

Nella ‘Chiesa dei Padri  Cappuc- 
cinî veniva celebrato’ il rito sugge- 
stivo della partenza ‘dei nuovi Mis- 
sionari. IT. Padre Provinciale .con- 
segnò ai Missionari partenti il Cro- 
cifisso e 1'Obbedienza è rivolse loro 
paterno affettuosissimo » saluto, ‘A 
nome dei ‘confratelli rispose unò dei 
Missionari, ringraziando ‘il Provin- 
ciale e la popolazione udinese. Ri 
levò anche lo slancio. col quale a- 
veva. risposto all'appello ‘del’ Padre 
Guardiano, riuscendo la prima del- 
le città del Veneto. nei soccorsi. ai 
Padri Cappuccini, . 
Terminati i riti nella. chiesa - del 

Convento, si. formò nuovamente il 
corteo e preceduto dalla Banda del- 
ila Milizia « Dicat: ». si diresse. alla 
Stazione fra due ali di popolo plau- 
dente, recando la sacra Immagine 
della Madonna. Questa venne collo- 
cata dentro apposita custodia. . 

Alle 19 i Missionari, Araldi. di 
Cristo, partirono ‘tra il. commosso, 
ferviéo saluto dei Confratelli ‘e del. 
la ‘folla, a cui essi rispondevano con 

enedizioni. ; Lgs 
L' aligurio. vivissimo (di tutti Î 

friulsmi li accompagna nella terra 
di missione, dal Papa lore assegna- 
ta nell'Impero! 

La ‘imponentissima manifestazio- 

ne da parte delle autorità e del po- 
polo unanime è ben chiara e trion- 

fale espressione della Fede che ar- 

de nel Friuli, di cui veneratissima 
custode è la. Madonna di .Castel- 
monte, < 7 ; 

L'A, C. rende omangio 
a Mons. Tonello in S. Giacomo] 

AI rev.mo prof. don Vittorio Tonello, 
receniemente insignito del titolo di Ca- 

meriere Segreto di S. S. il Papa, do- 

menica scorsa, l'A. C. udinese, parti- 

colarmente la Federazione dei Giovani 
di A. C., di cui egli è Assistente Eccla- 
siastico, ha voluto rendergli omaggio 

‘ed offrirgli in segno di gratitudine Je 

insegne prelatizie.. Il rito è stato cele- 
brato in S. Giacomo con un numerosy 

| intervento di iscritti e Dirigenti del 
VA. C. diocesana. È È 

Alle 10, un bel corteo si fece dalla 
canonica alla chiesa di S. Giacomo. 
Mons. Tonello era accompagnato dal 
rev.mo Vicario ‘Generale mons. comm. 

Quargnassi. Nella chiesa gremita.si ye- 

devano molte bandiere.e Dirigenti del- 

LA. C.; Mons. Bosco, il rev.mo don Ur- 
tovic, il dott. rag. Barbine ed una rap- 
presentanza dell’Unione Uomini Catto. 
lici; il rag. Armani che rappresentava 

il Presidente della Federazione Giovani 

d’A. C. rag. Visentini forzatamente as- 
sente; il prof. don Volpe, il cav. Ronchi 
per l'A. C. di S. Giacomo; il rag. Gen- 
tilini, Olivo, Tonsig, il rag. Toso. Pri- 
ma della Messa mons. Quargnassi par- 
lò, mettendo in rilievo i meriti di 
mons. Tonello sul. campo. dell'A. C. 
Seguiva la Messa celebrata da mons. 

Tonello, accompagnata dalla Cantoria 
del Tempio-Ossario, che eseguiva otti- 
ma: musica del maestro prof, Pigani. 

Corte d'Assise 
Otto cause gravi 

Ml 28 maggio prossimo sì aprirà la 

che tratterà otto cause gravi. 

Il1:2 maggio si svolgerà la causa a 
carico di Angelo Plazzotta, la moglie 

Emilia Toniutti ed il figlio Giordano 

‘Plazzotta, imputati di furto aggrava- 

to e continuato. La notte fra il 28 e 

il 29 marzo 1937, penetrati nella chie- 

sa dei Frati di via Ronchi, asportava- 

no i gioielli che ornavano la statua 

della Madonna per un valore di oltre 

900 lire; poi rubavano una statua in 

darino del sig, Travagini del valore 

di 2000" lire. * 
© Tl. secondo processo, il 31 maggio, 
riguarda Davide Pighin fu Gio. Batta 
da ‘Ovoledo di Zoppola imputato di 

omicidio preterintenzionale, 
Il 21 giugno 1937, durante una di 
sputa con. la suocera Luigia Barbe- 

rin, Ja colpiva in modo da causarle 
malattia per la quale. la donna de- 
cedette. F IRA 

‘TN 1.0 giugno sì svolgerà la causa 

contro Vittore. Tonello da. Campofor- 

mido, per omicidio aggravato in dan. 

no della propria moglie Domenica 

Plos. i ss 
Un altro grave processo sarà il 3 

giugno contro Edoardo Corai di Pao- 
lo da Sant'Andrea, Costui, la sera. del 
93’ dicembre 1937, con. premeditazione; 

AI Vangelò, mons. Tonello ringrazia. |uccideva a.pugnalate alla schiena Na- 

va con parole commosse la bontà di tale Fadellì derubandolo poi di circa 

s. E, mons. Arcivescovo, il rev.mo Vi-|100 lire” 
cario Generale, la Federazione dei Gio- 

vani, ed esaltava, gl'ideali%e l’opera 

dell'Azione Cattolica... 7 

Dopo la Messa, nella sala parrocchia- 

le mons. Tonello offriva un ricevimen- 

to, servito dal sig. M. Zanon del Caffè 

Barbaro. Pronunciarono brindisi il 

r.mio Vicario Generale; poi il rag. Ar- 
mani pei Giovani e il dott. Barbina 
per gli Uomini di A. C., mons. Bosco. 

A tutti rispose grato e cordiale mons. 

Tonello, i 3 

Rinnoviamo all’ottimo mons. prof. V. 
Tonello l’espressione dei nostri miglio. 
ri sentimenti per la Sua persona e la 
Sua opera degna di alta stima. 

LA REDAZIONE 

Il 6 giugno sarà la causa a porte 

chiuse contro Paolo Burgatto il. qua 

le deve rispondere di violenza in dan 

no di una sedicenne ammalata di 

mente. ; 

Il sesto processo della sessione ri- 

guarda il trentenne Luigi .Povoledo 

di Gio. Batta da Montereale Cellina, 

per avere ucciso con un, colpo di ri. 

voltella nella sua casa di Grizzo, la 
giovane Adele Guson. Dopo aver mi- 

pacciato con. la rivoltella spianata 

quattro persone che si trovavano nel: 

la cucina della Guson, sparava al 

cuni colpi, fortunatamente andati a 

vuoto. i E Gua 
|. La penultima causa è a carico di 

Teresa Pezzetta di Eugenio Piîtini € 

Antonio Solida. La notte fra 19 6 

18 agosto 1937, entrati in casa di cer- 

Salari al. personale alberghiero|ta santa Baracchini a Sano) 
« Il Sindacato Pubblici Esercizi co- 

munica, che sul Foglio Annunzi Lega- 

li n. 87, del 20 corrente, è stato pub- 

blicato il nuovo accordo salariale per 
ristoranti. @ 

trattorie. Tale accordo è in vigore dal. 
il personale addetto ai 

la pubblicazione », 

a 

Trattoria Comunale 
Martedì — Mattina: Spaghetti al ra- 

gù - Minestra in brodo — Punta. di 

‘petto o vitello al forno - Contorni, 

denaro. ; bili 

L'ultimo processo a porte. chiuve 

è contro Luigi Cossutti di Udine, auti- 

sta. Deve rispondere di violenza in 

danno della figlia Bruna di 16 anni 

e di estorsione in danno di Bortolo 

Turrini. i 

. Domenica sera fu chiusa la pesca pa. 

squala, Alla presenza del Delegato del- 

Sera. Minestrone - Pasta al sugo -|la direzione del R. Lotto, del rappre- 

Polpette di carne » Frittata dolce o|sentante di S. E. il Prefetto, dei Con- 

con verdura - Contorni, 

# 

figlieri dell'Ente comunale Assistenza 

vacanza intera, e gli uffici 
mezza vacanza. Le bandiere sono state 

lazzo Arcivescovile; S: E. l’Arcive-| 

prima sessione ‘della Corte d’Assise 

poscia si impossessavano di gioielli © 

Pesca pasquale di beneficenza 

ha avuto luogo l'estrazione dei 4 doni, 
Sono ‘usciti i seguenti: | 
1.0 estratto n. 1778, vincente l’auto- 

mobile Fiat 500 — 2.0 estratto n. 53°%6, 
vincente la camera nuziale — 3.0 estrat- 
to n. 2964, vincente la radio — 4.0 
estratto n. 2210, vincente la macchina 
da cucire. 

Il possessore del biglietto dell’auta- 
vettura è Alfredo Neurath, abitante in 
via Aquilea e quello lella radio è Astore 
Remo di via Grazzano. £ 

Per Ja celebrazione di Marconi 
Ieri anniversario della nascita di Gu- 

glielmo Marconi, le scuole hanno fatto 
pubblici 

esposte ai Palazzi ‘pubblici e nelle case. 

Per tumulazioni privilegiate. 
La R. Préfettura ha emanate: le se- 

guentì norme ai Podestà e Commissari 
Prefettizi della ‘provincia per rendere 
quanto più possibile rapide le do- 
mande per tumulazioni di cadaveri in 
località differenti dal cimitero. i 

Le domande siano. corredate dei se- 
guenti documenti; 

1) certificato di morte e della causa 
di morte delle persone di che trat- 
tasi; 2) parere dell’autorità comunale, 
che investa il merito dela istanza; 3) 
parere del medico provinciale nei ri- 
guardi igienico sanitari; 4) biografié, 
pubblicazioni e memorie atte a dimo- 
istrare come l'estinto meritevole in vi. 
‘ta delle particolari onoranze previste 
idal succitato art. 341; 5) nulla osta 
della competente autorità ecclesiastica, 
qualora trattisi di salme che debbano 
essere tumulate nelle chiese aperte al 
culto; 6) quietanza dell'Ufficio del. Re- 
gistro attestante il pagamento della 
tassa di concessione governativa;. 7) 
dettagliato rapporto e motivato parere 
dei Podestà circa la istanza. ; 

pri Prefetto i Froggio 
rinite ine mare, 

istituto di cultura fascista 
Venerdì, sull’autarchia nell’Agricol- 

tura ha parlato il dott. comm. Pacini 
Segretario . dell’Unione dei Lavorato- 

ici. rurali. 
. Questa sera, sulla « Poesia di 
Ada Negri » parlerà Ja prof. dott. Ma- 
ria Ragni Regarli, alle ore 21 nell’au- 
la magna dell'Istituto Tecnico. 

Sport 
Schiacciante vittoria dell'Udinese 

sul Pro Gorizia 
Domenica, sul Campo Moretti di Por- 

ta Venezia, hanno giocato uh incontro 
tutto fuoco e passione. L'Udinese ha 
vinto per 5 a 0, punteggio non previ 
sto. I concittadini son stati superbi. 
L’onore della segnature spetta a cia- 
scun uomo di linea, Negli ultimi mi- 
nuti è stato espulso Abatematteo, Ber- 
toli è caduto malamente a terra, lus- 
sandosi il gomito sinistro e giudicato 
guaribile. in 15 ‘giorni. i 
Ha arbitrato il sig. Mantovani, 

Coppa del Direttorio 

Udinese B.-Aurora 3 a 1. 
Triestina B-Tricesimo 2 a h 

Ammasso lana 
_ Si. porta a conoscenza degli interes- 
sati, che giovedì 5 Maggio p. v. dal- 
le. ore 8 alle 18, presso l’Essiccatoio 
Cooperativo Bozzoli di Viale Cividale 
N. 8, si provvederà all’ammasso della 
lana di prima tosa 1938. 

Una balilla nel Ledra 
‘ Ieri sera una Balilla, guidata da un 
ufficiale, sbucava. da Vila Volturrìo di 
Viale Vuoto, presso Porta Grazzano. 
Sull’incrocio, per non investire un ca- 
mioncino, la Balilla andava a precipi- 
tare nel canale del Ledra. L'ufficiale 
ebbe la presenza di spirito di aprire 
lo sportello e si è salvato. Successiva» 
mente è stata, estratta anche la Balilla. 

CIVIDALE 
‘Istituto: di Cultura fascista - 

Avvertiamo, che questa sera, alle 20.30 
nell'aula magna del R. Liceo Ginnasio, 
il dott, prof. Enrico -Culetto, Preside 
e titolare di Lettere classiche, terrà una 
pubblica conferenza sul tema: s La no- 
stra politica ‘coloniale ». 

GEMONA 
S..E. l'Arcivescovo consacra 

la Chiesa di San Marco in Campo 

Lunedì 25 corr. S. E. Mons, Arcive- 
scovo si recava a Gemona, per la con- 
sacrazione della nuova Chiesa di San 
Marco in Campo, Con questa solenne 
cerimonia, S .E. l'Arcivescovo corona- 
va e premiava: le fatiche e le genero- 
sità degli abitanti di Campo, In un 
periodo previsto, appena 10 anni, con 
mirabile esempio di unione essi, prov- 
videro alla costruzione di un Tempio 

magnifico, Oltre le linee architettoniche 
perfette, in. questa chiesa si ammirano 
pregievoli affreschi del pittore concit- 
tadino ‘Giovanni Fantoni, raffiguranti 
i Santi Aquileiesi e ‘vani motivi Euca- 
ristici. Ammiratissimo è anche il nuo- 
vo Altare. opera del prof, Pittino, pure 
nostro concittadino. 

inizio alle ore 8.80 ‘ed è terminata alle 
ore 11,45 con la Messa Pontificale di 
S. E. Mons. Arcivescovo. ‘La popola- 
zione, in massa, assistette alla sugge-|| 
stiva cerimonia con soddisfazione pro- 
fonda. Nel pomeriggio venivano cela- 
brati i Vespri solenni, con panegirico 

6 “A 

—_Linmagie delle Madonna di astelmonie 

La funzione della mattina ha avuto|| 

di San Marco e la Benedizione Euca-| 

da 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
24 e 25 Aprile 1938-XVI 

NATI — 4 
MORTI 5 

ll MATRIMONI 3 

RIASSUNTO SETTIMANALE 

NATI l 27 

MORTI 24 
MATRIMONI - 12 

(a ne 

Stato Civile 
Nati legittimi: Dal Forno Franca di 

Aurelio — Tam Ffrancesco, di Altorige. 
Nati illegittimi n.27. 
«Pubblicazioni di gnatrimonio n. 4: 

Giavitto Modesto ‘agricoltore con To- 
solini Corinna casalinga — Zanessi 
Spartaco impiegato con Zardini Ange- 
lina insegnante — Chiarandini Luigi 
metallurgico con D’Odorico. Corinna 

sarta — Rapetti Bruno impiegato con 

Matrimoni n.5 — Dalla Valle Arturo 
impiegato con .Vesca Erminia casa- 
linga — Malattia Pietro bracciante con 
Schiffo. Adele casalinga —  Modotto 
Renato sarto con Cainero Celeste ca- 
salinga — Cossettini Enni autista con 
Fumolo Luigia casalinga. — Doretti 
parlo industriale con Trojan Elsa ci- 
vile. 
Morti n.4 — Pressacco dr. Silvio fu 

Giovanni anni 46 professore belle let- 
tere — Di Lenna Antonio fu Giovanni 
anni 72 possidente — Cantarutti Rizzi 
Maria fu Pietro anni 50 civile — Bi- 
sutti. Federico fu. Leonardo. anni 66 

‘pensionato, ; i 

DALLA CARNIA 
CITOLMEZZO 

Infortunio 

Una certa Paschini Giuditta fu Giu- 
seppe, vedova Spiluttini, da Verzegnis 
di anni 71 mentre si trovava nel bosco 
per raccogliere delle legna venne col- 
pita da un grosso sasso alle gambe. 
Ricoverata in questo ospedale il sani- 
tario le riscontrò la frattura del femo- 
re della gamba sinistra, e la frattura 
ella tiba della gamba destra. Ne avrà 

Pellizzari Elda casalinga, 
d 
Iper qualche mese. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
DIOCESI DI CONCORDIA 

PORTOGRUARO: (Redazione e Pubblicita - Via del Seminario - Telef, 28) 

PORDENONE: (Redazione e Pubblicità . Via Castello, 4 - Telefono ".32) 

Portogruaro 
Conferenze religioso-sociali 

Nei giorni 2%, 27, 28, 29 corrente, al 
Salone Silvio Pellico, avrà luogo una 
serie di conferenze di carattere reli- 
gioso-sociale, che saranno tenute dalla 
prof, Nella Camuffo e dalla ins, signo- 
ra Vignati. 
Giovedì la conferenza sarà riservata 

alle giovani di Portogruaro e d’intorni. 

i Pordenone 
La festa di S. Marco 
Patrono della città 

Con il consueto programma di fun- 
zioni religiose si ‘è svolta ‘ieri, lune- 
dì, la festa del Patrono della città, 
S. Marco, che è pure titolare del duo- 
mo. Nel maggior tempio pordenonese, 
gremito di pubblico, ‘alle ‘ore 10, dopo 
la. processione snodatasi attraverso le 
navate al canto delle « Litanie mag- 
giorì », Mons. Prof; Gioacchino Muc- 

cin. ha celebrato.la.:messa solenne as- 
sistito dai RR.di Don Gaspardo e don 
Gregoris, ed ha parlato, al Vangelo, 
del Santo Evangelista esortando i fe- 
deli della parrocchia e della città a 
ravvivarne la devozione. In presbite- 
rio assistevano al rito i parroci e nu- 
merosi membri del clero cittadino. 
La cappella corale diretta dal profes- 
sor Don Mauro ed accompagnata al- 

guito la Messa Lauretana del Campo- 
donico. t 

. Nel pomeriggio ‘sono stati cantati 1 
vesperi pure solenni. Nonostante la 
giornata incerta nunierose sono state 
le allegre brigate che hanno.lasciato 
dopo pranzo la, città. per la campagna 
circostante per consumare la tradizio- 
nale frittata. Ricorrendo nello stesso 
giorno la festa eivile per l’anniversa- 
rio della nascita di Guglielmo Marco- 
ni, gli edifici pubblici erano imban- 

dierati. 

Le quotazioni del mercato 
Prezzi medii delle merci fissati nel 

mercato ,settimanale: Granoturcq. al 
q.. 88; fagioli. 130, sorgorosso 62,50, 
patate 42,50, vino comune all’hl. 102,50, 
fieno L. 60, stramaglie 15, legna da 
ardere spaccata L. 12, buoi e. manzi 
a peso vivo 355, vacche 250, vitelli 415, 
uova, la dozzina 4,50, polli e galline 
al Kg. 7,55, capponi e tacchini 7,25, 
maiali da latte al capo 100. 

Preghiere per la pioggia 
Domenica, ai Vesperi; s'è iniziato in 

Duomo il triduo ordinato da S. E. 

della diocesi, per impetrare il dono 
della pioggia sui raccolti che minac- 
ciano di andar perduti per il perdura- 
re della siccità, Il triduo, frequenta 
tissimo, ha prosegilito ‘ai Vespri di 
San Marco, e si chiuderà questa sera, 
alle ore 19,45. Stamane si celebra pu- 

B.. V. delle Grazie, i 

Riunioni foranjali delle  Gom- 
missioni parroochiati. Missionarie 

Il Segretariato © Diocesano Missioni 
cattoliche ha promosso un corso di 
conferenze di propaganda che saran. 
no tenute una per forania nella pri- 
ma. settimana di maggio, da Monsi- 

Trento, Ecco il programma, delle riu- 
nioni, : Ù : 

S. Vito al Tagliamento, lunedì 2 
maggio, ore 9, nel salone del duomo; 
Anone Verieto, lunedì 2 maggio, ore 

martedì 3 maggio, ore 9, sala. parroc- 
chiale; Aviano, martedì 3 maggio, ore 
15; sala. parrocchiale; Travesio, mer- 
coledì 4 maggio, ore 9, nel satone del- 
l’Asilo: Spilimbergo, mercoledì 4 mag- 
gio, ore 15, sala parrocchiale; Porto» 
gruaro,.giovedì:5 maggio, ore .9, salo- 
ne «Silvio Pellico »; Azzano X, giove- 

ACQUISTIAMO | 
dai principali e rigorosa» 
mente specializzati Stabi- 
limentî 

ESTERI e NAZIONALI. 
dino che si vendono nel 

negozio e : 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24 

ristica, 

l'organo dal maestro Lenna, ha ese-| 

Mons. Vescovo. in tutte le parrocchie]. 

re una ‘S. Messa al Santuario della] 

grnor Dompieri dell’ Archidiocesi . dì 

15, nella sala parrocchiale; Maniago,| 

le sementi per orto e giar- | 

dì 5 maggio, ore 15, sala parrocchia- 
le: Pordenone, venerdì 6 maggio, sa- 
la Azione Cattolica, via del Castello 4. 

Tutti i componenti le comunissioni 
missionarie parrocchiali, ai quali è 

stato inviato particolare invito, sono 

pregati di partecipare alla riunione 

della rispettiva zona. 

Le estrazioni 
dei Buoni del Tesoro 

ROMA, 25 sers 
Sono continuate le estrazioni dei 

premi minori dei Buoni del Tesoro. 
‘Ecco i numeri estratti: ‘ 

1940 — TERZA SERIE 

Due premi da, L. 100.000 ciescuno: 
N. 945.585 — N, 1.560.358 

Quattro premi da L, 50.000 cia- 
scuno: 

- N; 1.906.582 — N. 88.260 
N. 1164.0907 — N, 992.810 

Cinquanta premi da L. 10.009 cia- 
scuno numarli * 

94.861. 1.091.382 1.585.407 
692.985 491.822 1.807.027 
214,386 1.500.549. 1.812.858 

"1,6894205 © 207.788)" NT.900.502% 
972.275 1.452.006 310.112 
323.824 894,701 596.098 
89.323 1,028,885 88.172 

1.442.966 468,413 1.844.251 
314.554 1.193.899 139.988 
543.568 1679.671 1.589.401 

1.489.977 1.794.876 73.982 
94,447 106.497 1.391.311 

1.192.061. ‘1.426.766 © 11376.801 
1.034.204 932,221. 649.438 
1.975.596 827.645 876.458 

586.242 969,579 1,2212900 
1.489.918. > 1.152.486 

1940 — QUARTA SERIE 

Due premi da L, 100.000 ciascuno: 
se N 39.937. —N. 987,349 
Quattro premi da L. 50.000 cia- 

scuno: ai i 
N, 1.250.862 — N, 871.760 
Ni 291.879 «Ni ‘789,214 

Cinquanta premi da L. 10.000 cia- 
‘scuno numeri: 

1.620.557 1.894.498 13.174 
109.189 621.236 — 1.054.102 g 

1.953.081 765.814 1.043.026 
719.972 520,437. 1.924.703. 

1.728.706 1.461.197 © 1.654.829 ® 
449,406 1.376.549 809,774 
894.556 826.971. 1.796.006. 
290.811 ‘1.035.250 1.633.218 

1.285.096 1.713.593 309.487 
1.490.712 1.389.120. 1.189.892 
1.078.179 578,981. 84,279 
1.977.186 65.470. . 1.865,028 
365.661 91.119. 1.612.210 
54.584 1.917.609 356,549 

751,488, 1.785.686. 1.452.445. 
27.626 1.106.044 227.364 

1.057,962 79.205 
1940 — QUINTA SEFIE 

Due premi da L. 100.000 ciascuno: 
N. 1.225.976 — N, 3.963 

Quattro premi da L, 50.000 cia- 
scuno; 

N. 553.557 — N. 1.862.684 
N. 1.562.219 — N. 720.944 

Cinquanta premi da L. 10.000 cia- 
scuno numeri; toi 

798.292 = 442.158 1433.2397 
1.720.919 = 224.560 1,102.281° 
685.251 = 789954 1905.9006 > 

1.192.875 1.355.385" ‘838.992 
635.644. ‘599.718 852.957 

1.679.063 1.040,581 1.688.055 
227.060 1287,780 1.334.572 

1.601.199 225.997 1.659.261 
1.576:221 ‘817/694 439.014 
1.704:704 1,112,198 © 1.598.100 > 
686.195 1.026.750 588,157 

1.742.048 1476.542. 1.587.727 
555.200 1.894.864 1203720 

1.588.005 1/942.541 1.921.792 
1.874.871. 1.089.987. 1.527.426. 
513.152 1.147.375 1.084.206 

1.721.209. 117,591 

Due premi da L, 100.000 ciascuno: 
N. 120.134 — N. 986.143 

Quattro premi da L, 50.000 cia- 
SOUMO: dt) i US 

N. 1.976.805 — N, 1.240.560 
N. 1.422.246-— N, 41.396 

Cinquanta, premi da L, 10.000 cia- 
scuno numeri; I FRA 

745.983 1.178.883. 1.978.845 
1.927.993 — 1.462.430 1.698(571 

© .965.082. ' 1.896.885‘ 39.362 
1.815.251 127.142 1.995.430 
1.915.524, 1.666/195 OR6, 769 

498.751 205.794 220,713 
674,616 » 1,130,566.-1,765,380 

1.295.496 918,309. 1.178.552 
+ 652.696 795.794 ® 915.084 
1.444.282 1.905.417 1.268/614 
1:464,998 > 1.241,902 1.183.220 

60.460 886:882.. 1.057.042 
» 619,993 «> 92.484. 1.484.173 
1.570.289. 1.076.125 © ‘863,898 
117.994 270,073. 1.498.997 
215.468 1.292.509: 1.257.161 
809,843. 1.420.994 

TRENTO, 25 sera 
Col riverente omaggio agli eroi Ce- 

sare. Battisti, Fabio Filzi e Damiano 
Chiesa nella. Fossa del Castello del 
Buon Consiglio, ai Caduti fascisti nel- 
la Casa Littoria, ai numerosi. volon- 
tari trentini caduti nella grande guer- 
ra combattendo: sotto le bandiere del 
Re d’Italia, ricordati con una lapide 
murata sulla facciata dè! palazzo mu- 
nicipale e con il saluto al monumento 
a Dante, gli alpini del Decimo hanno 
iniziata sabato sera la loro XIX adu- 
nata nazionale riuscita, come le pre- 

cedenti, magnificamente. 
Dopo l’austera manifestazione, ha 

avuto luogo. un ricevimento. in Muni: 
cipio, durante il quale sono stati inau- 
gurati nell'Aula Magna quatiro bel- 
lissimi pannelli ideati ed eseguiti dal 
pittore Casarini di Verona, rappresen- 
tanti l'affermazione da parte dei poe- 
ti, filosofi e giuristi trentini del dirit- 
to d’Italia sulla loro terra, e l’arruola- 
mento di volontari trentini solito le 
insegne di Garibaldi; la lotta irre- 
dentistica; l’ingresso delle truppe ita- 
liane in Trento; ed a coronamento, 
l’offerto dell'oro alla Patria per la 
conquista dell’Impero. 

Il compianto garibaldino e volonta- 
rio settantenneu Alberto. de’ Eccher 
Dall’Eco di Mezzolombardo, aveva. la- 
sciato una somma con la quale far 
eseguire a Trento ridonata alla Pa- 
tria, un’opera d’arte in ricordo della 
redenzione. La volontà dell’illustre pa- 
triotta è stata ora degnamente reali7» 
zata. 5 

‘E il Podestà comm. Scotoni, pren- 
dendo in consegna l’opera dal dott. 
Vittorio de Stanchina, esecutore testa- 
mentario del de’ Eccher, s'è detto par- 
ticolatmente lieto che questa inaugu- 
tazione che è una celebrazione — an- 
che se manca la concordanza delle 
date — coincida colla presenza di una 
larga rappresentanza dì alpini, in 
gran parte reduci dalla guerra di re- 

denzione. Essi infatti diedero a tale 
guerra tutto il loro sangue, tutta la 

Joro volontà: tutta la forza dei loro 

muscoli e tutta l'energia delle loru 
anime generose, 

Al comm: Scotoni rispondeva S, E. 
Manaresi esaltando le virtù e il pa- 

iriottismo della gente trentina che in 

ogni occasione ‘ha dato alla. Patria 
prove luminose della sua fede e della 
sua dedizione, viso 

Al ricevimento. hanno presenziato 
son le personalità intervenute per la 

adunata, S. A. il Principe Arcivesco- 
vo, S. E. il Prefetto, il Segretario Fe- 
derale, la signora Filzi, madre del 
‘Eroe Fabio, ed altre autorità citta- 

dine. MENTE 

' Le cerimonie ufficiali della prima 

giornata sono cor ciò terminate. 

Ora incominciano per le vie del cen- 

tro cittadino i canti e le allegre ma- 

nifestazioni degli scarponi. Lì @ ur 

gruppo intorno ad una fisarmonica, 

più in là una fanfara, altrove un co- 

ro. Edi cittadini circondano di cor- 

dialità i baldi e fidi amici della mon- 

tagna e fanno loro compagnia fino 

a tarda sera. Ma non tutti sì ritirano. 

E i canti echeggiano, sia pure in sor- 

dina, anche nel cuore della notte, e 
salutano il nascere del muovo dì. 

La giornata di «domenica. s'inizia 
con l'adunata sul Dos. Trento. Qui, 
davanti al Monumento al grande al- 

pino Cesare Battisti, presenti lo auto- 

rità, îl generale Guido Larcher, Presi 

dente della Legione Trentina, offre 
simbolicamente al Comandante del De- 

cimo il terreno su cui dovrà sorgere 

il Museo nazionale degli Alpini, e S. 

E. Angelo ‘Manaresi assume l’impe 

gno di farlo sorgere il più rapidamen- 

te possibile e degno della gloria degli 

Alpini, GA 
Poi, dal Dos Trento incomincia la 

sfilata che, attraversato il sobborgo 

di Piedicastello, ‘e passando davanti al 

monumento a Dante, raggiunge, per- 

correndo Corso Regina Margherita e 

Via Belerizani, la Piazza del Duomo. 

Presso il Monumento al Poewa, &S- 

sistono allo sfilamento S. E. ii gen, 

Guidi; Gomandante il Corpo d’Arma- 
ta. di. Bolzano, con diversi altri gene- 
rali. ed. ufficiali, le maggiori autorità 

dj. Trento. e di Bolzano, le Medaglie 

d’oro Turini, Barnaba e Lunelli, 
Le vie sono imbandierate e sulle 

‘Ifacciate delle case sono affissi i mes- 
saggi. di saluto del Podestà e dei Com- 
battenti, ed altri manifesti, fra i qua: 
li.uno che reca un elogio di Musso- 
lini: « Sulle truppe alpine la Poairia 

 |sa di poter contare sempre ed 0vun- 
que », ed un altro che dice.- « Gli dl- 
piniîsti tridentini salutano con anima 
fraterno e Penne nere del. X strenuì 
difensori ‘delle inviolabili vette d’Ita- 

lia Imperiale e Fascista », Lungo via 
Belenzani ed all’ingresso di. Piazza 
del Duomo sono state erette quindici 

stele, sormontate da un'aquila dorata, 
e recanti i seguenti motti, che sono i 
motti dei singoli Reggimenti Alpini 

e di Artiglieria Alpina: Nec spe nec 
metu — Più shlgo più valgo — Nec 
videar dum sim — In adversa ultra 
adversa — Altius tendo — Alpium cu- 
stos — Acrìter pugnare — Per tutte le 
erte sopra'ogni cima — Sopra gli al- 
tri come’ aquila vola — ‘Ad culmina 

“ferre ignem +— Per ardua ardens — 
«|Nobis jincedentibus-rupes ruant — Ful- 
mineo come l'aquila forte come il Leo- 
ne — Ad. ardua super alpes patria vo- 
cat — Per culmina ertrema, extrema 

audentes. 
In Piazza Dante sventolano le ban- 

diere ‘su nove pennoni. E passano, 
fra gli applausi della. folla, i baldi 
alpini, giovani e anziani, fra i quali 
numerosi i reduci da una, due e an- 
che tre guerre, Passano disciplinati, 
racsruppati per Reggimento intorno 
ai loro vessilli, in testa ai quali sono 
il gonfalone della Città di Trento, 
il Labaro del X e quello della Legione 
Trentina, rispettivamente. con 78 e 13 

*|Medaglie d'Oro al valor.militare. 
Il corteo è aperto dalla Banda. cit- 

‘itadina e da quella della Divisione 
« Pusteria » col Battaglione « Tren- 

Ito ». Quindi, dopo la Banda dei. Ma- 
vinaretti della G.I.L., la rappresentan- 
ze con vessilli delle organizzazioni po- 
litiche, sindacali e combattentistiche, 
e i) ‘Battaglione tipo det Giovani Fa- 
scisti, gli Avanguardisti e i Balilla 

: |moschettieri, sfilano Je Sezioni: degli 

grandi colonne di verde in forma dil. 

agli “scarponi, a Trento 
Alpini di Genova, Chiavari, Impena, 

Savona; Ceva, Firenze, Cortona, Pisa; 

Canale, Acqui, Canelli, Torino, Cere, 

Alessandria, Asti, -Vercelli, . Pinero!9, 

Piacenza, Aosta, Biella, Intra, Ivrea, 

Luino, Novara, Omegna, Varese, Va 
rallo: Sesia, Milano, Busto. Arsizio, 

Sondrio, Chiavenna, :Grosotto, Brescla 

Camuno, Lecco, Como, Bergamo, cre- 
mona, Verona, Benaco, Vicenza, Val 
dagno, Castelgomberto, Thiene, Bel 
luno, Cadore, Cornuda, Treviso, Pà 
dova, Vittorio Veneto, Valdobbiadens, 

Feltre, Venezia, Mestre, Cividale, Tol- 
mezzo, S. Daniele, Parma, Roma, Sì 
culo Calabro, Camerino, ‘Schio, Malo, 

Modena, Monteceneri;, Reggio Emilia; 

Bologna, Imola, Cesena. Chiudono 1® 

sfilata le sezioni del Trentino, di Bol- 
zano, Bassano, Altipiani d’Asiago, Bre” 
ganze, Trieste Arsia e Umbria. 

Accompagnano gli alpni diversi Cap- 
pellani militari, fra i quali il m. rev. 

don Edmondo De Amicis, che Trento 
ricorda anni fa catechista di una del- 
le sue scuole.medie, il valoroso cap” 

pellano che sostituì im Africa Orien- 

tale l’eroico Padre Reginaldo Giulia 

notiamo anche il Podestà di ‘quella 

città: gr. uff. ing. Sartirana. 

Vi sono anche rappresentanze. di al 

Pini italiani residenti ajll’Estero, © 
precisamente la sezione di Parigi, di 
Charleroi (Belgio) e di Monaco Prin? 
cipato. Quest'ultima sezione col capo- 
gruppo. Novaro; sabato mattina aveva 

deposta sul Dos Trento, una artistic& 

palma: in ferro battuto, opera dell’al- 

pino Leoncini ‘ 
I milanesi, scorgendo sulla iribuna 

delle: autorità una loro vecchia e ca° 

ra conoscenza della guerra, cordial 

mente la: salutano con un « cigo Lar 
cher ». } 

Ed eccoli ora gli scarponi, raccolti 

con i loro ufficiali, e le autorità, ÎN 
Piazza del Duomo, intorno all'altare, 

per ascoltarvi la S. Messa, celebrat& 

da Mons. Giuseppe Gonzato, Cappel- 
lano della Sezione di Verona e Cap- 

peldano d’onore di quella di Foma. 

Vi assiste anche S. A. il Principe Al° 

‘{civescovo Mons. Celestino Endrici. DO- 

po la Messa, il celebrante, rivolge 4! 
magnifici alpini il suo saluto, che €0° 
sì conclude, prendendo lo spunto da 

Vangelo del giorno: « La pace di Cri 

sto sia sempre con voi e con-le vostre 

famiglie ». Un caloroso applauso 60 

rona quell’augurio, ed in quell’applaU 
so è espressa anche la sincera simp@ 

tia ‘degli ufficiali e dei soldati per 
loro valorosi cappellani, se 

Poi appare sull'arengo il COM ie 
dante del Decimo, salutato da ©” 
siastiche. acclamazioni. 

S. E. Manaresi, dopo fl’aver dett0 
che gli alpini sono ritornati, dopo 

anni a Trento, a rinnovare un Date 

d'aniorè e di riconoscenza, fa un 09 

gnifico ‘elogio della gente trentina, 9 

del Battaglione « Trento » ‘che in a: 

frica Orientale si è coperto di gioni 

per il suo eroismo, ed inneggia d 

to eroica. : 

Sono le 11,30. L’adunata è finita. Ma 

la città risuona di canti fino a tarda 

sera, ‘fim quando, cioè; la tradotte, i 

si riprendono gli alpini per ricondur: 

Ù alle loro sedi. wi 

ANGELO DE GENTILOTTI 

n] 

I figli, i nipoti e i pronipoti par- 
tecipano con grande dolore che il 
25 Aprile 1938-XVI si è spenta se- 

renamente, con la speciale Benedi 

zione del S, Padre, la 

N. D. 

Adele Felici 
ed. Dal Monie Casoni 

di anni 101 mesi 3 

T funerali avranno luogo în S. 

Silvestro di Marzabotto | Mercoledì 

27 corrente alle ore il. 

Si spegneva con tutti i conforti 
Religiosi, consolato dalla speciale 
benedizione del Santo Padre e del- 
la visita di Mons, 
liare — ‘ 

Angosciati i agli ELENA, GIO- 
VANNI ANTONIO, MARIA, CESA; 
RE, la sorella MARIA, le nuore, 
nipoti e i parenti tutti ne danno il 
triste annuncio, ) 

Vescovo Ausi- 

Alle ore ‘10 del 26 corrente sarai 
no celebrate Messe alla Chiesa Pal 

rocchiale di S. Isaia, 

Non fiori ma opere di bene, 

Bologna 24 Aprile 1938 XVI, 

Impr. Onoranze Funebti 'Emerico Bianchi. 
Via Gombruti 10 Bologna. Tel. 33-133 - 

n 

TERZA EDIZIONE 

ni, mientre con la sezione di Torino . 

Re, al Capo del Governo ed. a Treo d 

treni speciali, i numerosi torpedoni. 



ledì 

il 

\ 

d 

-26-Aprile 1038. 
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Gli avvenimenti sportivi 
ATLETICA s 

Superba vittoria italiana 

a Berlino 
Successo migliore non si poteva de- 

siderare per i colori italiani nella XVI 
traversata di Berlino. Fra quasi una 

centuria di concorrenti, rappresentanti 
di sette nazioni, gli ‘azzurri d'Italia si 

‘ sono imposti con una tattica accorta, 
occupando i tre primi posti della clas- 
sifica. 

Seguendo fedelmente la tabella di 
marcia. prescritta, Lippi, De Florentis 
e Balbusso, si sono liberati presto de- 
gli avversari più deboli, staccando roi 
con allungo tempestivo i più tenaci. 1 
tre italiani, applauditissimi dallo spor 
tivo popolo Berlinese, sono entrati con 
temporaneamente nel’ Post-Stadion e 
hanno dato luogo alla seguente clas- 
sifica: 
Traversata ‘di Berlino - Km. 25: 1.0 

Lippi (Italia) in ore 1,24 e 11”2 — 2.0 
De : Florentis (Italia) 1.24”12"" — 8.0 
Balbusso (Italia) in 1.24°21” — 4. Bert- 
sch (ermania) 12435” 5. Lèriche 
(Francia) in 1.25°05” — 6. Helber (Ger- 
mania) 12621”. 

* * * 

‘Allo stadio di Verona! si è svolta la 
manifestazione nazionale di. atletica 
leggera. per gruppi universitari fasci- 
sti. Ecco i vincitori; Metri 100 piani 
-Mariani (Baracca) in 10 secondi 8/10; 
Metri 400 piani Ferrante (Giglio Rosso) 
in 51 secondi e 5/10. Metri 800 Guasca- 
gni (Baracca fm 2 primi.8/10. Metri 1500 
Ammirata (Oberdan) in 4 primi, 9 se- 
condi Metri 110 ostacoli Niccolini (Par- 
ma) in 16 secondi e 1/10. Staffetta 4 
per 100 Torino (Anglesso) Giacchero, 
Conari, Pini (in 44 secondi e 1/10. Sal- 
to in lungo Caldana (Oberdan) metri 
6,97, Salto in alto- Gasti (Oberdan) me- 
tri 1,85. Salto con l'asta Romeo Mario 

(Baracca m. 3.90). Lancio del giavel- 
lotto. Drei (Oberdan) metri 58,13. Lan- 
cio. del disco Oberdeger (Giovinezza| 
Trieste) m. 50,53. Getto del peso Con- 
‘versano (Roma) metri 13,7. 

Metri 10 mila, Bevilacqua Giordano 
(Genova) in 32 e 45 secondi e 8/10. Il 
trofeo Tinazzi è stato vinto dall’ Ober- 
dan di Milano 

TENNIS 

La vittoria di Romanoni 
“nel Torneo Parioli 

Il penultimo giorno di gare nel Tor- 
Neo del. ‘Tennis Parioli, ha. visto. ia 
Vittoria di Romanoni nel singolare ma- 
schile. Tale vittoria, che costituisce un 
ottimo risultato per l'italiano, è stata 
ottenuta in cinque dufissime e dram- 
matiche partite contro lo svizzero Ma- 
neff. Il drammatico è contenuto nel 
fatto che nella. partita decisiva, quan- 
do gli avversari erano a due gluochi 
pari, Romanoni è stato assalito da 

_ crampi fortissimi si da mantenersi a 
“ mala pena in piedi. Constuteta l'im 
possibilità di sospendere l’incontro Ro 

manoni, con l’unico rimedio di un 
fucio di calzoni lunghi ha continuato. 

quel mamento non.ha. perduto Ue 
Na palla. 

Nel singolare femminile, l’amerteana 
. Wheeler na battuto la San Donnino, 
vincendo così il Torneo femminile. 

Il doppio misto non ha potuto essere 
portato a termine per l'oscurità, Ecco 
i risultati della giornata di dumenica: 
Doppio misto - Semifinale: Wheeler 

Bossi b. Sander-Taroni 6-0, 6-3. — Fi. 
nale: WheelerBossi :c. San Donnino- 
Kuramitsu 9-7. (sospeso per l’oscurità), 
Singolare femminile. Finale: Whee- 

DE (America) b. San Donnino (Italia) 
-1, 6-1. 
Singolare maschile - Finale: Roma- 

noni ‘Italia) b. Maneff (Svizzera) 63, 
36, 62, 16, 62. \ 

SCHERMA 

Tre vincitori a pari merito 
nel torneo di spada a Napoli 

Come già il Torneo di fioretto, così 

quello di spada si è chiuso con due 
vincitori a pari merito. L'approvazione 

di tale sistema, data dal presidente 
della F, I. S. Nedo Nadi, è giustissi- 

«ma, in quanto i tre vincitori: Dario 

ed Edoardo Mangiarotti e Carlo Ago- 
stani, si sono battuti su di una mede- 
sima linea, raggiungendo lo stesso ri-|. 
sultato, sia pure con sistemi diversi: 
volontà di battaglia pei fratelli Man- 
giarotti, accorta e giudiziosa tattica per 
Agostoni, Il milanese Battaglia e il 
‘Barese Grinda hanno fornito un otti- 
mo inizio di gare, cedendo solo nel 
finale, i 

È Boccle 
«Il torneo-nazionale di Firenze per la 
coppa Primavera fiorentina si è svolta 
con’ l'intervento di oltre 250 bocciofili 
di tutta Italia, Ecco.]a classifica 1.0 Do- 
polavoro Nafta di Genova; 2.0 Dopola- 

| voro Arsenale Spezia; 3.0 Dopolavoro 
Lancia;-di» Torino; “o Dopolavoro var- 
senale Spezia: 5.0 Dopolavoro Carpi; 
6.0 Dopolavoro Casilina di Roma, 

IPPICA 

Gunar vincitore nel Premio Marconi 
La decima riunione all’ippodronio 

cittadino è stata caratterizzata da sor- 
prese che ne hanno ancor più emoti- 

vato l'interesse. Maggiore eccitamento 
alla, giornata. hanno apportato alcune 

dai dirigenti bolognesi nello  svolgi- 
mento delle corse, provvedimenti certu- 

ni che avrebbero potuto forse essere 
evitati. 

Il perno della giornata, l'interiazio- 
nale Premio Guglielmo Marconi (lire 
25.000, metri 2440, ha messo di frerte, 
a soli 20 metri Gunar e De Sota ed 
altri pregievoli avversari. 

Corsa tenace ma non. soddisfacente 
ha visto vincitore Gunar seguito da 

Invader mentre De Sota è ripiegato al 
quarto posto. 

Le altre corse della riunione hanno 
riservato vincitori non facilmente pro- 
nosticabili. 

Ecco il risultato dettagliato. 
Premio Accademia d'Italia: 

gnora di Monza — 2.0 Berna. 
Premio Antenna: lo Frine + 2.0 

Lo Si- 

punizioni inflitte ai trottatori in lizza! 

Premio Pontecchio; 
2.0 Axum, 
Premio Elettra: 

volo Bianco, 

Premio l'alegrato 10 Puisperle 
2.0 Cristoforo Colombo. 
Premio Guglielmo Marconi: 

nar — 2.0 Invader. 

Preinio Telegrafa; 1.0 
no Medium. 

Premio Radio; 
Redento, 

1.0 Ubaldo — 

Lo Peri —- 2.0 Dia 

Lo Gu- 

Scle — 2,0 En- 

1.0 Vimercate — 2.0 

* * * 

Il premio di Diana a S. Siro, cento- 

mila lire riservate alle femmine di ire 
anni, si è risolto con una imprevista 
vittoria di. Silvana della Razza. della 
Pellegrina. La gara di Silvana, monta- 
ta da Renzoni, è stata quanto mai ac- 

corta e sicura; mentre Brunellesca e 
Diana Mantovana, le duè favorite, non 
perfettamente a posto questa, preoccu- 
pata per la condotta della rivale quel- 
la, si sorvegliavano a vicenda, la tu 
ledra di Renzoni marciava sicura ver- 

so il traguardo, minacciata da vicino 
dall’altra sorpresa Arcevia. Una corta 
testa separava i due arrivati. Ecco l'or- 
dine di arrivo: 

Gran Guardia, Il 1. Silvana (58 R, Renzoni) Razza 

della Pellegrina; 2. Arcevia (58 E. Ca- 
mici) ;: Diana Mantovana (58 P, Gubel- 
lini); 4. Brunellesca (58€. Pandolfi), 
Np.: Tolara (58 J. Romero); Strega (58 
L. Lamberti). 

Corta testa; 3 lungh., 2. lungh, 
Tempo 2’27”. 

L. 67.500 alla prima; 14.000 alla. se- 
conda; 6700 alla terza; 1800 alla quar- 
ta e L. 10.000 alla Razza della Pelle- 
grina, allevatrice di Silvana. 

Tot.: V. 79,50; P. 22,25, 12 — Sc, 
1068,50, 

L'ultima gîornata di Corse a Mode- 
na, ha avuto la cornice di ‘un foltissi- 

mo pubblico. Le varie gare servivano 
di-contorno al Gran Premio  Alleva» 
mento dotato della moneta di L. 50.000, 
Ancora una volta l’imbattuto Agrigen- 
to ha confermato la, sua superiorità 
regolando facilmente tutti gli avver- 
sari, Ecco l’ordine di arrivo della cor- 

sa principale: 

Gran Premio Allevamento = L. 50.000 
‘m. 2400: 1. Agrigento (G. cina 
Fratelli Paccioli in 3’23"!à ‘(1’24’6); 2 

Scarpone . (M;.. Baldi); 3, Espero (N 
Branchini); 4, Pierone (Rossi). Np.: 
Freccia Nera (Zataboni), Versilia (Ve- 
ronesi)., Tot. V. 8;1P.19, 17;/2. V. 47 

Il campionato 1937-38, massima divi- 
sione si è chiuso dopo una movimen- 
tatissima vita che si riassume in due 
date: 12 settembre 1937, 24 aprile 1938. 
Ecco la classifica finale: 

1. A. S. Ambrosiana-«Intern punti 41 
2. Juventus » 39 
3, Milan A. 8. » 38 
3, Genova 1893 A. G. » 38 
5. Bologna A. C. % » 97 
6. U. S. Triestina » 36 
6. A, S, Roma » 36 
8. S. S. Lazio ) » 4 
8. A, GC. Torino » 32 

10. A. G. Napoli » 28 

11, A. G. Liguria » 24 
11..-U, $. Livorno » 24 
13, U. S. Bari Ei DE o 
14, U, S. Lucchese-tLibertasy » 21 
15. Atalanta bergamasca » 16 
16. A. GC. Fiorentina n 15 

Asterischi 
Il novecento è un secolo di carattere. 
uo preciso fine è quello di demolire 

tutte le tradizioni, tutte le leggende, 
tutto ciò che sa di antico, La pittura 
sino ad ora aveva rappresentato la vi- 
ta réale? Ebbene d'ora innanzi rap- 
presenti l'idea. La musica esprimeva i 
moti più intimi dell'animo nostro? Ora 

invece sia l’espressione del ritmo; del 
più indiavoltato ritmo privo di senti- 
manie gio. Ri. 

Re ; 

Il proverbio Aiceud' non c'è ded sen- 
za tre? Vada distrutto, il Bologna non 
raggiunga ‘il triplice sogno di gloria 
calcistica consecutiva: .E finalmente la 
tradizione non imponeva all'Ambrosia- 

na di fregiarsi dello scudetto solo ogni 
decennale? A, diavolo la tradizione; 
l’Ambrosiana vinca lo scudetto! 

* * * 

Evviva perciò il novecento con tutti 
ìè suoi annessi e connessi! 

* * * 

Scherzi a parte, l’Ambrosiana ho 
vinto il Campionato e l'ha vinto, se 
non proprio bene, certo meno peggio 
di quanto potevano vincerlo gli altri; 
ha avuto meno alti ‘e bassi, non ha a- 
busato della fortuna, ed infine, requi- 
sito essenziale, ha saputo resistere e- 
gregiamente al periodo cruciale, 

* * * 

Però, bisogna riconoscere che în que- 
sta resistenza è stata aiutata parecchio 
dalle altre squadre, che buggerandosî 
a vicenda, 0 persino auto-buggerando- 
si, hanno maltrattato in tal modo il 
Campionato, che questi ha voltato loro 
sdegnosamente le spalle. non poteva 
far meglio! 

Ù 

* * * 

Non vogliamo perdere la salute, ri- 
cercando, come già qualcuno, errala- 
mente ha fatto, aggettivi mirabolanti, 
elogi specificati, iperboli allucinanti e 
funambolesche per esaltare VAmbrosia- 
na. e il suo Campionato, ma dobbiamo 
riconoscere che la vittoria dei nero- 

‘|azzurrì non deve per nessuno Tisuo- 
nare turlupinatura, e che questo tor- 
neo, coi suoi grandissimi difetti, ha 
raggiunto e battuto il record dell’incer- 
1ezz4, 4 

* * * 

« Alla moda dei grandi fogli sporti- 
‘vi; In questo carosello, l'incertezza ha 
regnato sovrana!!! ». 

LI 

"aio il successo nero-azzur- 

| [Palermo-Novara 

ro a Bari: classe+înteresse+foga= Vit. 
toria. (per: l’Abrosiana). Foga-interesse- 
classe=sconfitta (per la Barì). 

KKA*. 

San del parere che il nullo di S. Si 
ro, abbia fatto passare istanti. tremen- 
di' ai 2 atleti în attesa che la radio 
comunicasse il risultato di Bari. Infat- 
ti, «un nullo presume. sempre nelle 
squadre che l’ottengono, specie în da- 
te circostanze, che è mancato un quid 
al-giuoco d’assieme, che si poteva far 
di più. Pensate se l’Ambrosiana avesse 
perduto o. anche pareggiato; che fu- 
rori per Juventus e Milan, In tal ma- 
niera invece ci «si consola. dicendo ; 
anche se si vinceva era inutile! 

Ù** * 

Idem deve dirsi pel Genova, che an- 
che all'ultima giornata ha voulo dare 
un dispiacere ai propri sostenitori, 

Ù * * 

Lapide commemorativa da apporre 
allo stadio di Livorno; Quì fu stronca- 
ta definitivamente l’assurda sperunza 
petroniana del Terzo scudetto consecu- 
tivo cadde ingloriosamente. Non. fiori 

ma opere di'bene (leggi. cessioni ne- 
cessarie, ed acquisti ‘accorti); Sic tran- 
sit gloria mundi! (possiamo tradurre: 

chì troppo vuole....), 

* * * 

Stupido. del tuito non lo sono-(alme-|, 
no non.me l'hanno mai detto) ma ue-|, 
sta non la capisco: perchè in una 
partita ultima dì campionato, gve l’in- 
teresse per la classifica è scomparso, 
cì si debba battere con tanto astio 
quasi si trattasse di una finalissima! 
Guardate Lazio-Liguria e Lucchese- 

Triestina; otto. espulsi fra tutti! Cose 
da pazzi! Ma che credevano di ‘vincere 

il. Campionato? Pensate alla salute! 

* * * 

Oppure prendete ‘esempio da Torino- 
Napoli ove da buoni fratelli di null'al- 
tro desiderosi che di ben terminare. sì 
son divîsi la posta, Oppure da Fioren- 
tina-Atalanta ove è Bergamaschi han- 
no voluto permettere ai compagni di 
sventura, di chiudere dignitosamente 
la loro permanenza în Divisione Na- 

\ zionale ‘A, 

x d* * 

Ed ora cari lettori arrivederci alla 
prossima. stagione! (Non gongolate, è 

una bugia, perchè per ancora parec- 
chio tempo dovrete iti 

I risultati ©’ 
SERIE A 

Lucchese-Triestina, 

Fiorentina-Atalanta 4-0 

Torino-Napoli 3 0-0 
Livorno-Bologna 3-2 

Milan-Juventus 1-1 

Ambrosiana-Bari 2-0 

Genova-Roma 1-1 

Lazio-Liguria 3-0 

SERIE B 

Modena-Messina 
Spezia-Taranto 

. |Padova-Sanremese 

Pisa-Brescia 
Pro Vercelli-Venezia 
Anconitana-Verona, 
Vigevano-Cremonese 

Ha riposato: Alessandria. 

CHIUSURA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

L’Ambrosiana è campione 
La classifica della B 

Alessandria punti 38; Modena 38; No- 
vara 36; Padova 36; Pisa 33; Verona 33; 
Venezia 38; ANCon ant BI; Sanremese 
31; Pro Vercelli 30; aPlermo 29; Vige- 
vano 28; Spezia 23; Brescia 17; Cremo- 
nese 16; Messina 15; Taranto 14 

I risultati di serie C 
GIRONE.A — Treviso-Rovigo 3-0; Mar-le 

zotto-Fiumana, 1-0;  Ponziana- «Spal 0-0; 
Forlì-Grion 1-0; Audace-Ampelea 2-1; 
Udinese-Pro Gorizia 5-0; Mantova: Vi. 
cenza 1-1; Carpi-Caratese 3-0. 
GIRONE B — Varese-Pro Patria 2-1; 

Isotta Fraschini-Galbani 2-1; Piacenza. 
Monza 3-0; Reggiana-Lecce 0-0; Fanful. 
la-Parma 200; Seregno-Crema 1-0; Alfa 
Romeo-S.I.A. Ì 10; Falck-Legnano 3-1. 
GIRONE C — Biellese-Acqui 2-1; Sa- 

vona-Derthona 3-1; Doria- Valpolcevera 
1-0; Vado-Pavese 41 Imperia-Casale 5-1; 

Cavagnaro-Cusiana 9 0; Asti-Entella 6-0; 
Pinerolo-Gallaratese 20. 

GIRONE D — Ravenna-Forlimpopoli 
4-1; Viareggio-Empoli (a Pisa) 2-2; Saf. 
fa-Piombino 140; Baracca- Macerata 5-2; 
Grosseto-Signe 21; Libertas-Prato 1-9: 
Siena-Alma, Juventus 3-0; Jesina- Ponte. 
dera 1-1. 

Livorno-Bologna 32 
Poco, quasi nulla da dire, poichè 

la difesa, da Pomponi, batteva irri- 
mediabilmente da . pochi passi .Cere- 
soli, 

All’11’ Reguzzoni; profittando di un 
errore di Gifford, batteva Agostini con 
un tiro fortissimo. 

AI 17° Ceresoli riusciva a stento ad 
alzare un pallone inviatogli da Pom- 
poni, purtroppo la sfera urtando con- 
tro .la traversa cadeva sui piedi di 
Capaccioli, che liberissimo infilava la 
porta Bolognese. 

Al 32° sul tiro di Capaccioli. si pre- 
cipitava. Fiorini, ma il suo tocco non 
aveva altro effetto che quello di aiu- 
tare la palla ad insaccarsi in rete. 

Al 45’ Fiorini raccorciava le distan- 
ze districando il pallone dalla mi- 
schia creata da una punizione di ‘An- 
dreolo e segnava il suo primo punto 
del Campionato. Sei angoli pel Bolo- 
gna cinque pel Livorno. Arbitro Mat- 
tea. 
Livorno: Agostini; Buonaccorsi, Del 

Buono ; Querci, Gifford, Lombatti; Co- 
stanzo, Arcari IV, Pomponi, Zidarich, 

.| Capaccioli. 
Bologna: Ceresoli; Fiorini, Pagatto; 

Montesanto, Andreolo, Corsi; Biavati, 

Sansone; Rusoni, Fedullo, Reguzzoni. 

Automobilismo 
La 4.a corsa dei Colli torinesi sul 

percorso Torino-Pino-Colle Della Mad-' 
dalena ha avuto i seguenti risultati: 
Categoria sport nazionale classe 500: 
1.0 Daregno su. Fiat in 8°3?" 2/5 alla 
media di km. 63,933; Classe 1100 Brai- 
da su Fiati in 7,42 2/5 alla media di Em. 
70,847: Classe fino a 1500, Bracco su 
Fiat in. 7,36 2/5 alla media. di 71,778; 
Classe oltre 1500: Cortesi su Alfa 2300 
in 7,27 2/5 alla media di km. 72,223. 
Categoria sport internazionale: Ta- 

dini Mario su Alfa. 
Corsa ‘su Alfa 3000: 1.0 assoluto in 

6,45 4/5 alla media di 80,728. 

Ciclismo . 
Centocinquantasette . ciclisti hanno 

partecipato alla 30.ma corsa Parigi 
Brusselle (kn 400). 1.0 è giunto Kint 
che ha coperto il percorso in ore 11,30" 
e 25”; 2.0 Romain Maes; 3.0 Louyet; 
4.0 Van Hout, tutti belgi, 

Motonautica 
Nella gara di Montecarlo si sono a- 

vuti i seguenti risultati: Gran premio 
Città di Monaco: 1a prova, 1.0 Dupui 
(Francia) che .ha coperto i 15 km. alla 
media di 60 km. 722; seconda. prova 
Dupui alla media di km. 61,155; 2,0 
Romani (Italia). Terza prova, 1.0 Ro- 
mani (Italia) alla media di km. 61,644. 

La classifica generale di queste tre 
‘iprove per addizioni di tempi ha dato 

1.0 Dupui (Francia) 44,40; 2.0 Embiri- 
cos (Francia) 

Premio deNa società dei bagni di 
mare: 1.0, 2:0 e 3.0 prova sono, state 
vinte da Guerini (Italia) che. ha coper- 
to ìi 10 km. rispettivamente alla media 
di km. 58,128; 54,629; 53,392. 

Nella classifica generale Guerini è 

primo con 32,26; secondo De Candelle 
32,59: terzo signorina Luchini (Italia); 
quario Osculati -(Italia); quinto Nebu- «questa. ultima.. partita; essendo tale, 

non ci. parmette di peter fare previ- 
‘sioni pel futuro, -@ le conclusioni che 
da essa si potrebbero trarre, sono tal- 
mente sconsolanti (per una delle squa- 
dre) da consigliarci di rimandarle a 
miglior occasione o di eliminarle del 
tutto, 

Si può formulare un interrogativo 
sulla partita di ieri: il Bologna ha 
perduto perchè ha giocato male, 0 
perchè il Livorno ha ginocato otti 
mamente. Rispondendo nella seconda 
maniera, rendiamo un omaggio agli 
sportivi labronici ed evitiamo ‘di en- 
trare. troppo a fondo sulla condotta 
odierna € patire del Bologna. 
Complessiva, perchè la partita di og- 
Si ha rappresentato il corollario di 
una annata male impostata, male 
condotta, mediocramente terminata e 
non: precipitata per .l’orgoglio di al- 
cuni, di pochi uomini. che ancora 
una. volta hanno sentito in sè la pas- 
sione dello .sport, passione di casac 
ca e non sottoposta a nessuna con- 
siderazione extrasportiva. 

A Livorno il Bologna ha perduto in 
maniera netta. Qualcuno ha sostenuto 
che il goal annullato di Reguzzoni ha 
influito sul morale bolognese; può 
darsi, ma solo permettetemi di osser- 
vare che questa non è una attenuan- 
te, ma bensì un’aggravante: una 
squadra, i cui componenti non sono 
dei novellini in fatto di giuoco del 
‘calcio,. non deve abbattersi per una 
svista arbitrale, tanto più che ciò de- 
ve in ogni partita, essere previsto. 

I migliori del Bologna: Ceresoli e 
Reguzzoni. Onesti alcuni, mediocri gli 

altri. 

}_Nel-Livorno, una .volontà ferrea di 
vittoria, centuplicata. dalla vista del- 
l’impastolamento avversario. Il repar- 
to migliore è . stato. indubbiamente 
quello attaccante ove Pomponi, Co- 

stanzo éd Arcari esponenti insidiosi 
di un giuoco travolgente, hanno. costi- 
‘tuito un serio pericolo per Ceresoli 
‘ogni volta che hanno affacciato il na- 
so nell’area di rigore dei rosso-bleu. 
I punti sono Presto descritti: 
A] 2’ della ripresa. Costanzo, rice» 

vendo un pallone che spiazzava tutta 

loni (Italia), Anche la corsa a vantag- 
gi sui dieci km, è stata vinta da Gue- 
rini. 

Lotta 
Nei campionati europei di lotta gre- 

co-romana che si svolgono a Tallin, 

l'Italiano Callegatti ha battuto ai pun. 

ti Silvestri, riportando una splendida 
vittoria. 

e° Scacchi 
La socielà scacchistica milanese ha 

fatto ‘svolgere gli incontri per il torneo 
internazionale «Edoardo Grespi», i tut- 
nei nazioriali e il'primo campionato 
scacchistico ‘femminile, Vi banno par- 
tecipato numerosi, ottimi giocatori 
dando luogo a combattute partite. Il 
trofeo internazionale è stato vinto a 
pari merito; dal tedesco Eliskases e da 
Monticelli di Venezia che si sono sud- 
divisi il primo e il secondo premio; 2.0 
Castaldi già campione italiano Firen- 
ze); 3. Avasi (Ungheria); 4, Koblenes 
(Lettonia); 5. Staldde di Venezia. 

Il premio del Re Imperatore è staio 
assegnato al germanico Esiskases, 

ll torneo magistrale nazionale è sia- 

to vinto da Napolitano che ha conqui- 
stato il premio del Principe di Napoli; 
2.0 Rosselli. del Turco di Firenze. 

Nel primo torneo di campionato na- 
zionale femminile si è classificata pri- 
ma la signorina Clarice Veneini di Fi- 
renze la quale ha vinto tutte le varti- 

te; 2.8 Nelly Lanza di Milano; 3.a Gì- 
na Biella di Milano, 

Pre igni 

Muore per una sincope 
sul campo di giuoco 

MILANO, 25 sera 
Mentre allo stadio. di San tar 

certo Cesare Barcarolo fu Luigi, di 
anni 24, assisteva all'incontro di 
calcio ira la squadra milanese e la 
Juventus, si è improvvisamente ac- 
casciato al suolo, Il disgraziato po- 
co dopo moriva per sincope, 
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Lafelicità è facile... 
di PIERRE L'ERMITE - Traduzione di A. ROVIGATTI 

Ti metto dunque due dallo nella 
busta. Tu sceglierai. E, a Pasqua, a- 
Vrai la sorpresa — se posso così espri- 
mermi — di trovare una comera com- 

Dletamente di tuo gusto, © 
A parte questa commissiune, nulla]. 

di nuovo, se non... la muova stagione, 
La signora Primavera mostra final- 

Mente la punta del naso... 
Gli uccelli cantano,... 

— Le trote guizzano nel lago, aspettan- 
do la gioia di essere assaporate «alla 
“mugnaia » da Herrado, 

E quel povero Saverio 
Sempre più. «l’orizzonte.... invano, 
Chiudo la lettera facendovi. scivola- 

Te dentro questa poesia.... L'ho letta 
leri sera; nel Natale, pa nel mio pic- 
colo mondo tranquillo, è la gioia di 
Questa settimana. 
Re: la mand) DEI mn è sembrata 

interroga) 

Ta rigorosamente vietata quelsiosi riproduzione di questa traduzione) 

molto graziosa, Tu, nella tua rumoro- 
sa Parigi, la troverai anche più gra- 
ziosa, 

Se l'ora che suona, 
‘E' dolce al tuo cuore, 
Non dirla a pit 
La tua felicità... 

Se la vite fa ombra 
Alla tua umile casa, 
Alle sue foglie limita 
L'arco del tuo ciel... 

Se l'amore ti porta 
Il suo fragile appoggio, 
Chiudi bene la porta 
Dietro l'amor... 

Finendo Ja lettura di questi versi, 
Herrade ebbe quel sorriso che hanno 
certe grandi persone, quando dei pic- 
coli bambini raccontano, balbettando, 

delle cose’ adorabilmente semplici..., 

Ù 

RXX, 

La Settimana Santa a Parigi è sem- 
pre una settimana di grande fervore 
religioso, 

E’ preceduta, e preparata, da ritiri 
spirituali molteplici e specializzati. 

A. San Francesco. di. Sales, «'>3rano 
quattordici corsi dedicati ad associa- 
zioni di mentalità diverse, . 
Quello dei domestici,, uno dei più 

frequentati, riempì tutta la chiesa di 

{via Ampère. 

Seguendo un sentimento molto com- 
plesso, Herrade l’annunciò, questo vi- 
tiro, al personale di casa Duboulleau. 

. Fu uno scatto di gioia in cucina! 
Il grasso autista di Giove ne ‘ebbe 

il singhiozzo a furia di ridere, e sil- 
labò la sua risposta di canzonature 
vigorose, beffarde e ciniche, 

ili 

In quanto alla: cuoca, essa perdette 
la nigi senz'altro, 

— Io, gridò, rattizzando il fuoco, 
non sono nemmeno andata a prendere 
le Cenerì.. Per farmene, che cosa....? 
Ne ho pieno il forno, di cenere! Tutto 
questo serve per un mucchio di smor- 

fiose che hanno sempre il buon Dio 
in bocca e tutti i diavoli nel ventre! 

. Soltanto. una povera cameriera; ti- 
mida e sorpassata, parve interessarsi 

alla cosa, .e domandò il permesso di 
seguire gli esercizi spirituali che si te- 
nevano alle 3 del pomeriggio, 
Per curiosità, Herrade volle andarvi, 

anch’essa, ma di nascosto. Arrivò in 
ritardo, e si mise in fondo a un an- 
golo basso - per ascoltare, senza essere 
veduta 

Il P. Hènusse dramentanà queste 
parole del Vangelo: Poichè sei stato 

fedele nelle piccole Lose, . ti stavilirò 
nelle più grandi. 

E, col cuore alla mano, mostrava a 
tutta. quella brava gente che essendo 
la felicità una cosa facile, essi aveva- 
no la possibilità di essere spesso più 
felici dei loro padroni, e di salvarsi 
con .molto meno rischi; 

Raccontò loro, in modo commoven- 
te la storia del monaco Ildebrando 
che sbucciava, in cucina, le patate 
del convento con amore e diligenza 
meticolosa... E poi, improvvisamente; 
si ‘apre la porta della cucina. davanti 
a una brillante delegazione . ufficiale 

\ 

scino papale, la berretta da Cardinale, 
A. partire da quel giorno, Ildebran- 

del prestiti prebellici austro-ungheresì 

Pagamento di titoli 

ROMA, 25 sera 
La Cassa comune dei portori dei De- 

biti Pubblici prebellici austriaco e un- 
gherese, avente sede a Parigi, Boule- 
vard De Courcelles 22, intrapresa nel 
giugno 1933 ‘la messa in esecuzione 
dell'accordo 11 febbraio 191, comin- 
ciando le operazioni di riscatto, per i 
titoli nominativi e per i titoli senza 
numero dei Prestiti austriaci e unghe- 
resi prebellici sotto indicati. Prestiti 
delle Compagnie di Assicurazione au- 
striaca, diritti bevanda ungherese \4,50 
per cento, rendita austriaca 4,20 %, 
rendita austriaca convertita 4 %, ren- 
dita austriaca 4 % in corone, rendita 
austriaca investita 3,50 per cento, ren- 
dita ungherese 4 % in. corone, rendita 
ungherese 4 per cento di sgravio del 

suolo, 
Le operazioni sono state finora pro- 

seguite colla autorizzazione del pri- 
mo' (e finora unico) versamento di 
franchi svizzeri .1.7000.000. effettuato 
dalla Romania sulle 25 annualità pre- 
viste dall'accordo {11 febbraio 1931. A 
termine dell’art, 9 dell’accordo stesso 
la Cassa comune avverte che essa ri: 
ceverà ancora fino al giugno 1938 le 
domande di parte dei titoli nominati- 
vi, e senza numero, dei prestiti sopra 
indicati per l'incasso. della quota, par- 
te romena, di riscatto dei Titoli stessi. 

I pagamenti saranno effettuati nei 
limiti dei fondi rimasti disponibili sul 
versamento sopraindicato in ragione 
di franchi svizzeri 1.384 per cento co- 
rone o cinquanta fiorini di capitale 
nominale secondo l'ordine del ricevi- 
mento delle domande, 

Il termine del 7 giugno 1938 non po- 
trà essere prorogato. Gli interessati 
(portatori di titoli nominativi o. senza 
numero) dovranno pertanto far per- 
venire ,prima di detta data, le loro 
domande alla Cassa comune per non 
incorrere nella decadenza dei loro 
diritti, 

L'adunala nazionale del Fante 
culminerà sul Podgora 

MILANO, 25 sera 
L' adunata nazionale del Fante, 

che si preannuncia imponente, per 
‘1 concorso dei partecipanti, culmi- 
nerà con una manifestazione che si 
svolgerà sul Podgora. Quivi avrà 
luogo la Sagra del Fante: i batta- 
glioni si. snoderanno lungo. la ca- 
mionale che porta alla cima dove 
assisteranno alla Messa al Campo 
che sarà celebrata dal Principe Ar- 
civescovo di Gorizia. Verranno poi 
lanciate a volo tre aquile. Lo scam- 
panìo delle chiese della valle salu- 

Infatti non 

\esiste una 

medicina 

migliore e 

più efficace 

contro la stitichezza abituale, cattiva 

digestione“ malanni derivanti da esse. 

Ovunque: L. 4,50, « 
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cendo: «Ho amato la giustizia ed ho 
odiato l’iniquità. Per questo muoio in 
esilio... », 

+ Felici coloro, concludeva P. Hè- 
nusse, che per guadagnarsi il paradi- 
so, non hanno che da sbucciare le par; 
tate! 
Herrade se n'andò pensando che ie 

se il Vangelo aveva ragione in certi 
casi... forse no, in alcuni altri... 

Ritornò, ma questa volta, al ritiro 
delle signore, Era il canonico Audo-, 
in che lo predicava. 

Ascoltà con piacere la musica delle. 
sua, voce. Ma ciò che egli diceva, sor. 
nassava la sua cultura. Non era per 
lei, e sopratutto non per il suo caso. 
Avrebbe voluto qualche.. cosa sulla 

fede. E, contradizione del cuore uma» 
no, qualche cosa che le avesse reso Ja 
tranquillità dandole l’assoluzione del- 
la sua diserzione. 
Andò su e giù per i corridoi, inqule: 

ta al pensiero di contrastare. col P. 
Kiener e nello stesso tempo desidero- 
sa di incontrarlo, 

Lesse rapidamente gli avvisi, e von- 

mini, si irattava precisamente un sog»! 
‘getto che l'avrebbe interessata; Abbia. 
mo ancora bisogno di Dio...?, | 

che porta a questo monaco, su un cu- mercoledì santo, (continua) | 

do, diventato Gregorio VII, è infelice; 
e muore lontano dalla sua patria di-, 

| 
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‘Alle 14,30 ii Principe iniziava le 
visite del - ‘pomeriggio, «portandosi 
allo Stabilimento Gazzoni, in via 
Savera. Lo accompagnavano i Rap- 
presentanti del Governo; del Sena- 
to, della Camera e di S. E. il Mini- 
stro Segretario del Partito, S. E. il 
Prefetto, il Podestà ed altre eminen- 
ti autorità e gerarchie. 

. All'ingresso dello Stabilimento S. 
A. è stato ricevuto ed ossequiato dai 
gerenti della Ditta, cav. di gr. cr. 
Arturo Gazzoni. Cavaliere del. Lavo- 
to e gr. uff. Gaetano®Barbieri. 

Erano presenti inoltre S. E. l'on. 
Puppini, il prof. Betti e il prof. Bo- 
nino della R. Università, il presi- 
dente e il direttore dell’Unione. In- 
dusriali, il direttoroe dell’Unione 
Lavoraori dell'Industria ‘e numerose 
altre personalità. 

Il Principe di Piemonte ha. visi- 
tato i locali dello Stabilimento, sof- 
fermandosi principalmente’ nei la- 
boratori, nel Nido Asilo per i bam. 
bini del personale e nelle sale -del 
Dopolavoro Aziendale; Nella visita 
Gli è stato guida competentissima il 
direttore ecnico- dello stabilimento 
dott.- cav. Mazzini Bertusi... .... i 

Poco prima delle ore 15 Sua A 
tezza lasciava lo Stabilimento Gaz. 
zoni. fatto segno a devote ed entu- 
siastiche acclamazioni da parte de: 
gli impiegati e delle. maestranze 
schierati nel giardino prosnicente 
lo Stabilimento stesso. nonchè .da 
parte di numerosi cittadini della. zo- 
na' che si assiepavano davanti ‘ai 
cancelli, Vate 
Dallo Stabilimento «Gazzoni . Sua 

Altezza si è recato direttamente al- 
lo Stabilimento della. Società Scien- 
tifica Radio Brevetti Ducati a Borro 
Panigale. Lungo le vie percorse dal: 
la macchina del Principe staziona- 
vano moltitudini di nonelo, ‘nella 
vibrante attesa di acclamare Pause. 
sto Frede al Tromo d’Ttalia. I pas- 
saggio di Sua Altezza ‘è stato. muiin, 
di salutato, da affettnose manifesta: 
zioni ‘caratterizzate dal più ardente 
e spontaneo fervore ponolare, - 

All'ingresso dello Stabilimento ‘41 
gradito Osnite è stato ricevuto. ed 
ossequiato dal Presidente della ‘So- 
cietà ‘sen. Arturo Marescalchi, dal 
vice Presidente dott. Ramazzotti e 
dai fratelli Adriano, Bruno e Armal- 
do Ducati che lo hanno: poi guidato 
nella interessàntissima visita, 
ua Altezza. ha visitato anzitutto 

il Laboratorio scientifico della Divi- 
sione ricerche, dove ha assistito. ad 
alcuni esperimenti radioelettrici; 
quindi è passato ai reparti di lavo- 
razione déve le maestranze, ai loro 
posti di lavoro, lò hanino accolto 
con deferenti manifestazioni di viva 
esultan7a. 

Il Principe ha visitato poi i nuo- 
vi padiglioni in corso di costruzio- 
nie; assistendo al. montaggio. di al- 
cune capriate, dono. di che è passa 
to al Ristorante di fabbrica dove ha 
compiuta una breve sosta. 

All’esterno dello Stabilimento ‘S. 
A. ha assistito al lancio di due pal- 
lorii con apparecchi radiotrasmit. 
tenti che servono a misurare le con- 
dizioni meteorologiche e che’ posso- 
no rialzarsi fino a 120 chilometri, 

Durante la visita; il Principe ha 
ricordata la crociera da Jui fatta nel 
1924 nell'America: Latina con ‘le:na- 
vi «S. Marco» e «S. Giorgio», cro- 
ciera alla quale prese parte anche 
Adriano Ducati, che, appena - ven- 
tenne; eseguì dalla «S, Marco» i 
primi esperimenti ad onde corte; 
riuscendo a mettersi in collegamen- 

to coi cinque continenti, «Si può di- 

re che da quei lontani esperimenti 

trae origine la Società Scientifica 

Brevetti Ducati, la quale fondata 
nel 1926 con un minuscolo laborato- 

rio costruito su diéci metri quadra. 
ti e con un'untco ‘operaio ha. avuto 
in soli dodici amni tale sviluppo che 

oggi i suoi stabilimenti sorgono su 

un’area vastissima ed hanno ‘oltre 

duecento fra impiegati e operai. 
Tale grandiose sviluppo ha potu- 

to constatare nella sua visita il 

Principe Umberto, il quale lascian- 

do lo Stabilimento, fra. - rinnovate 
dimostrazioni delle. maestranze, si è 

vivamente ‘compiaciuto con il sen. 
Marescalchi e con i fratelli Ducati, 
L’'Augusto Ospite; con le autorità 

del seguito, si è successivamente re- 
cato ‘a visitare la Casa di Riposo 

er gli Artisti drammatici, al Me- 
oncello, ‘All’ingresso del parco -del- 

la Casa, dove una numerosa folla 
ha tributato a S. A. R. nuove af- 
fettuose dimostrazioni, l'Ospite è 
stato ricevuto dal Fondatore e Pre- 
sidente della benefica Istituzione 
comm. Re Riccardi, e dal vice 

sidente avv. Ruggi e dai consiglieri 
ing. Guidicini, gr. uff. Varaldo, gr. 

uti. Renzo Rosi, questi ultimi due 

venuti. espressamente da Roma - € 

comm. Bonelli. Attraversato il giar- 
dino, decorato di tricolori, il Prin- 
cipe ha fatto il suo ingresso nell’a- 
trio della Casa, dove si.è soffermato 
ad ammirare un bellissimo busto: 
in bronzo della Regina Margherita, 

Te-' 

opera dello oscutore bolognese prof. 
Borghesani, col quale si è rallegra. 
td. Quindi è stata scopertoa nell’a- 
trio stesso ‘una ‘lapide che ricorda 
l'odierna augusta visita di Umberto 
di Savoia e che reca. la ‘seguente 
semplicissima iscrizione. « Addì 25 
aprile, Anno XVI — S. A.R. il Prin- 
cipe di Piemonte — ‘onorò di una 
Sua visita — questo Istituto ». 
Avvenuto lo scoprimento della la- 

pide, il Principe e le autorità sono 
passate nella sela convegno dove e- 
rano radunati i quarantasette valo- 
rosi attori, ospiti della -Casa, i qua- 
li. hanno. improvvisato , all’augusto 
Visitatore una vibrante dimostrazio. 
ne... Quj il comm, ,Re. Riccardi ha 
rivolto a S. A. R, devote parole di 
saluto e di ringraziamento per l’am- 
bitissimo onore da Lui conferito al- 
la Istituzione con Ja Sua visita, 
Umberto di Savoia ha poi visitati 

i locali della Casa, soffermandosi 
infine nella bella e suggestiva Cap- 
pella, dedicata al celeste Patrono 
degli attori, San Genesio, dove è 
stato accolto ed’ ossequiato dal par- 
roco della nuova parrocchia della 
Immacolata. 

Nel tasciare la Istituzione il Prin- 
cine è stato salutato da nuove e 
calorose dimostrazioni’ da parte . di 

tutti ‘eli attori. 
Dal Meloncello Sua: Altezza si re- 

cava a Palazzo del Governo, entu- 

siasticamente acclamato, lungo -il 

percorso, da numeroso popolo assie- 
pato at lati delle vie: : 

Poco prima, delle 17.30 lasciano. il 

Palazzo del Governo e col seguito 

delle autorità, si recava, all’Univer- 

sità per presenziare alla. solenne 
commemorazione di Marconi. 

Qualche tempo prima, ricevuto coi 
prescritti onori, ;era giunto all’Ate- 

vescovo; accolto ed: ossequito dalle 
autorità. accademiche, mentre un re- 

parto della . Legione universitaria 
«Guglielmo Marconi» gli. presentava 
le ‘armi. ; ; ; 

Alle 17.80 ‘un lontano -serascio di 

battimani:e poco dono Je note della 

Marcia Reale, ‘eseguite dalla banda 
della. Milizia ferroviaria, schierata 

nel crotile d'Ercole, segnalavano 
l’arrivo: dell’augusto Principe all'U- 

Egli; disceso «dall’automobile, ve- 
niva ricevuto.dal Magnifico Rettore 
on. prof. Ghigi e dai membri. del Se- 
nato ‘accademico? I° militi. in. servi- 
zio d’onore, irrigiditi. .sull’attenti, 
presentavano le armi a Umberto di 
Savoia, che varcava, sorridendo, la 
soglia della sua Università — poi. 
‘chè egli vi appartiene quale. Dottore 
alhionrois causa». in..giurisprudenza. 

Entra nell'aula affrescata dal Ti- 
baldi,. sede dell’Accademia delle 

Scienze dove ha luogo un muovo 
cordialissimo incontro. con S. E. il 
(Cardinale Nasalli Rocca. Quindi il 
Magnifico Rettore. presenta a S.A. 
R..i membri del Senato. Accademico 
e del Consiglio di: amministrazione 
dell’Università. STAN 

Poco dopo, preceduto .dai valletti 
universitari..in costume trecentesco 
e seguito dalle autorità, .il. Principe, 
avendo ai lati: il Cardinale: e, qual 
che. passo «discosto,.il Magnifico Ret- 
tore, si dirige verso l'Aula Magna, 
passando innanzi . alle lapidi com. 
memorative dei maestri e degli stu- 
denti Caduti in- guerra :ed_a quella 
del Caduto’ fascista «Giancarlo Nan- 
nini». I militi unvièrsitari, disposti 
lungo il pércorso, rendono. gli onori 
ai quali risponde. l’augusto, Prin- 
cipe. 

L’ingresso del Principe nell’Aula 
Magna, gremitissima di autorità e 
di invitati, è quanto mai maestoso. 

Mentre i convenuti: scattano in un 
fragorissimo applauso, i «trombet- 
ti» fanno echeggiare .dall’alto della 
galleria centrale igli squilli Reali 
seguiti da quelli umiversitari, Sulla 
porta d’ingresso dell’ Aula. Magna 
appare l’alta figura ‘di Umberto .di 
Sovoia. verso Ja quale si protendo- 
no le mani in atto di applaudire. 
Il Principe passa fra ccordoni d’o- 
nore di fascisti universitari, Il pub- 
blico in piedi accentua il suo entu- 
siasmo con evviva alla Maestà del 
Re Imperatore, ed alla gloriosa Ca- 
sa Savoia, 

S. A.-Reale sale lentamente i gra- 
‘dini dell’emiciclo rispondendo con 
inchini all’omaggio delle. Autorità 
presenti e quindi prende posto nel- 
la poltrona a lui riservata avendo 
alla sua destra S, E. il Cardinale 
e alla sinistra S. E. Tassinari, 

La cerimonia si inizia con un al- 
tissimo prolungato saluto al Re Im- 
peratore.e al Duce. Quindi. il Ma- 
gnifico Rettore . pronuncia queste 
brevi parole; 

d Altezza Reale, 

L’Università di Bologna saluta e rin- 
grazia con fierezza il Principe di Pie- 
monte, che ha voluto oggi con la sua 
presenza accrescere solehnità alla rie- 
jvocazione dell’Italiano grande e genia- 
‘le, il cui spîrîito opera e vive nei mes- 
saggi che cingono il mondo. 

Bologna è stata: il cuore. delle îinven- 
zioni Îmarconiane ; VItalia. per opera 
della nuova scienza, improntata dalle 
applicazioni: più prodigiose, è il cen- 
tro idi nuove. forme di civilta, 
Ricordo con speciale significato che, 

or (sono: più: di centocinquant’anni, il 
Piemonte sì sentiva unito a Bologna 
nei primi studì sull’elettricità e in ge- 
nere in tutti gli ‘studi scientifici, let- 
terari, storiografici, che :segnavano il 

ridestarsi della Nazione. 
G. B.' Beccaria egli uomini; insigni, 

che ‘costituirono la. Reale ‘Accademia 
delle Scienze a Torino, considerarono 
come colleghi e maestri ‘gli scienziati 
e sperimentatori dell'Istituto di: Bo- 
logna. 
Promoveva în Piemonte quegli studi 

la Real Casa di Savoia; per tradizio- 
ne secolare e intimo ardore  cetcuva 
nuove vie nelle scienze e nelle lettere 
Bologna. 

Ora commuove . ed esalta il vedere a 
Bologna, tra noi, nell'ora in cui VI- 
talia e il mondo tutto celebrano la 
gloria di Guglielmo Marconi, il Prin- 
cipe ‘di. Piemonte; che, come dottore 
del. nostro Ateneo, è, a sua volta, fi- 
glio della nostra Alma Mater Studio- 
rum, 

Dall'Italia galvaniana. siamo giunti 
all’Italia marconiana. dal prode ed e- 
roico Regno di Sardegna, che fu ba- 
luardn d'Italia in tempi ardui e tri- 
sti, all'Italia fascista e imperiale, che 
fa di Roma Vantenna mondiale di ogni 
più alta idet e di ogni civile pro» 
gresso. 
Per questo rinnovamento. titanico il 

Principe di Piemonte è oggi verede 
dell’Italia Imperiale, 

Altezza, 
strettì in un fascio, col pensiero al- 

la Maestà del-Re, sotto la guida di un 
altro grande figliuolo dell'Emilia Be- 
nito Mussolini, innanzi a Voi, Principe 
nostro, affermiamo una la fede, una 
la volonta: quella di. rendere ancora 
più grande e potente la nostra Patria, 
allà | quale' Bologna, custode milleru- 
ria del diritto, è sempre pronta a do- 
nare filiatmente, in pace e in guerra, 
negli studi e nell'azione, nelle scien- 
ze .e nelle lettere, il fior:del suo. ‘in- 
gegno e l’ardimento delle sue opere ». 

AJ nobile indirizzo del Magnifico 
Rettore segue “il discorso  comme- 
morativo. di S. E. Pession, 

La dotta commemorazione detta 
da S. E. Pession' provoca alla fine 
una intensa ovazione ‘ all''Oratore, 
mentre la viva risonanza dellle pa- 
role, ‘un tempo pronunciate ‘dal 
grande Presente agli Italiani ‘resi- 
denti all’Estero e ripetute dal di- 
sco fonografico,. si diffonde nell’au- 
la, ascoltata dal pubblico in piedi 
fra ‘un religiosissimo : raccoglimen- 
to. La commozione in quegli istan- 
ti è intensissima. 
Risuonano ‘i trombetti umiversita- 

ri, in segno di saluto al Principe 
che frattanto si congratula con l’O- 
ratore; gli applausi riprendono con 
crescendo vivissimo. Umberto di Sa- 
voia . riattraversa: col Cardinale 
l’Aula Magna e seguito dalle Auto- 
rità sale nella nuova sede del Ret- 
torato, accompagnato dal Rappre- 
sentante del Governo, è dalle altre 
Autorità, Il Principe si sofferma 
nella sala gialla ad ammirare un 
artistico quadro ad olio che ripor- 
ta l'effigie di Guglielmo Marconi e, 
dopo aver ricevuto l'omaggio: delle 
Autorità Accademiche,: visita le sa- 
le del Rettorato e degli Uffici. Am-' 
minîstrativi, il Museo dell’VIII Cen-! 
tenario «dell’Università, quello delle! 
Navi.e, per lo scalone del Palazzo 
già «Malvezzi» scende nel loggiato! 
del cortile. della Veterinaria, dove!colloqui del sig.. Hore Belisha co 
un. reparto della Milizia Universita-! Capo. del n ci col Ministro de-; 
ria rende gli onori al Principe dii I 
Savoia. :Il quale, appena appare 
sotto il portico di via Belmeloro, è 
accolto. da un’affettuosissima ‘mani- 
festazione di popolo che si addensa 
lungo la. strada. Hl Principe si con- 
geda dalle. Autorità Accademiche e, 
salutato da muovi-applausi,. si al 
lontana dall’Università, dirigendosi 
in. automobile verso; il centro della 
città per recarsi a Palazzo d’Ac- 
cursio. 

LU) ® 

Anche il Brasile 
riconosce l’ impero 

ROMA, 25 sera 

Il Ministro per gli Affari este. 

ri, Conte Galeazzo Ciano, ha rì- 

cevuto l’ Ambasciatore del Brasile, 

S. E. Adalberto Guerra Duval, il 

quale gli ha comunicato che îl Go- 
verno brasiltano considera il suo 

Ambasciatore a Roma come accre- 

ditato presso S. M. il Re d’Italia 

Imperatore d’ Etiopia. IV Conte 
Ciano ha preso atto della comuni 
cazione ed ha pregato lAmbascia- 
tore Guerra Duval di rendersi in- 
terprete presso il suo Governo ‘del- 

l'apprezzamento del Governo fa- 
scista. (Stefani). 

— 

I Re diSvezia partito per Basilea 
PARIGI, 25 sera 

Il Re di Svezia è partito per Ba- 
silea, 

La cerimonia ail’Università . 

Idee e fatti 
(Seguito della prima pagina) 

« E più che un crimine: è un 
errore! Ecco come sarà riassun- 
ta in immagine la storia «sin: 
cera» della ‘politica italiana del 
Fronte popolare francese ». . . 

Politica?.-Un assurdo, 
« Una politica interna che ha 

invilito e sfigurato la politica e- 
stera della Francia ». « Il fron- 
te popolare è un regime ove la 
politica estera è‘fatta in funzio- 
ne della politica interna ». 0 wme- 
glio: di smoderate passioni di 
politica interna. 

re diplomatica. Che guardi alla 
bilancia degli. interessi, non a 
quella delle passioni ». 

La politica europea ritorna 
dunque sotto il segno della ra- 
gione?. L' evento sarebbe così 
grande da far quasi paura.... 

r. m. 

col Capo del Governo 
ROMA, 25 sera 

Il Duce, presente il Ministro de- 

gli Affari Esterì. Conte Galeazzo 

Ciano, ha ricevuto il Ministro bti- 

col'quale si è intrattenuto per cir- 

ca mezz’ ora. 
Ieri S. E Ettore Belisha ha la- 

sciato Roma in volo partendo dal- 

istro. britannico «è stato salutato 

\dal Sottoseg 
Inerale Pariani e da numerose al- 

tre personalità. 

La sosta a Parigi 
del ministro britannico 

della guerra 
; Le BORGET, 25 sera 

N ministro della’ guerra britanni- 
co Hore Belisha ‘è arrivato in volo 
nel pomeriggio di ieri proveniente 
da Roma ‘e Marsiglia a bordo di un 
quadrimotore, Il ;sig. Hore -Belisha 
è stato salutato Sll'arrivo dai rap- 
ipresentanti del Ministero della guer- 

itare britannico ai Parigi. Una com- 
pagnia ‘con musica e bandiera ren- 
deva gli onori militari. In serata 
il ministro è’ intervenuto ad un 
pranzo offerto in suo onore all’'am- 
basciata d'Inghilterra a cui ha pu- 
re partecipato. il Presidente del Con- 
siglio Daladier. 

Secondo l'opinione accreditata dei 
circoli inglesi di’ Parigi gli odierni 

gli esteri e il capo di Stato Mag- 
giore. dell’esercito: si sono aggirati 
laborazione militare franco-britan- 
nica che dovrebbe costituire uno dei 
principali: punti di discussione del 
programma. e dell'imminente visita 
dei ministri francesi a Londra, 
in gran parte sulla progettata . col. 

Il rafforzamento della cooperazio- 
ne. militare fra i due Paesi dovrà 
condurre alla precisazione ed alla 
messa a punto di alcune spese di 
armamenti in comune. Ciò dovreb- 
be rendere inevitabile un’intlazione 
monetaria in Francia, tesi alla qua- 
le, malgrado suo;-il Presidente del 
consiglio francese sarà costretto ad 
aderire. La caduta del franco non 
saréhbe estranea»a questa interpre- 

borsa di. Parigi îl franco è stato 
trattato a 166 per sterlina, 

Il ministro Hore Belisha è ripar- 

tito a mezzogiorno. per Londra per 
‘via aerea. . 

Una seduta straordinaria 
. & Downing Street 

La firma dell'accordo 

anglo-irlandese 

È TONDRA, 25 sera 

Il sig, Hore Bal 

Chamberlain. 

previsione dell'anno finanziario 1938 

stamane a Parigi ton Deladier, Bon 

net e amelin. 

mente dedicato allo 

tuazione internazionale in rapporto al 

le felici ripercussioni dell’accordo ita 

lo-britannico ed ‘&1 convegno coi. Mi 

Londra mercoledì sera. 

« Ora si vuole infine per la 
Francia.una diplomazia che ab- 
bia ‘l’inaudito. carattere di esse- 

colloqui di Hare Belista 
Jitaliani, 

tannico della guerra. Hore Belisha] 

l’ Aeroporto del ‘Littorio. ID Mini- 

retatio alla guerra ge- 

‘ra e dell’aria e'dell’addetto mili-' 

tazione ‘inglese. ;.All'apertura della 

iska, giunto da, Pa-.] 
rigi in aereo alle.ore 14.40, si è recato 
subito a Downing Street, residenza «el 

Primo Ministro, dove ha conferito con 

Il: Ministri, che. già si erano riuniti|Adr. Elettr 

stamane, per esaminare il bilancio di moi 

si sono adunati di nuovo per ascoltare!Eridania 

una relazione di Hore Beliska sulla sua'F 

visita a Mussolini. e i suoi collqoui di 

Mercoledì il Consiglio dei Ministri 

si riunirà nuovamente e sarà intera- 
esame della si- 

nistri francesi, i. quali arriveranno a 

[pe Le nozze o di Re Zog 

Il Duca di Bergamo 
partito da Brindisi 

‘a bordo del «Bande Nere» 
BRINDISI, 25 sera 

L’incrociatore Bande Nere, recan. 
{te S.A. .R. il Duca. di::Bergamo, 

ha lasciato -alle-ore 11 questo -por- 

nentissimo Cardinale Federico Tede- 

i.schini 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

| Principe diPiem 
la glorificazione di 

ULTIME DAL VATICANO 
Protettoria Cardinalizia 
CITTA’ DEL VATICANO, 25 

Tl Santo. Padre ha nominato l'Emi- 

Protettore  dell’Istituto. delle 

Suore; Francescane di Santa Maria 

degli Angeli di Angers. 

. to diretto Durazzo, scortato ‘dai 
' cacciatorpediniere Zeffiro e {Aqui- 
tone. : | 
Prima della partenza, il Principe, 

a bordo della nave, ha ricevuto l’o- 

le delle altre principali autorità. Sal 
‘pate le ancore, hanno reso ‘gli 0- 
nori ‘alla nave le salve sparate dai 
porti della piazza e le forze armate 
schierate. lungo il canale Pigonati 
icon musiche. La cittadinanza, adu- 
[natasi sulla marina, ha fatto-al Du- 
|ca di Bergamo un’enusiastica. di- 
mostrazione inneggiando a Casa Sa-. 

ù «Foglio di disposizioni,, 

maggio del Prefetto, del Federale L'on, Aprilis vice presidente del- 

la Corporazione dei prodotti tessili 

I 

URODONAL., 
QUESTO SEMPLICE Spr 

GESTO OGNI SERA 

ASSICURA LA VOSTRA 

SALUTE GIORNALIERA. 

Si regola la salute mantenendo l'organismo 
ai riparo dei veleni e del rifiuti della nutrie 
zione che vì si accumulano con facilità. 
{'Urodonal! ne assicura Peliminazione, 
L’Urodonal decongestiona gli organ 
# tubo dì saggio L.-6. 

Eresso tutte le farmacie 0 presso Archifa@ 
18, Via Trivulzio, MILANO 

PRODUZIONE ITALIANA 

Aut: Pref Milano N° 71160 - 14/12/1937 

SEL UNAPRODOTTO; DI FAMA MONDIALE 

nen] 

| VENDITA - NOLEGGIO . RIPARAZIONI | 
a ROMA, 25. sera 

Il «Foglio di disposizioni», N. 1048 
del Segretario del P. N. F. reca: 

Il fascista. on, Napoleone Aprilis, 
rappresentante il P. N. F. nella. Cor- 
porazione dei prodotti tessili, è stato 
nominato Vice Presidente della Corpo- 
fazione stessa, ©’ 

. La prima giornata. 
dei festeggiamenti a Tirana 

TIRANA, 25 sera 
Fin dalle. prime ore di stamane 

Tirana è animatissima. Nelle prin-. 
cipali -vie sono stati eretti numero- 
sivarchi di trionfo. sormontati. da 
grandi aquile bicipidi, Ovunque so- 
no ‘issaté bandiere, drappi, festoni. 
In: fraterna unione con i ròssi ves- 
silli. albanesi. sventolano i tricolori 

Grandi scritte ‘inneggiano 
a Re. Zog, alla regina Geraldina, 
alle nozze reali. 

Innanzi alle case in cui prende- 
ranno alloggio IS. A. R; ii Duca di 
Bergamo ed il. Conte Ciano' lunghi 
striscioni récano diciture inneggian 
ti agli illustri ospiti, 

La. prima giornata dei festeggia 
menti: si ‘è «iniziata, stamane, con 
un atto di omaggio alla tomba del- 
la Regina Madre, sulla quale han- 
no deposto corone il Governo, il 
Parlamento; le alte -cariche-civili e 
militari, il Corpo diplomatico e va.. 
rie. rappresentanze, 

. Alle ore 9 in ‘piazza Municipio ha 
avuto luogo, una. grande manifesta- 
zione popolare durante la quale dal 
palazzo di città il sindaco ha pro- 
nunciato un anplaudito discorso, 
sottolineando in particolar modo 
l'intervento alle feste per il matri- 
monio di Re Zog, di S. A. R. il Duca 
di Bergamo e del Conte Ciano. Ven- 
tun ‘colpi di cannone e. l'inno reale 
hanno quindi salutato l’inizio della 
prima, giornata celebrativa, 

Si è poi formato un lungo cor- 
teo che, al canto degli inni patriot- 
tici e fra continue acclamazioni, ha, 
attraversato le vie della città, so-; 
stando dinanzi al Palazzo reale, ‘al-| 
la villa in cui risiede la futura re- 
gina e al palazzo -delle principesse | 
sorelle del Sovrano, 

LE BORSE 

Ì 

i 

© 

PARIGI, 25 sera 

tunisino, Bahri Guga ben Hamada, 

‘un noto avvocato di Tunisi ed è con 
siderato dalle autorità francesi co- 
me.uno dei principali agitatori e di- 
rigenti del.movimento di azione na 
‘zionale che sarebbe l’origine di tutti 
i disordini in Tunisia, 

L’ arresto a Parigi 
di un agitatore tunisino 

E’ stato arrestato a Parigi uno dei | 
capi del movimento neodesturniano .. 
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{I Venezie 89,30 — Municipio di Firenze 98 

1 !550% —— Incendio Nominative 539 — Immo- 
accusato di complotto contro lo, sta- biliari 6331 — Anic 94 — Snia-Viscosa 493 è 

Ito. L'Hamada, ‘trentaquattrenne,, è — Magona d’Italia 1248 — Ilva 205 — F.|. 
-'TA.T. 484 — Veraci 487 = Pignone ‘104 — 
Meccaniche 44 — Montecatini 137 — Amia. 
ta 655 — Siele 400 — Valdarno 175 — T.E. 

Boracifera di Larderello 270 — Pegna 4 — 

contanti 70,05. — Prestito Redimibile Immo- 
biliare 5% cont. 93,80 — Idem f. m. 93,80 

— Fondiaria Vita 436 — La Centrale 830 — 

Meridionali ‘779° — Incendio ‘al. Portatore 

TI. 695 — Adriatica 218 — Terni ‘2187 —| 
Biondi 78 — Zuccheri 79 — Birra 53 —|' 

[carta 78 - Fornaci alle Sieci 159 + Gilli $8.] 

Il ritorno dalla Spagna) 
della Missione fascista 

ROMA, 25 sera 

Proveniente da Napoli è giunta. a 
Roma la missione del Partito redu- 
ce dalla Spagna. Si trovava alla sta- 
zione una larga rappresentanza di 
fascisti dell’Urbe i quali hanno ac- 
colto la missione con vive acclama- 
zioni all’indirizzo del. Duce, a ..cui 
ha partecipato anche Ja numerosa 
folla dei viaggiatori in-arrivo. Il Ca- 
po della missione on. Suppiei ha ri- 
sposto ordinando il saluto. al Duce. 

Calorose accoglienze a Zacconi 
al teatro “Ateneo, di Buenos Ayres - 

BUENOS AYRES; 25 sera 
Il debutto di Zacconi al Teatro 

Ateneo con « Re Lear » ha dato 
luogo ad una grandiosa manifesta- 
zione dell’illustre attore. Il teatro 
era gremito, in ogni ordine di po- 
sti, da uno sceltissimo. pubblico. E- 
rano presenti l’Ambasciatore Gua- 
riglia, autorità diplomatiche e con- 
solari e numerosi fascisti. Il pubbli. 
co ha tributato all’ attore italiano 
entusiastiche acclamazioni, 
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Cesare. Cantù 
e l'asseurazione sulla vita 

Cesare Cantù nella dazzetta di 
Milano d. 1.0 Maggio 1833 scrivé 
va queste saggie parole che, anche 
dopo un secolo, sono di fresca 
praticità: 

eToglietevi di cuore il timore 
del domani ». Assicuratevi ; una 
rendita che vi provveda di più co 
modo stato nei giorni: senili; ac 
certatevi che ai vostri figli avanze: 
rà anche dopr la vostra morte di 
che gostentarsi: ‘sono questi veri 
beni o no? 

»’L’immaginazione se è fonte di 
tanti piaceri è ronte non meno d 
‘gravi ‘pene qualora ci ‘porta a rl 
flettere al futuro, all’esito di uns 

Bel ga alle probabilità sfavore: 
voli. 

Ora appunto a scemare questa 
ansietà serve l’assicurazione. E ve 
ro sociale progresso è questo, che 
avvezza l’uome a cercare un mi- 
glioramento di condizione non nel. 
la superstiziosa speranza di gio 
chi di ventura, o nel cieco arbitrio 
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idella fortuna, ma nella opportuna 
economia nello spendere ogni giore 
ino un soldo’ di meno di quel ché 
{gi guadagna 

Per qualsiasi forma di assicura: 

LA DEBOLEZZA GENERALE 
causata dall’anemia, da malattie, 
da sviluppo, viene rapidamente 
Ap courata usando il x 

zione Vita indirizzatevi perciò 8% 
la SOCIETA’ CATTOLICA DI AS 
SICURAZIONE DI VERONA, !8 

: quale assicura capitali tanto ins" 
‘ iso di vita quanto in caso di moPeA 

col 
rendite vitalizie, pensioni ecl 
assume inoltre assicurazioni 

'offive a fariffe ridotte. FOSFOLO 
‘* SIMONI ,, 

PREPARATE 

Per notizie rivolgersi alla Dire 
i zione od alle. Agenzie G 
| sparse in tutt» Italia. 

KON. CURANDOVI, | 

‘’riroLo | ile | BOLOGNA| MILANO È i, TERRENO ALLO SVILUPPO | Capitale sociale. e 
i H hiusur: i Chi i Hi j } noti, gatte |. Giesara ile | Fino Sg e | riserve diverso. L TEA 34001 

; Premi 1936... » 40.845.569, 
drtininiada CORNELIO -Padova Te i 
jR. 15% c 100;—| 93,90] 93,70| 94,07} 94,05 t Danni. risarciti 
id. 5% f.m 100,—| 94,—| 93,80). 94,15]. 94,10 D. P. Padova 2083- ; 8.71 

Redim.5%c. | —;—| ‘93:80 93,60 1896-1936 |,‘ . ‘a fa 804.290.278, 
Red. 5%f.m. —;—| 93,90]. 93,70 

1 Rend. 33%; 100,—] 74,25) 74,20 

Red. 33% 
Î fine mese | 100,—| 70,25) 70, - 
IB.T. 19405% | 100,—| 102,25] 102,10 
B.T: 1941 5%! 100,—] 102,25) 102,20 
B.T..19434%} 100,—| 92,50) 92,30 
B.T 1944 5% j1000,—| 98,25] 98:29 
P. Ven. 33%! 100,—| 89,10] 89,40 

i OBBLIGAZIONI | 

Op. Pub. 5% | 500,—| -—,—| | 471,—| 471,25 
» T.R.I. 43% | 500,—| —,—| —| 455,—| 455, 
» Elfer 43% | 500,-| —,—{ | 460,—| 460,— 
Cogne 
1° ser. 63% | 500,-| —,—|. 1 512,50] 512,50 
2° ser. 6% 505,—|.—,—|' —:—| 502,—| 502,—| 
Ob. Stet 4% | 500,—| —,—| =.,| 588,—| 588! 
|C.Nav.63% |500,—| +,—| | 505,—| 504,—! 
Un. Mil 4% | 100,-| ——| —| 82,25]. 82,25. 
C. Fond. Bo- Ò 
logna 5% | 500,—| 454,50] 454,50] 453,—| 453,— 

id.4% ord' | 500,—|411;—| 41h—|:412,—| 412,- 
id. 4% conv. | 500,—| 428,—| 428;—| 429,50] 429,50 
F.Ven 4% 0. |-500,—| 417,--| 417,—| 417,50] 418,—| 
P. vendo 6. |1500,—| 433,—| 499,—| 433, sic 
Fond. Mila vi 

no 4% ord. | 500,—| —,—| 7 43450] 434,50 
id. 4% conv, |-500,—| ——| | 488:—| 449,— 
C..F. M. Pa- 
schi 4% ord. |:500,—| —,=| —ej 4197] 419, 

de. 4% Conv eea gnT 426,51)| 426,50 
C.. Fondiar | 
Roma 4%. or |.500,—|. ——| ‘:7| 4A1L.—| 411, — 
id. 4% conv | —©| e. | 419,50] 419,50 
F.Idr.6% | 500,—| ij TT 499] 493,— 
S/E.Tel. 69 | 500,—| —=| 7] 494,50) 404,50 
Fer, Nord 
Milano 6% | 500,—| ——| | 503,—| 503,— 

Mediter. 69% | 500,=| —,—| =.—| 501,50) 501,50 
Emil. 6% 500,—|. —,—| —,—| 500,50) 500, 
M. Elet.6% | 500;—| —, | 497,50) 497,50 

Seso 6% 500,—| —,—| —s-| 491,50 ioni 

AZIONI : 
Ass. Gen 1000,—{4020, - -[4000,—|4150,—|4000,— 
Mediterr. | 350,—|. —;—|.—,—| 490,—| 495;— 
Meridion. 500,—| 785,—| 780,—| 789,—| 782,— 
N. G. L —,—| —,—| —,—|__51,50| 51, 

{Cantoni 1000,—| —,—|. —,—|2890;—|2850,-- 
Lin. Can. N.| 250,—| ——|. —,—| 513,—| 504,> 
Lan. Rossi |1700,-| —,—-| -—,—|3625,--|3625,— 
Seta di-Chat:| 50,-| -—,--| —,—|) 83,—| 81,50 
{Snia Viscosa| 230,=| 508,—| 499, —| 505,50] 400, — 
{Ilva 200,—| —,—| «| 208,—| 204;— 
i Metall. Itat, | 100,—| —,—-|. —,—!'200,—| 287,— 
Montecatini | 100,—| 138,—| 137,—| 139,50) 137,50 
Fiat 200,—| 442,— ,-| 440,—| 433; 
Edisono, 200,—|] —,—| —,—| 327,—| 324,- 
id. post, sea] gn] | 277,—-| 275, 

100,—| 212,—| 211,—| 213,—| 213,— 
400,—| —,—-| _—,—| 438,—| 423, 

ni < 200,—| 217,—| 212,—| 219,—| 218,— 

-39, [Distillerte | 100,—|.——| —;—| 176.50) 177,— 
250,—| —. |. —| 471,| 467,7 

‘Es.El. | —,--| 518,—| 514,—| 520,--| 519,— 
Raff. L. L 200,4] —,—| —,—-| 552, —|/546,— 

‘Fondi Rust, ‘| .100,-| —-| —-|:85:-| 85. 
-l Beni Stabili | 150,—| _—.—| _—.—| 201,-| 200,— 
M.teAmiata Beggi ur 670, — 660, — 665, — 650,— 

CAMBI |23apr.l25apr. 2Bapr. 25apr. 

Parigi 57,45| 57,45|Berlino  |763,36 763.36 
‘Londra 94,77}' 94,77| Bruxelles |320,50| 320,50 _ 

- NewYork ]|:,19;—|. 19,--||Praga 66;15|- 66,18 
.\Zurigo ,80| 436,80] Amst.daml 1057] 1057 

FIRENZE, 2. — Buoni Novennali 1940 
102 — Buoni Novennali 1941 102 — Buoni 
Novennali 1943. 92,15 — Buoni .Novennali 


